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PARIGI / LA RIUNIONE DEI «SETTE GRANDI» 


DEDEDE 


ESE 


21. PARIGI — Un.no ha aperto il vertice dei Sette grandi dell’Occi- 
ì dente industrializzato, a Parigi: è quello degli Stati Uniti alla ri- 
| chiesta di un vertice fra Nord e Sud, venuta da quattro Paesi in 
Via di sviluppo: Egitto, India, Senegal, Venezuela. Il Presidente 
francese Francoise Mitterrand, se n'è fatto latore, e anche avvo- 
cato, presso i propri partner. 
Il no.di Washington ha‘addirittura anticipato l’inizio dei lavori dei 
leader dei Paesi più ricchi, alla Piramide del Louvre, mentre i 
Ministri degli Esteri e delle Finanze discutevano separatamente 
un ordine del giorno carico di problemi politici e di questioni 
economiche, ma da cui non si prevede scaturiscano decisioni 
Precise e definitive. 
ll segretario di Stato americano, James Baker, ha detto che «non 
bisogna diluire gli sforzi in atto» per ridurre l'impatto dell'indebi- 
tamento suì Paesi in via di sviluppo: la frase, affidata a dei gior- 
Nalisti, durante un ricevimento al ministero degli Esteri francese 
— una delle celebrazioni del 200.0 anniversario della Rivoluzio- 
ne francese — indica che Washington preferisce portare avanti e 
lafforzare le soluzioni già prospettate, piuttosto che lanciarsi in 
Iniziative spettacolari, e gravide di attese, ma non sempre effica- 
ci (il precedente di Cancun, in Messico, nel 1981, non fu partico- 
larmente produttivo). Per un vertice Nord-Sud, c'è freddezza an- 
Che da parte britannica e riserbo, perora, da parte tedesca. 
aturalmente, il vertice di Parigi, il 15.0 della serie fra i Sette 
Yrandi, è appena all’inizio e la frase di Baker non va considerata 
. l'Ultima parola degli Stati Uniti su questo problema, anche se una 
228 ©erta perplessità era già stata manifestata dal Presidente Geor- 
9e Bush. Il problema dell'indebitamento, e dei rapporti tra ricchi 
€ poveri del pfaneta è, del resto, solo uno di quelli sull'agenda. 
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Matiche 


delle rivalità etniche riprenda Per la perestroika. Il fuoco 


DS H 
a bruciare nelle province del- 


ilancio sarebbe di 
vi rue tervi pi e di un 
terno e l'imposizione del coprageParti del 
scontri. i : Uoco avreb- 
o tra le popolazioni dell'Urss è È 
‘camente dal Cremlino, un HUgna! un 
ta Gorbacev. La Siberia è paralizzata 
che si stanno rapidamente esten: 


morto e una Ven 
inistero dell’inte 
‘bero impedito altri 
a se l'odio etnico tre 
Male ammesso pubbli 
Anale d'allarme spaventa 
da una raffica di scioperi 
dendo. 
l'ansia di Gorbacev è evident 
Parlare di sciopero in Urss è S 
x È trattò solo di un centinaio 
LOR O Seal Urali. igliaia, pi 
i minatori in sciopero sono migitala, IRA 
durissime condizioni di vita, al limite della miseria e Aela 
fame. In un discorso pronunciato tre giorni fa @ Leningra 
Ma reso pubblico solo ieri il leader del Cremlino non ha potu- 
sto far altro che ammettere come le condizioni di lavoro nel- 
l'Unione Sovietica del comunismo e del collettivismo siano 
l'imaste «ai tempi dello zar Pietro il Grande». 
Qi ha lasciato intendere che è in vista una nuova «purga” 
Nell’apparato del partito comunista. 


e: la prima volta che si è sentito 
di lavoratori in uno sperduto 


rotestano contro le 
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tato amarzo di quest'anno, ma; . 


Vertice dei Sette: da 


<< = 


Stati Uniti contrari a un summit tra Nord e 


tra De Mita, Kohl, Bush, Mitterrand, Thatcher e Mulroney. 


PARIGI /I FESTEGGIAMENTI PER IL CENTENARIO 


Una Marsigliese per stupire 


e tra ali di folla, alla presenza di perso 


. 


«Danza» di elicotteri sullo sfondo della Tour Eiffel, durante la festa per il Bicentenario della Aiyglzione: 

‘SE DRAMMATICHE PERLA PERESTROIKA DI GORBACEV 

ilaga ormai in Siberia la protesta degli operai 
trî scontri etnici (un morto) in Tagikistan 


TELE CAPODISTRIA_ E ; 
Berlusconi minaccia di ritirarsi 


Senza l’Eurovisione non ha interesse a continuare 


j 


CAPODISTRIA — Berlusconi 
(nella foto) intende abbando- 
nare Tele Capodistria: la let- 
tera di immediata risoluzio- 
ne del contratto «per soprav- 
venuta inosservanza nella 
fornitura dei programmi eu- 
rovisivi» partirà lunedì. De- 
stinataria è la «Ponteco» di 
Trieste, la società sub-licen- 
ziataria di Tele Capodistria 
in Italia, che tiene i contatti 
tra la Fininvest e Rtv Lubia- 
na, che controlla l'emittente 
istriana. 

Berlusconi intende scioglie- 
re il contratto in base al qua- 
le era stato pattuito un mini- 
mo garantito di cinque mi- 
liardi di lire all'anno, più del- 
le percentuali sulla raccolta 
Pubblicitaria, fino al 1993. 


PARIGI — Stupefacente, diver- 
tente, . gioiosa, assordante, 
magica: © la ««Marseillaige» 
creata appositamente per le 
celebrazioni di questo bicen- 
tenario della Rivoluzione fran- 
cese da Jean-Paul Goude, ha 
discèso festosamente ieri sera 
gli Champs Elysées parigini, 
tra.due ali di folla, icui applau: 
si non sono quasi mai riusciti a 
nascondere il frastuono delle 
migliaia di tamburi e degli altri 
strumenti musicali distribuiti 
nei 12 quadri di cui era compo- 
sta la realizzazione. 

Seimila comparse di una ot- 
tantina di Paesi (tra cui mille 
soldati dell'esercito francese 
e 2.500 musicisti venuti da. tut- 
to il mondo), e ancora tre ele- 
fanti, 12 zebre, un grande orso 
bianco (finto) e una locomotiva 
di 28 metri, hanno contribuito a 
dare corpo ad Una «parata» 
del tutto originale, «universa- 
le». — come ha ripetutamente 
voluto sottolineare Goude — 


Ma c'è una via d'uscita: se 
Lubiana è disposta ad accet- 
tare una ridefinizione di tutta 
l'intesa, l'accordo potrebbe 
proseguire. «Sua emittenza» 
era infatti pronto a farsi one- 
re delle maggiori spese che 
la «GrT» (l'unione delle tv ju- 
goslave, di cui Lubiana fa 
parte) deve accollarsi per 
continuare a poter usufruire 
dei servizi eurovisivi. Ma 
questa sua disponibilità non 
era stata accolta dai dirigen- 
ti di Lubiana, Che hanno 
escluso Capodistria dall'Eu- 
rovisione. E dietro alla ma- 
novra c'è probabilmente la 
Rai. A i 
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Primo no dal vertice 


Sud 


naggi e personalità 


che ha percorso gli oltre due 
chilometri di una delle vie più 
conosciute del mondo per 
sciogliersi nella piazza della 
Concorde, sotto gli occhi as- 
sorti di 16.000 invitati d'onore. 
Fra essi 383 capi di Stato e di 
governo dei quattro continenti, 
tre premi Nobel (Garcia Mar- 
quez, Wole Soyinka e Elie Wie- 
sel), scrittori (Octavio Paz e 
Jorge Amado), politici (il po- 
lacco Geremek, il leader del- 
l'Anc sudafricano, Oliver Tam- 
bo e Willy Brandt), personalità 
dello spettacolo (Quincy Jo- 
nes, Ruggero Raimondi, Clau- 
de Lelouch, Melina Mercouri) 
e un migliaio di altre persone 
nate il 14 luglio o aventi per 
nome France o Marianne. Dai 


60 sbandieratori di Siena ini- - 


ziali, fino alla conclusiva loco- 
motiva, si è passati di sorpre- 
sa insorpresa. 
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Le alghe innocue? 
Si, no, forse, 
ma un rischio c’è 


ROMA — Dubbi, perplessità e 
interrogativi nuotano ancora 
in quel mare di alghe. Il Consi- 
glio superiore. di Sanità ha det- 
to sì alla balneazione in Adria- 
tico, ma con prudenza. Non 
tutti, insomma, si possono tuf- 
fare con tranquillità. Occorre 
che vecchi, donne in gravidan- 
za e bambini facciano atten- 
zione. Un documento decisa- 
mente contraddittorio (anche 
se la «libertà di bagno» ‘viene 
sancita. chiaramente) quello 
che ieri è stato approvato al- 
l’unanimità dal comitato scien- 
tifico. 

Una discussione accesa ha 


portato alla formulazione defi- , 


nitiva, divisa in due parti. Nella 
prima si afferma che non esi- 
stono motivi per vietare la bal- 
neazione. Nella seconda, in- 
vece si mettono sull'avviso 


quelle che vengono definite 
categorie a rischio: chi è affet- 
to ‘da patologie cutanee e i 
«defedati», ovvero tutti coloro 
che sono in‘condizioni preca- 
rie di salute. 


Il presidente dell'alto organi- 
smo di consulenza tecnico 
scientifica, Alessandro Beret- 
ta Anguissola; richiamandosi 
ai suoi 50 anni di esperienza 
come medico clinico, docente 
nelle università di Torino e Ro- 
ma ha affermato che «l’acqua 
dell'Adriatico è sporca, non 
pericolosa. | risultati delle 
analisi microbiologiche e tos- 
sicologiche hanno rivelato che 
la mucillagine non produce so- 
stanze tossiche». 

In un primo momento è stato 
anche detto che «pure un bam- 
bino, nell'ora più calda, quan- 
do non ci sono venti e la mucil- 
lagine è densa, può tranquilla- 
mente fare il bagno». Ma suc- 
cessivamente si è aggiunto «il 
rischio esiste solo se si beve 
l'acqua, che è sporca e che 
quindi può. eventualmente 
creare. disturbi gastroenteri- 
ci». Nuotare sì, ma a bocca 
chiusa. 
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AITEDESCHI 
Nessun 
rimborso 


BONN — tedeschi sono 
stati informati dai loro 
stessi giornali. che non 
possono richiedere al- 
cun rimborso. per le 


eventuali vacanze rovi- 
nate dal fenomeno delle 


alghe. D'altro canto, se 
Atene piange Sparta non 
ride: perché pure sul 
Mare del Nord si sono at- 
testate le alghe, e in mi- 
sura ancora più evidente 
di quelle di casa nostra. 
Pure gli svedesi sono 
stati sconsigliati dai loro 
organi di stampa di non 
scendere in Italia per fa- 
re ibagni. 
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ANDREOTTI A PARIGI 
Forlani e Craxi: 
crisi da risolvere 
in tempi brevi 


ROMA— Al suo rientro in Italia lunedì prossimo il presidente 


- del Consiglio incaricato Andreotti dovrà sciogliere il nodo del 


contrasto ancora esistente tra socialisti da un lato e repubbli- 
cani e liberali dall'altro a proposito del polo laico, 0 meglio 
della presenza in questa aggregazione tutta ancora da defini- 


re del radicale Pannella. 


Sembra infatti questo il primo ostacolo che Andreotti, da ieri 
con De Mita a Parigi per il vertice dei Paesi più industrializza- 
ti, dovrà superare per avviarsi a costituire il nuovo governo. Il 
primo ma forse non il più ostico perché sembra profilarsi 
all'brizzonte anche il problema della durata del costituendo 


esecutivo. 


leri il segretario del Pri La Malfa è sembrato voler gettare 
acqua sul fuoco delle polemiche sul polo laico che avevano 
avuto una certa eco nelle parole di Craxi all'assemblea na- 


zionale del Psi. 


Intanto i segretari di Dc e Psi, Arnaldo Forlanie Bettino Craxi, 
hanno sottolineato, parlando a margine dell'XI congresso 
confederale della Cisl, la necessità di concludere in tempi 
brevi la crisi di governo. «La crisi al punto in cui siamo arriva 
ti — ha dichiarato il segretario del Psi Bettino Craxi — è 
stagnante, deve essere quindi rimossa velocemente in tempi 
possibilmente brevi». Anche il segretario della Dc, Arnaldo 
Forlani, hasottolineato come «Ia crisi di governo sia già stata 
troppo lunga. Sono d'accordo con Craxi — ha aggiunto Forla- 
ni — che bisognerebbe fuoriuscire dalla crisi in tempi brevi». 
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TRE SONO STATI ASSASSINATI, UN QUARTO FERITO 


’urdi massacrati a Vienna 


Aggrediti nel loro appartamento - Probabili motivazioni politiche 


VIENNA — Massacro nella 
capitale austriaca: tre curdi 
sono stati assassinati l'altra 
notte in un appartamento del 
éentro. Un quarto uomo è ri- 
masto gravemente ferito, ma 
è riuscito ugualmente ad 
uscire dall'abitazione ed a 
scendere in strada per chia- 
mare aiuto. Si tratterebbe di 
un diplomatico iraniano. Le 
vittime sono due curdi ira- 
niani, Abdel Rahman Ghas- 
semlous e Abdullah Ghaderi 
Azar, esponenti del Partito 
democratico curdo iraniano 
che si oppone al regime de- 
‘gli ayatollah, e un curdo ira- 
cheno, Fadel Rasul. Secondo 
una sommaria ricostruzione 
effettuata dalla polizia i quat- 
tro probabilmente conosce- 
vano i loro assassini, o c'era 
un «basista» nell'apparta- 
mento, in quanto: la porta 
dell'abitazione non è risulta- 
ta forzata. Con tutta probabi- 
lità le motivazioni sono di ca- 
rattere politico. 
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COINCIDENZE CANCELLATE, PIOGGIA DI PROTESTE DEI TURISTI 


Treni, per Grado e Lignano è un naufragio 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — Un libro bianco 
per protestare contro i dis- 
servizi delle Ferrovie. L'i- 
dea, lanciata dal presidente 
regionale della Fiavet (Fede- 
razione agenzie di viaggi e 
turismo), Biagio Silvano Tra- 
ni, ha avuto subito una par- 
tenza esplosiva. Sono state 
circa un migliaio le lettere di 
viaggiatori insoddisfatti e ar- 
rabbiati. Per il momento l'ini- 
ziativa è limitata a Grado e 
Lignano. 

| La proposta è semplice. Rac- 
cogliere gli umori deì viag- 
giatori, riportando: in una 


specie di brogliaccio, a di- 
sposizione nelle agenzie di 
viaggi delle due località turi- 
stiche della regione, lamen- 
tele e proteste. Vi sarebbe 
anche la possibilità di segna- 
lare ciò che, invece, funzio- 
na. Ma di viaggiatori soddi- 
sfatti, a giudicare da quanto 
traspare dal migliaio di lette- 
re giunte, nemmeno l'om- 
bra. ENO 

«Fino ad ora — dice Biagio 
Silvano Trani — soltanto nel- 
la mia agenzia di Grado ho 
raccolto un centinaio di lette- 
re. Qualcuno preferisce con- 
servare. l'anonimato». La 
scintilla che ha innescato l’i- 
niziativa è stata la presenta- 


zione ufficiale dell'orario fer- 
roviario estivo che ha, nella 
sostanza, «Cancellato» la 
Stazione ferroviaria di Cervi- 
gnano, la più comoda fi 2 
ta per Grado, dalle RE 
denze con i principali treni 
Risultato: i circa duecento: 
mila passeggeri, in gran par- 
te turisti lombardi e piemon- 
tesi, in viaggio verso l'isola 
del sole, devono fare scalo a 
Monfalcone o a Portogruaro 
sobbarcandosi Ulteriori e fa- 
ticosi trasbordì. n 

A Cervignano, intanto, il pull- 
man istituito per Grado per 
facilitare i viaggiatori resta 
desolatamente vuoto di fron- 
te alla stazione Fs mentre gli 


intercity con partenza e arri- 
vo a Trieste, lo «Svevo» e il 
«Tergeste», sfrecciano via 
sferragliando. Prima del 
nuovo orario lo «Svevo» arri- 
vava a Cervignano alle 
18.30. Ora il malcapitato turi- 
sta, se non decide di scende- 
re a Portogruaro, si ritrova a 
Monfalcone dove però i pull- 
man se li deve andare a cer- 
care dopo una passeggiata 
di circa un chilometro, baga- 
gli alla mano. 

Questo reclamo è ricorrente 
nel libro bianco della Fiavet 
soprattutto da parte di perso- 
ne anziane che arrivano al- 
l'isola del sole per sottoporsi 
a fanghi e cure elioterapi- 


che. 

Il rientro da Grado è come lo 
sbarco in Normandia: alle 
cinque del mattino si prende 
il primo pulmann a Cervigna- 
no per salire sul «locale» 
delle 5.48 diretto a Mestre e 
quindi salire sullo «Svevo». 
«Abbiamo rinunciato a con- 
sigliare il treno come mezzo 
di trasporto per i due centri 
balneari» — commenta de- 
solato Trani. 

Quando il libro dei reclami 
sarà completato (ma c'è tem- 
po tutta l'estate) verrà invia- 
to alla direzione delle Ferro- 
vie dello Stato... . con la po- 
sta «aerea». 


e scariche per ucciderlo 


Almore. ll direttore degli 
istituti di pena Morris Thig- 
in ha espresso il suo rin- 
escimento per l'accaduto 
ha spiegato che una in- 
ciente scarica era sta- 
mmessa' nel gircuiro a 
causa di un «errore uma- 


dannato è stato di- 

‘ato ufficialmente mor- 

) minuti dopo l'orario 
stabilito per l'esecuzione. 


“Alla macabra cerimonia 


no presenti il padre, 
zio e l'avvocato di 
unkins, che è stato man- 
sulla sedia elettrica 


Try, 26 anni, che era 
anche più volte vio- 


illycaffè è una sola miscela, la 
stessa in tutti i bar, con un 
‘ perfetto equilibrio di aromi, 


sempre e ovunque. illycaffè, 


per darci lo stesso espresso, ES 


per i Maestri dell'Espresso. 


CRISI / IN ATTESA DEL RIENTRO DI ANDREOTTI DA PARIGI 


Una matassa da sbrogliare 


Forlani: «La durata dei governi dipende dalla collaborazione dei partiti» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Non porta acqua 
ad Andreotti il viaggio a Pari- 
gi: durante la sua assenza 
stanno nascendo nuovi in- 
toppi su quella che doveva 
essere una marcia trionfale 
verso Palazzo Chigi. AI pun- 
to che il capo dello Stato, 
Cossiga, è nuovamente 
preoccupato per le compli- 
cazioni che vanno sorgendo, 
e giovedì ha ricevuto il se- 
gretario democristiano For- 
lani che. gli ha delineato il 
quadro della situazione. 
Cossiga ha parlato anche 
con gli altri segretari di parti- 
to. Lo stesso Forlani ha poi 
incontrato Craxi al congres- 
so della Cisl e si sono scam- 
biate (per venti minuti) le 
proprie impressioni sulle 
possibilità di successo di An- 
dreotti. Resta il fatto che, og- 
gi come oggi, ancora non si 
può dire se veramente. sta. 
per nascere un nuovo accor- 
do a cinque, o se si va verso 
una combinazione più ridot- 
ta. 

Il fatto è che gli ostacoli che 
si vanno accumulando nelle 
ultime ore non sembrano 
davvero cosa da poco. Al 
problema del polo laico, che 
continua ad alimentare la sfi- 
da tra Craxi e La Malfa, si ag- 
giunge adesso anche la po- 
lemica sul governo «a termi- 
ne» destinato a durare solo 
fino alla primavera prossi- 
ma: l’ha annunciato Craxi 
giovedì, smentendo tutte le 
assicurazioni che si stesse 
lavorando a un governo forte 
e duraturo. Ma altre, e forse 
perfino più gravi, complica- 
zioni derivano da quello che 
ormai si va delineando come 
un vero e proprio scontro 
dentro la Dc tra De Mita, che 
si sente ingannato con la in- 
tera sinistra, e il «grande 
centro», che gli ha tolto la se- 
greteria. In mezzo a una si- 
tuazione che si fa sempre più 
ingarbugliata, Forlani sbotta 
in una esortazione: «Faccia- 
mo una politica più pulita»; 
una politica che sia «più 
comprensibile dalla gente». 
Un appello che nasce dal 
cuore, ma è suggerito dal:ra- 
gionamento nella convinzio- 
ne che se fallisce anche An- 
dreotti le elezioni politiche 
anticipate diventano inevita- 
bili. 

Da Parigi Andreotti si tiene 
in contatto sia con Forlani sia 
coh i suoi fedelissimi. Uno di 
essi, il presidente della com- 
missione bilancio Cristofori 
(futuro sottosegretario. alla 
presidenza) gli ha riferito il 
succo di un suo colloquio 
con La Malfa: il segretario 
repubblicano conferma la 
propria volontà di partecipa- 
re al governo, ma chiede che 


venga finalmente chiarito se 
quello del polo laico resta un 
problema. «E’' Andreotti che 
deve sciogliere il nodo», dice 
La Malfa. 

Restano punti oscuri e uno si 
riferisce alla durata del go- 
verno. Un aspetto che Craxi 
ha esplicitamente rivangato 
nel suo intervento di giovedì 
all'assemblea nazionale del 
Psi, sostenendo che in prati- 
ca la durata di questo gover- 
no non potrà superare le ele- 
zioni amministrative  previ- 
ste per la primavera prossi- 
ma. Un annuncio del genere, 
in una situazione già compli- 
cata, non poteva che solleva- 
re nuovi contrasti, soprattut- 
to da parte del Pri. 

Si è trattato di una improvvi- 
sa nuova «grana» per Forla- 
ni, il quale ha preferito par- 
larne direttamente con Cra- 
xi. In mattinata il segretario 
democristiano, commentan- 
do l'affermazione del segre- 
tario socialista, aveva in 
qualche modo tentato di alle- 
viarne la portata affermando 
che in fondo «i governi dura- 
no quanto riescono ed è im- 
possibile stabilirne per leg- 
ge la durata». In realtà ne ha 
poi discusso con il segreta- 
rio socialista: «Ci incontria- 
mo spesso in questi giorni — 
ha detto Forlani — per cer- 
care una soluzione alla crisi: 
bisogna superare i residui 
motivi di difficoltà che ci so- 
no stati». Tutti gli incontri — 
ha aggiunto — sono finaliz- 
zati a ciò «e speriamo che 
anche questo contribuisca a 
dare un esito positivo alla 
crisi». Ora il problema più 
urgente è quello di «concor- 
dare la linea politico-pro- 
grammatica del governo, te- 
nendo presente che ogni go- 
verno che nasce si realizza 
sulla base di un accordo pro- 
grammatico che  possibil- 
mente dia uno svolgimento 
utile alla legislatura». Forla- 
ni dunque ritiene che si deve 
lavorare per un governo a 
lunga scadenza. 

Ma alla stessa domanda sul- 
la durata del futuro governo 
Andreotti, ha risposto diver- 
samente il segretario socia- 
lista Craxi, il quale sta bene 
attento a non impegnarsi: «I 
governi hanno sempre un 
inizio e una fine». 


Il contrasto dunque rimane, 
anche se lo stesso Craxi è 
cosciente che «i tempi ormai 
sono diventati stretti e anche 
se la situazione permane 
stagnante nei prossimi gior- 
ni bisognerà vedere di av- 
viarla sui binari giusti». 
Resta da vedere come ver- 
ranno risolti gli altri nodi: 
quello del polo laico e quello 
del veto opposto dal Psdi al- 
l'ingresso nel governo di 
esponenti del gruppo scis- 
sionista dell’Uds. 


lissegretario della Dc Arnaldo Forlani (nella foto al fianco di Pierferdinando Casini) è intervenuto ieri mattina al 
convegno nazionale organizzato a Roma dai dipartimento formazione della Democrazia cristiana. 


CRISI / IN CASA DC : i 
La sinistra irritata per il naufragio di De Mita 


Ma Bodrato per ora non parla di disimpegno della sua area 


ROMA — Non siamo stati 
noi a prendere in giro De 
Mita. Forlani replica. alle 
bordate che da Parigi il pre- 
sidente del consiglio ha 
mandato in direzione Roma 
chiamando in causa l’attua- 
le segreteria. 

La sinistra democristiana è 
irritata per il modo con cui è 
naufragato il tentativo di De 
Mita di formare il nuovo go- 
verno, soltanto pochi mesi 
dopo il cambio alla guida 
della Dc. | demitiani di più 
stretta osservanza sono tra 
i più indecisi se accettare di 
fare parte della nuova com- 
pagine. Perplessità rilan- 
ciate da Parigi dallo stesso 
De Mita che è sicuramente 
il più irritato di tutti. Il presi- 
dente del consiglio ha detto 
di sentirsi ingannato e so- 
spetta di non aver avuto il 
pieno appoggio del partito, 
tanto da non escludere la 
non partecipazione al go- 
verno ricordando che c'è 
un precedente. Nel "72, pro- 


prio con il governo An- 
dreotti, la sinistra rimase 
fuori dal governo. Un pre- 
cedente che potrebbe ripe- 
tersi? Che qualcuno ci stia 
pensando è innegabile. 

Forlani afferma di non sa- 
per nulla delle intenzioni 
della corrente dell'ex se- 
gretario, ma una non parte- 
cipazione al governo non lo 
metterebbe in angoscia. E 
lo dice con chiarezza. Bo- 
drato «mi è venuto ad espri- 
mere.le opinioni della sua 
area. e il rammarico per la 
non riuscita del tentativo di 
De Mita ha detto il segreta- 


rio Dc. Rammarico che è. 


condiviso da tutto il parti- 
to». E, a sentire Forlani, da 
questo colloquio non è ap- 
parsa nessuna volontà di 
disimpegno. «Se poi ci si 
vuole differenziare per for- 
za questo è un altro discor- 
so e ognuno può fare quello 
che vuole». 

Ai sospetti della sinistra re- 


7) 


plica anche uno dei fedelis- 
simi di Andreotti, Vittorio 
Sbardella. «Noi non abbia- 
mo mai detto che — sostie- 
ne Sbardella — saremmo 
restati fuori dal governo De 
Mita, anzi, lo abbiamo so- 
stenuto fin quando è stato 
possibile». Proprio questo 
sostegno, invece, è messo 
im:dubbio dalla sinistra che 
chiede quasi una prova del- 
la buona fede. 

Bodrato, che in questa fase 
sembra aver assunto il ruo- 
loidi portavoce:ufficiale del- 
la sinistra, non sembra. co- 
munque voler mettere in di- 
scussione la partecipazio- 
ne al governo, anzi avrebbe 
spinto De Mita ad accettare 
l'incarico offerto da An- 
dreotti agli esteri. Il. chiari- 
mento che a lui interessa è 
nel partito e lo vorrebbe fa- 
re al più presto. 

Forlani non sembra preoc- 
cuparsi di questa scadenza 
interna. leri ha partecipato 


alle conclusioni del conve- 
gno sulla formazione dei 
quadri dirigenti. Ha rilan- 
ciato la discussione sul 
cambiamento del nome del 
partito, anche perché gli 
europarlamentari Dc fanno 
parte del gruppo del partito 
popolare europeo. Poi, 
pensando forse alle attuali 
vicende politiche, ha detto 
che «Non sarebbe male se 
anche noi anziani ripren- 
dessimo'a frequentare. riti- 
rispirituali, se dedicassimo 
più tempo alla ‘meditazio- 
ne». i 
Intanto la Dc punta sui gio- 
vani e vuole sfornare una 
nuova leva di quadri facen- 
do affidamento su una più 
accurata formazione che, 
ha detto Pier Ferdinando 
Casini, «è un dato di tra- 
smissione di valori, ma an- 
che di comunicazione di 
professionalità e compe- 
tenza». 

[Giuseppe Sanzotta] 
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LA RELAZIONE MARINI 


Cisl, nuove regole 
per il sindacato 


Servizio di 
Itti Drioli i 


ROMA — Uomini e donne 
che non fanno «sindacalismo 
per telefono», ma sanno sta- 
re «viso a viso trala gente»; 
che non interpretano la so- 
cietà «con criteri di classe», 
ma non dimenticano che esi- 
stono problemi di uguaglian- 
za. Lavoratori dai principi ra- 
dicati, come quello della so- 
lidarietà, ma aperti al nuovo, 
pronti a reinventari modie 
contenuti delle rivendicazio- 
ni. Sindacalisti per vocazio- 
ne e non di professione. E' 
con gente di questa stoffa 
che Franco Marini vorrebbe 
lavorare nei prossimi quat- 
tro anniî. Con loro vorrebbe 
impegnare la Cisl nella sfida 
europea del ‘92, in una «non 
rassegnata» battaglia per il 
Mezzogiorno, in una «deci- 
sa» opera di risanamento del 
bilancio dello Stato, in una 
coraggiosa riforma della 
pubblica amministrazione. A 
loro, e all'orgoglio di essere 
«di nuovo in primo piano»; 
dopo che tanti ne avevano 
annunciato «i funerali», il se- 
gretario fa appello per rilan- 
ciare con più forza i valori 
dell'autonomia — da partiti, 
istituzionali, centri di potere 
— e dell’unità con Cgil e Uil, 
che per oggi può essere solo 
«unità d'azione», ma che do- 
mani potrebbe cessare di es- 
sere «un sogno irrealizzabi- 
le». 

Il segretario apre l'undicesi- 
mo congresso del sindacato 
di Pastore e di Carniti nell'at- 
mosfera' eccitata e insieme 
paludata che accompagna 
sempre questi grandi riti. 
Premette che la Cisl «non sa- 
rà mai identificabile con la 
pura difesa degli. interessi, 
più.o meno vasti, con gli ag- 
giustamenti sui diritti e sulle 
retribuzioni, con qualche ge- 
nerosa incursione sui terreni 
delle riforme, con un attivi. 
smo spoglio di idealità e ste- 
rilizzato da significati pro- 
fondi». Che la sua «autono- 
mia» non è né scudo protetti- 
vo, né, guscio. fittiziamente 
impenetrabile: è invece «il 
bene più prezioso». «Al con- 
trario di ciò che pensano (e 
qualche volta praticano) al- 
cuni nostri compagni, non 
cadremo in alcuna tentazio- 
ne». No, dunque, a commis- 
sioni tra partito e sindacato. 
Incompatibili, lo suggerirà 
anche più avanti, le cariche 
sindacali. con quelle politi- 
che mentre una discussione 
è stata aperta, in questo sen- 


‘ so, nella componente socia- 


lista della Cgil). 
Bilancio amaro degli anni 
trascorsi, dopo la rottura con 
la Cgil comunista sulla scala 
mobile, e le incertezze che la 
stessa ha dimostrato tra l'es- 
sere organizzazione o movi- 
mento. Enumera i capitoli 
dei trasporti, della scuola, 


Franco Marini, segretario 
della Cisl. 


della Fiat e dell'Alfa. «Nelle 
relazioni industriali avrem- 
mo potuto marciare con più 
determinazione e insieme 
lungo la linea di una maggio- 
re stabilità e concretezza». 
Le «incertezze» hanno pesa- 
to anche nei confronti dei Co- 
bas. Per la Cgil, perché dalla 


Cisl — dice il leader — sono. 


stati combattuti con decisio- 
ne. Marini fa. propria la pro- 
posta di Gaetano Arconti, se- 
gretario della Csl — traspor- 
ti: escludere dai vantaggi del 
contratto chi contesta espli- 
citamente l'accordo: E alla 
Cgil dice: «Spiegateci per- 
ché siete in disaccordo». 
Una nuova stagione, comun- 
que, si apre anche nei rap- 
porti tra i sindacati. E con es- 
si si deve andare agli appun- 
tamenti degli anni Novanta: 
dove però la Cisl «può punta- 
re a primeggiare nel sinda- 
calismo italiano». 


DENUNCIA DELLA CORTE DEI CONTI 
Stato disordinato e approssimativo 
Non sa amministrare il patrimonio 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Lo Stato non sa am- 
ministrare il suo patrimonio, è 
disordinato e approssimativo. 
In questa situazione, nel 1988, 
gli immobili hanno reso meno 
di due lire ogni mille’ di valore 
(un patrimonio complessivo di 
18 mila miliardi ha portato nel- 
le casse pubbliche solo 33 mi- 
liardi di lire), e il patrimonio 
«artistico e ambientale è stato 
ancora una volta in-balia di la- 
dri, vandali e speculatori. Que- 
sta dura requisitoria è stata 
pronunciata ieri dal Procurato- 
re generale della Corte dei 
conti in occasione dell’annua- 
le udienza per il giudizio sulla 
regolarità del rendiconto dello 
Stato sulla gestione del suo 
patrimonio. 

Il procuratore, Emidio di Giam- 
battista, ha affrontato anche 
quest'anno il problema dell'a- 
busivismo edilizio che deturpa 
le nostre coste, rinnovando 
l'invito a far intervenire l'eser- 
cito per liberare dal cemento. 
le spiagge. La pfoposta era 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


stata fatta già lo scorso anno, 
ha ricordato, ma l’amministra- 
zione della difesa «ha ritenuto 


di non poter accogliere la ri-7 


chiesta, in quanto le norme 
istituzionali delle forze armate 
non prevedono impiego di per- 
sonale e di mezzi se non per la 
difesa del Paese e perle occa- 
sioni di emergenza di ordine 
pubblico o di pubblica calami- 
tà». Si faccia allora una nuova 
legge apposita, risponde Di 
Giambattista, perché l’obie- 
zione «non sembra idonea 
cancellare l’idea». 

Tanto più che anche l'alto 
commissario per la lotta alla 
criminalità organizzata — sot- 
tolinea il procuratore generale 
della Corte dei conti — ha 
messo recentemente l'accen- 
to sul problema dell’abusivi- 
smo nelle aree demaniali ma- 
rittime: «La tolleranza di illeci- 
ti finisce per screditare l'im- 
magine dello Stato — ha detto 
Domenico Sica — quale pro- 
prietario dei beni e quale auto- 
rità, proprio nelle aree a più 
alta concentrazione di crimi- 
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nalità economica, dove sareb- 
be necessario piuttosto riaffer- 
mare la prevalenza della leg- 
ge sulla prepotenza e il sor- 
pruso». 

L’indebitamento pubblico con- 
tinua, insomma (quello «flut- 
tuante» è rappresentato quasi 
interamente dai Bot ed è arri- 
vato l’anno scorso a 208.360 
miliardi con un incremento, ri- 
spetto all’87, del 17,50.per cen- 
to) e noi non sappiamo far ren- 
dere quello che abbiamo, se- 
condo Di Giambattista. E non: 
sappiamo neppure custodirlo. 
Musei e chiese sembrano 
aperti solo per i ladri: sono 
stati 23 i furti nei musei statali 
nel 1988 (per 186 oggetti), 53 in 
quelli pubblici e privati (per 
506 oggetti), 312 in chiese (per 
2.367 oggetti) e 333 presso pri- 
vati (per 12.130 oggetti). Anche 
se circa 20.000 oggetti (tra i 
quali 890 dipinti e 78 sculture) 
sono stati poi recuperati dagli 
specialisti delle forze dell'or- 
dine, il bilancio delle perdite di 
una guerra nascosta sta por- 
tando allo stato danni incalco- 


labili. 

Una guerra persa in partenza, 
afferma i Procuratore della 
Corte, perché sembra di diffi- 
cile soluzione il «problema 
della vigilanza armata, soprat- 
tutto nelle ore notturne: ma'ciò 
non toglie che una qualche so- 
luzione va trovata, quanto me- 
no per le cose di particolare 
pregio e valore». Ladri e van- 
dali non possono, insomma, 
continuare ad agire indistur- 
bati, scavando di nascosto ne- 
cropoli inesplorate, e vendere 
reperti ai ricettatori stranieri. 
Un'allarme particolare è venu- 
to, poi, dalla Corte dei conti 
sulla gestione dei beni cultura- 
li nel nostro Paese. Il ministro 
non è all’altezza del compito 
— ripete Di Giambattista—ei 
recenti fatti del crollo della 
Torre di Pavia e il danneggia- 
mento dei dipinti di Brera 
«spaccati da anomalie del si- 
stema di riscaldamento (forse 
inadeguato, forse mal condot- 
to) hanno permesso di costa- 
tare il pratico abbandono di 
importanti monumenti». 


RAPPORTI TESI FRA RATE TIRI 


Il disappunto di Manca 


Approvato il bilancio, ma non ci sarà un aumento di capitale 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Rapporti tesi tra 


. Rai e Iri, azionista di maggio- 


ranza (99,5 per cento) dell’a- 
zienda pubblica radiotelevi- 
siva. L’Iri ha approvato il bi- 
lancio ‘88 della Rai ma ha 
contemporaneamente fatto. 
sapere di non essere dispo- 
nibile ad un aumento di capi- 
tale dell'azienda. Il rifiuto 
dell'Iri a procedere ad una ri- 
capitalizzazione ha scatena- 
to un coro di risentite reazio- 
ni da parte della Rai. Il presi- 
dente Enrico Manca, sebbe- 
ne avesse convocato.j gior- 
nalisti, forse perché colto in 
contropiede dalla presa di 
posizione dell'Iri, ha preferi- 
to disertare l'appuntamento. 
Ha quindi espresso in un co- 
municato tutto il proprio di- 
sappunto. «Ritengo perso- 
nalmente-che la questione — 
ha sottolineato tra l'altro — 
vada sottoposta agli organi 
di governo ai quali; tanto l’Iri 


quanto la Rai, devono ri- 
spondere in materia di pro- 
spettiva_ di espansione del 
servizio pubblico sul merca- 
to interno e su quello inter- 
nazionale». ; 

La Rai ha chiuso il bilancio 
’88 con un saldo positivo di 
seicento milioni. Ha totaliz- 
zato 23.876 ore di trasmissio- 
ne televisiva, oltre mille in 
più ‘rispetto all'anno prece- 
dente, e 55 mila ore di pro- 
grammi radiofonici. Il nume- 
ro degli abbonati alla tv ha 
raggiunto quota 14.717.013. 
Ma l'Iri, in una lettera resa 
nota ieri mattina da un suo 
rappresentante durante la 
riunione a viale Mazzini, si è 
detta . insoddisfatta. Viene 
giudicata' negativamente la 
situazione finanziaria della 
Rai e il rapporto costi-ricavi. 
Ma soprattutto l’Iri, come ha 
riferito il consigliere sociali- 
sta Bruno Pellegrino (com- 
parso alla conferenza stam- 
pa dove era atteso Manca), 
rivendica maggiore potere 


gestionale. Non potendo 
eleggere il consiglio di am- 
‘ministrazione, che viene no- 
minato dalla commissione 
parlamentare di vigilanza, 
l’Iri si dice dunque non di- 
sposta a ricapitalizzare la 
Rai. Ma Pellegrino ha subito 
obiettato ricordando i grandi 
poteri attribuiti dalla legge 
numero 10 al direttore gene- 
rale che, invece, viene desi- 
gnato proprio dall’Iri. 

«Nel momento in cui l'azioni- 
sta sottolinea la ’’criticità” 
della situazione finanziaria 
della. Rai — ha replicato 
Manca:— non si può non ri- 
cordare come le risorse fi- 
nanziarie del servizio pub- 
blico nascano dal. canone, 
che deve essere deciso dal 
governo, e dalla pubblicità, 
per.la quale alla Rai è posto 
un tetto che di volta in volta è. 


' deciso. dalla commissione 


parlamentare di vigilanza». 
«Anche. l'asserzione, in sé 
giusta, della necessità di un 
maggior controllo sui costi di 


gestione, di cui va contenuta 
la tendenza espansiva — ha 
proseguito — va rapportata 
al fatto che in questi anni la 
Rai ha dovuto fronteggiare la 
concorrenza interna e inter- 
nazionale, raggiungendo l'o- 
biettivo di conquistarsi sul 
mercato un ruolo di centrali 
tà e di primato quantitativo e 
qualitativo». S 
Pertanto Manca ritiene quel- 
la dell’Iri «una risposta non 
adeguata alle esigenze e ai 
problemi che la Rai ha di 
fronte». E con lui concordano 
il vicepresidente Leo Birzoli, 
i consiglieri di vari partiti €. 
l'associazione dei dirige!t:. 
Hat ina li 
«La Rai si è mossa SUZon7a 
nea di efficacia, Sdi în una 
e imprenditorialtiScima, Ha 


condizione diffi; |; ì 
conseguito’ sitivi risultati 
di pubblico © di Mercato ja- 
Pava su risorse incerte 
cendarficienti», hi È 
è insufie ‘ Manno repli- 
cato ita peo nSiglieri demo- 
cri AI È no ©0 Follini, Enzo 
Baloceht e Luigi Orlandi. 


Statali, cresce la voglia di mobilità. 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Forse la voglia di 
avvicinarsi a casa, forse la 
prospettiva diguadagnare di 
più o forse, ancora, più uma- 
namente, lo spauracchio di 
un licenziamento minaccia- 
to, sia pure solo sulla carta! Il 
fatto è che la mobilità, per il 
dipendente della pubblica 
amministrazione, non sem- 
bra essere un cataclisma. | 
primi a stupirsi dell'enorme 
numero di domande perve- 
nute al ministero della Fun- 
zione pubblica, circa 42.000 


‘di cui ‘38.000 valide: e 4.000 


ancora in esame, sono stati 
proprio i funzionari del dica- 
stero con in testa il ministro 
Cirino Pomicino. Le doman- 
de pervenute fanno. riferi- 
mento al primo bando pro- 
mosso dal ministero che 
conteneva 78.666 posti «va- 
canti» e per i quali potevano 
fare domanda i dipendenti 
pubblici appartenenti ad un 
profilo considerato in esube- 
ro. i 

Le domande, abbiamo detto, 
sono in tutto 42.000, ma non 
‘si tratta di altrettanti lavora- 
tori che intendono trasferirsi: 
molti infatti hanno fatto ri- 
chieste di mobilità per più 


posti. Di questo primo bando 
sono già in fase terminale le 
graduatorie ed il ministro 
conta di sistemare questo 
gruppo nelle nuove sedi per 
settembre. Dal punto di vista 
economico questa prima fa- 
se dell’«operazione mobili- 
tà» farà risparmiare allo Sta- 
to circa 380 miliardi; una bel- 
la cifra se si calcola che, in 
media, un lavoratore in mo- 
bilità pesa sulle tasche del- 
l’erario circa trenta milioni. 

Ma verso quale dicastero 0 
pubblica amministrazione si 
dirige questa moltitudine di 
burocrati? | ministeri più get- 
tonati sono quello di Grazia e 


Giustizia, delle Finanze'e gli 


uffici territoriali del ministe- 


ro dell'Industria. 


Non c’è da stupirsi che que- ; 


sti ministeri siano tra i più ri- 
chiesti: per alcune categori? 
di lavoratori di queste San 
nistrazioni sono. PIE 
particolari indennità. È 

2 3; n milione e 
pendio medio, Un. fidi 
300 mila lire, «lievita» quindi 
in maniera considerevole. 
Uno dei timori, del ‘ministro 
era che l'operazione mobili 
tà potesse provocare un nuo- 
vo fenomeno di esodo di 
massa dal Sud al Nord, E° in- 
vece accaduto il contrario: il 
36% dei lavoratori ha fatto ri- 


‘chiesta 


di essere trasferito 
proprio nel sud della Penjso- 
ja. C'è poi chi la mobilità l'ha 
invece intesa come Semplice 
cambio di ufficio; il 49% ha 
infatti richiesto di lavorare!in 
amministrazione della stes- 
sa provincia, |'11% nella 
stessa regione e il 4% in zo- 
ne limotrofe al luogo attuale 
di residenza. Ma perche 
Questa «mobilità parziale»? 
«Per rivalutarsi  professio- 
halmente — dice il ministro 
— per trovare nuovi incentivi 
che nell’attuale luogo di la- 
Voro non si riesce ad avere». 
Una domanda sorge sponta- 
nea; come si può andare.a 


lavorare al ministero di Gra- 
zia e Giustizia dopo vent'an- 
ni passati ad insegnare, ca- 
somai alle scuole elementa- 
ri? Semplice, si fanno dei 


,corsi di formazioni profes- 


sionale che Cirino Pomicino 
sta già approntando. Il «tallo- 
ne d'Achille» rimane comun- 
que il settore del personale 
insegnante. La legge che ri- 
formerà la scuola elementa- 
re, con l'esigenza di un mag- 
gior numero. di docenti, po- 
trebbe influire da deterrente 
per la mobilità, quando inve- 
ce l'amministrazione in esu- 
bero, come organico, è pro- 


prio quella della scuola. 
. 


Oltre all'Europa dei mercati 
liberi, per cui occorre:che la 
confederazione europea dei 
sindacati (la Ces) si attrezzi 
con mandati e deleghe preci 
se come autentica organiz: 
zazione rivendicativa «so 
Vranazionale», c'è «ineludi. 
bile» la scadenza Mezzo. 
giorno. Pena la dissipazione! 
di ‘risorse ed energie. L'e- 
marginazione a livello euro- 


.peo per l'Europa del ’92 l’o- 


biettivo è, gradualmente, l'o- 


rario ridotto (35 ore per l'Ita- . 


lia) e una politica salarial 
antinflazionistica. per il Mez 
zogiorno la meta è il supera 
mento degli interventi 
straordinari, con un impegna! 
al rilancio che vede la Gsil 
«disponibile a ogni speri 
mentazione, anche la più au- 
dace». Un patto tra governo, 
imprenditori e sindacati po- 
trebbe anche essere possibi- 
le, non invece’ la proposta 
(Cgil) del «reddito di cittandi” 
nanza» che spezza i legame 
tra reddito e lavoro e sanci- 
sce la disuguaglianza. 3 
Il fisco, la lotta avviata con 
successo e. «inarrestabile 
per una maggiore equità sul 
piano della contribuzione 
per Marini, la chiave dell’im- 
pegno che il sindacato uscito 
da questo 11.0 congresso 
vuole dare nel risanamento 
dei conti dello Stato. Se c'è 
questo sono possibili anche 
sacrifici, e non pochi, dice Il | 
leader, che siamo pronti afa- | 
re. Ai politici presenti (molti | 
fischiati Craxi e De Michelis, 
applausi per Forlani e Oc- 
chetto) il leader ricorda che 
la Cisl — più degli altri sine. 


dacati perché più degli altri | 


conta nel Pubblico | 
— è pronta ad avviare una 
politica coraggiosa, forse 
impopolare, per ridare effi- 
cienza alla pubblica ammini. 
strazione. Il contratto del pa-. 
rastato appena siglato ne &. 
Una prova, dice. | 
Un convegno razionale del 
conflitto, con norme di conci. 
liazione e di arbitrato per le 
controversie, una logica com”. 


trattuale di segno «parteci. | 
pativo», nuove regole del-* 


gioco nelle relazioni ‘indù 
striali: con una-contrattazio” 
ne che superi il versante def 
la distribuzione del reddi 


Persarrivare alla produzion 


* all'accumulazione (vedi | 
anche i fondi integrativi pen- 
sionistici), sono i carettere 
dell’azione Cisl dei prossimi 
anni. È 
Per i quadri sindacali e perl 
lavoratori tutti saranno anni. 
che richiedono uno sforzo di. 
«formazione» straordinario. 
Da ciò una proposta: accu- 
muliamo una frazione degli 
incrementi salariali per ali- 
mentare un fondo, assieme 4 
contributi pubblici e azienda 
li, destinato alla formazione 
e all'aggiornamento perma- 
nente. È È 


GRADO 
Corbatto 
sindaco 


GRADO —Oralacittà ha 
aco, dopo sette 
commissaria- 

lario Corbatto, 

58 anni, democristiano, 
3 eletto giovedì se- 
ja maggioranza 


9 delle comunali 


Sgittà (28 6 29 maggio 
0) se n'è comincia- 


rio comunista gradese 
lessandro Maran, che 
eletto assessore 


laco. 3 
| Gli altri componenti del- 


| supplenti: sono i dc Fio- 
| renzo Facchinetti, Virgi- 
> Camutfo e Antonio 


ministrativi del 

‘aco, la convo- 

della giunta per 

| la ratifica delle deleghe 
assessorili e la data del 
jssimo consiglio con 


scussione sul pro- 
ramma di lavoro dei 
nuovi amministratori. 
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‘Attualità 


Parigi, «sanculotti» per un giorno 


Il Presidente Mitterrand sugli Champs Elysées riceve 
gli onori prima dell’inizio della grande parata che ha 
celebrato il bicentenario della rivoluzione. 


. sta televi 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 
PARIGI — Cala il sipario sul 
bicentenario della rivoluzio- 


ne: un grande ballo popolare 
l’altra notte in piazza della 


Bastiglia (dove non sono 


mancati incidenti e feriti), 
una solenne parata militare 
ieri mattina sugli Champs 
Elysées, uno spettacolo not- 
turno che ha portato 8 mila 
comparse in processione 
dalla Concordia all’Arco di 
Trionfo, sono gli ultimi atti 
della «Kermesse» parigina. 
Adesso, per un secolo, non 
se ne parla più: qualche sup- 
plemento di festa verrà offer- 
to nei prossimi giorni (la ca- 
pitale verrà illuminata que- 
stasera come in incendio dai 
fuochi artificiali sulla collina 
del Trocadéro; altre manife- 
stazioni sono previste in pro- 
vincia), poi i «sanculotti» si 
metteranno l'anima in pace e 
torneranno al lavoro, negli 
uffici e nelle aziende. 
Mitterrand può dirsi soddi- 
sfatto. Temeva che la piog- 
gia di critiche per la «mega- 
lomania» delle cerimonie ot- 
tenesse l’effetto di indispetti- 
re.la gente, e che le costose 
parate si svolgessero davan- 
ti a un pubblico di pochi affe- 
zionati. Non è stato: così: la 
folla è accorsa con entusia- 
smo, ha macinato chilometri 
e chilometri a piedi nella cit- 
tà proibita alle automobili, 
ha ballato, ha applaudito, ha 
fatto baldoria. Unico neo nel- 
la «grandeur» mitterrandia- 
na, la polemica (indiretta ma 
perfida) con la signora That- 
cher: il premier inglese ave- 
va contestato alla Francia la 
leadership per quanto ri- 
guarda i diritto dell’uomo. 
«Noi abbiamo fatto prima e 
meglio, senza tagliare te- 
ste», aveva detto la «Lady di 
Ferro». 

Mitterrand ha accusato il col- 
po, e ieri ha reagito, nel cor- 
so della tradizionale intervi- 
va concessa ogni 
14 luglio: «Gli inglesi hanno 
indicato la strada, come più 
tardi gli americani. Ma resta 
il fatto che la dichiarazione 
francese dei diritti dell’uomo 
ha fatto il giro del mondo. 
Tutti ce lo riconoscono an- 
che se non siamo stati i pri- 
mi», ha obiettato. E aggiun- 
gendo che «ci sono tanti mo- 
di diversi per tagliar teste», 
ha fatto un riferimento ine- 
Quivocabile a certe «crudeltà 
sociali» di altri Paesi. 

ll momento più autentico per 
l'esplosione della gioia po- 
polare è stato, come sempre, 
quello del ballo in piazza, 
nella notte fra giovedì e ve- 


nerdiì. Nellazona della Repu- 
blique come nel quartiere la- 
tino, tutta Parigi ha fatto bal- 
doria. C'erano le danze a 
suon di fisarmonica in «stile 
familiare», e quelle un po' 
meno composte organizzate 
per i gay da una rivista spe- 
cializzata. 

Purtroppo non sempre le co- 
se si sono svolte in modo 
tranquillo: nel Sud-Est della 
Francia, a Cluses, è avvenu- 
to il fatto più drammatico, 
che ha visto chiudersi il ballo 
del 14 luglio con un morto. 
Un giovane tunisino di 23 an- 
ni ha ricevuto una coltellata 
al cuore nel corso di un vio- 
lento scontro fra italiani e 
maghrebini; l'aggressore, 
ferito anche lui, è stato sot- 
tratto al linciaggio grazie al 
deciso intervento delle forze 
dell'ordine, Si tratta di un ita- 
liano residente a Cluses, di 
cui la polizia non ha fornito le 
generalità. 

A Parigi, 65 persone (120 nel- 
la regione parigina) sono fi- 
nite all'ospedale, 7 delle 
quali ferite in modo grave. 
Un lancio continuo di petardi 
e mortaretti ha provocato ca- 
si di ustioni o di lesioni ai 
timpani; in piazza della Ba- 
stiglia un ragazzo che si era 
arrampicato sulla colonna 
del 14 luglio è caduto sulla 
folla sottostante; le sue con- 
dizioni vengono giudicate 
preoccupanti. 

Verso l'alba, sempre alla Ba- 
stiglia, si sono verificati inci- 
denti: un gruppo di provoca- 
tori ha preso a lanciare sassi 
e bottiglie sulle forze dell’or- 
dine; ne è nato un gigante- 
sco tafferuglio che si è con- 
cluso con un bilancio di 3 po- 
liziotti feriti e 12 arresti; an- 
che un giornalista del «Wall 
Street Journal», coinvolto in 
una carica, è finito al pronto 
SOCCOrso. 

Secondo le stime della Mai- 
rie di Parigi, sono state oltre 
un milione le persone che 
hanno festeggiato in strada, 
giovedì notte, il bicentena- 
rio. Ottocentomila erano in- 
vece gli spettatori assiepati 
ieri mattina lungo gli 
Champs Elysées per la sfila- 
ta militare, cui hanno assisti- 
to il Presidente della Repub- 
blica, i membri del governo, 
tutti i capi di Stato e di gover- 
no presenti a Parigi. Oltre 
settecento mezzi blindati, 
cinquemila uomini, 250 aerei 
ed elicotteri hanno catturato 
l'attenzione per un’ora e 
mezza; fra i più applauditi gli 
uomini della Garde Republi- 
caine e iLegionari, questi ul- 
timi rappresentati per la pri- 
ma volta da distaccamenti di 
tutte le unità. 


Ballo in piazza della Bastiglia con berretto frigio e 
costume di Marianna. Una festa che ha coinvolto 
migliaia di cittadini e di turisti giunti nella capitale 
francese per il grande avvenimento. 


PARIGI — | francesi hanno 
sempre avuto il gusto dello 
spettacolo: quello pomposo 
e innocente, animato da mi- 
gliaia di attori, ballerini, mi- 
mi e cantanti, così come 
quello di dubbio gusto, Che 
vede risvegliarsi. all’improv- 
viso l’anima dissacratricei e 
rivoluzionaria dell’89. 

Un esempio di quest'ultimo è 
stato offerto agli occhi ester- 
refatti della. gente ieri matti- 
na: nella Senna; dal: ponte 
della Tournelle verso l’Ile 
Saint-Louis, navigavano in 
flottiglia... duecento teste 
sanguinolente. 

| turisti sono rimasti senza 
fiato: sembrava proprio di 
vedere dozzine dì teste de- 
capitate portate via dalla 
corrente, di essere ripiom- 
bati nel clima del Terrore di 
duecento anni fa. 

| poliziotti della Brigade Flu- 
viale hanno presto chiarito 


ogni equivoco: arrivati a bor- 
do di canotti di gomma, han- 
no acciuffato una testa flut- 
tuante e l'hanno mostrata 
agli spettatori affacciati ai 
parapetti. 

Si trattava evidentemente di 
un macabro scherzo: le teste 
erano di polistirolo, il san- 
gue non era altro che verni- 
ce al mercuriocromo. 

Gli autori della bravata han- 
no rivendicato all'agenzia 
«France Press®» il loro ge- 
sto, definendolo un «attenta- 
to culturale»; si tratta dei re- 
dattori di una rivista alterna- 
tiva, «Plage». 

La polizia, poco sensibile al 
gioco, ne ha fermati quattro 
per accertamenti. 

Non meno impressionante, 
anche se di tutt'altro genere, 
lo spettacolo che ha deliziato 


‘ il pubblico, ieri sera, sugli 


Champs Elysées: «La Mar- 
seillese», opera-balletto 


parata militare davanti a ottocentomila persone - Il ballo della Bastiglia - Gli incidenti 


Arco di Trionfo.e moderni mezzi corazzati schierati per partecipare alla sfilata 
militare con la quale si sono messe in risalto l’importanza e l’attenzione che il 
governo riserva alle forze armate. 


BICENTENARIO / NOTTE PIU’ LUNGA 


Una città-palcoscenico 


Ottomila comparse per l’opera-balletto - Teste mozze nella Senna 


concepita da Jean-Paul Gou- 
de, finanziata da mezzi enor- 
mi, ha attratto centinaia di 
migliaia di persone sugli 
Champs Elysées. 

Snobbata da tutti gli espo- 
nenti della opposizione gi- 
scardiananeogollista, la mo- 
numentale sfilata ha portato 
in scena lungo due chilome- 
tri e mezzo, dalla Concordia 
all'Arco di Trionfo, ben otto- 
mila comparse, dodici zebre, 
tre elefanti, un orso bianco 
(di pezza) e una gigantesca 
locomotiva sbuffante. 

Gli sbandieratori del palio di 
Siena hanno aperto il corteo, 
lanciando in aria le bandiere 
tricolori (bianco-rosso-blu). 
Poi un immenso tamburo, 
circondato da duecento stu- 
denti cinesi che avanzavano 
tenendo le biciclette per il 
manubrio, è apparso all’im- 
boccatura dei Campi Elisi; 
una musica fatta di lunghi so- 


spiri, di fruscii di vento che 
sembravano gemiti, ha fatto 
venire i brividi al pubblico. 
E’ stato l'omaggio della 
Francia rivoluzionaria ai 
martiri di Pechino, ai giovani 
della primavera cinese mas- 
sacrati dalle truppe di Li 
Peng. 

La processione è durata 
quasi due ore: tamburini di 
tutto il mondo, 1120 strumen- 
ti tradizionali in funzione; 
centinaia di ballerini sotto 
una pioggia di coriandoli 
bianchi sparata dai cannoni 
dei pompieri, costumi della 
Scozia e del Canada, dell’A- 
frica e dell'Asia, giovani ara- 


‘be con veli lunghi dodici me- 


tri, tamburi del Bronx, un mi- 
gliaio di militari, Jean-Paul 
Goude non ha trascurato 
nessun Paese, nessuna cul- 
tura, nessuna tradizione. 
[Giovanni Serafini] 


VERTICE | CONTRASTI TRA BUSH E MITTERRAND ALL’APERTURA DEL SUMMIT DEI SETTE 


tte fc 

ia- Dal nostro corrispondente 
sa: Cesare De Carlo 

se- f { paRIGI — Il fragore delle 
izà È L fanfare e dei fuochi d'artifi-. 
eti- f ‘cio, la magnificenza della 
re- a lungo gli Champs Eli- 
cit fini a osità dei ricevi- 


| sées, lason " 
| U menti del bicentenario han- 
I “ho fatto da singolare CORU 
| sto ieri con l'apertura de 
1 Vertice. STA, 
© Tutti si aspettavano un'aper- 
$ tura festosa e serena. | Cap! 
‘ di Stato e di governo dei set- 
“le Paesi ricchi dell’Occiden- 
| | te (Stati Uniti, Giappone, 
$ Germania Federale, Francia, 
1 Gran Bretagna, Italia, Cana- 
da) si muovevano in un clima 
. Certo festoso. Ma la serenità 
© ha ceduto alle polemiche an- 
° Cor prima che il vertice si 


è Sa pe 

aprisse ieri pomeriggio al 
> Louvre. 4 È 

î Le polemiche riguardavano 
2 tre punti: 


1) rapporti Est-Ovest; 

2) rapporti Nord-Sud; 

43) ecologia. 

% George Bush, Presidente 
° americano, si trova in disac- 
‘ Sordo col padrone di casa, il 
* Presidente socialista Fra- 
° Neois Mitterrand. Quest'ulti- 
Mo propone un vertice Nord- 
i» Sud e un'agenzia internazio- 
3 Nale per l'ambiente. Il verti- 
nce vedrebbe riuniti in un 
» Prossimo futuro i sette «ric- 
È Chi» da una parte e i Paesi 
Poveri dall'altra. L'agenzia 
% Cteerebbe una burocrazia 
ì Scologica a Londra. 

© Bush, per bocca del suo se- 
« Aretariotdi Stato James A. 
p Baker, ha risposto di no al 
Primo e, affiancato dalla bri- 
— ‘annica signora Thatcher, ha 
© ifSciato cadere la seconda. 
> Sakerha detto: «Non dobbia- 
. Mo essere dispersivi. Non 
< Sobbiamo complicare V'a- 
7 9enda. Il problema più attua- 
« ‘© è quello dei rapporti Est- 
© “Vest», ha aggiunto John Su- 
© unu, capo dello staff della 


dI 


De Mita e Mitterrand al vertice dei Sette. 


Casa Bianca. 

Le priorità di Bush sono 
Chiare. At ritorno dal viaggio 
in Polonia e Ungheria, inten- 
de approfittare della «storica 
e forse irripetibile occasio- 
ne» di fare uscire quei due 
satelliti dall’orbita di Mosca. 
E' una grande visione storica 
che potrebbe condurre a su- 
perare la logica di Yalta e la 
divisione dell'Europa. Ma bi- 
sogna agire subito, bisogna 
assistere quei due Paesi con 
incoraggiamenti e denaro. 
Questo è, a parere di Bush, il 
grande tema del vertice 
1989. Sarebbe grave lasciar- 
si sfuggire l'occasione. «La 
storia non ce lo perdonereb- 
be», ha detto ieri sera ai soci. 
Gorbacev sarebbe d’accor- 
do, consentirebbe il ripudio 
comunista da parte di Polo- 
nia e Ungheria a condizione 
che non venga alterata la ba- 
lance geopolitica. «Me lo 


hanno assicurato i gover- 
nanti polacchi e ungheresi 
che hanno visto recentemen- 
te Gorbacev.al Cremlino», ha 
rivelato il Presidente ameri- 
cano. 1 

Accade invece che il suo @U- 
rocentrismo, anziché com- 
plimenti gli provoca incom- 
prensioni. Il Presidente Mit- 
terrand ha avuto l'idea az- 
zardata di invitare, negli 
stessi giorni del vertice, i Ca- 
pi di Stato e i capi di governo 
di una trentina di Paesi del 
Terzo Mondo. Costoro hanno 
portato a Parigi le loro dram- 
matiche urgenze finanziarie 
e così la vigilia del summit 
dei «ricchi» si è trasformata 
in una passerella dei poveri. 
Un po’ tutti hanno chiesto 
crediti: dal brasiliano Sarney 
alla filippina Corazon Aqui- 
no, dal messicano Salinas 
de Gortari, al Presidente del 


Bangladesh Hossai 

; ain Mo- 
AIR Ershad, il più pove- 
o di tutti. Egitto, India, Vene- 


zuela e Sene; 3 
cato un Vertice Nonssgta, 
Mitterrand ha detto di sì. «La 
situazione può esplodere da 
un momento all'altro», ha 
spiegato. 

Nessun dubbio: i debiti del 
Terzo Mondo, 1.300 miliardi 
di dollari, costituiscono una 
bomba ad orologeria. Ma i 
sette «ricchi» che non aven- 
do problemi gravi possono 
pensare a quelli degli altri, 
debbono fissare una scala di 
priorità. Cosa mettere al pri- 
mo posto? Il recupero demo- 
cratico dell'Est europeo o 
l'angoscia di un Terzo Mon- 
do sempre più affamato? 
Era. logico attendersi che 
l'europeista Mitterrand sce- 
gliesse la priorità europea. 
‘Invece, fra l’irritazione ame- 
ricana, sta cercando di fare 


del Terzo Mondo.il tema cen- 
trale. Ù 
L'’interpretazione più diffusa 
è che il Presidente francese 
sia rimasto prigioniero della 
sua improvvida iniziativa. | 
leader del Terzo Mondo non 
si sono limitati alle formalità 
celebrative di una rivoluzio- 
ne così estranea alla loro 
storia. Ne hanno approfittato 
per battere cassa e per solle- 
citare un vertice Nord-Sud, 
altre volte promesso e mai 
tenuto. 

leri Salinas ha ottenuto la 
promessa di un credito ame- 
ricano (fra uno e due miliardi 
di dollari). E Così anche la 
Aquino (350 milioni di dolla- 
ri). Ma né queste briciole (il 
solo Messico è indebitato 
per 100 miliardi di dollari), 
né i.40 miliardi di dollari che 
il Giappone metterà a dispo- 
sizione delle organizzazioni 
bancarie internazionali, né il 
favore di Mitterrand per il 
vertice Nord-Sud sono riso- 
lutori. 

leri sera il protocollo ha in- 
chiodato i leader del Terzo 
Mondo a una mortificazione. 
Mentre i sette «ricchi» pran- 
zavano al ministero della 
Marina, i trenta Capi di Stato 
e di governo dell’Africa, Asia 
e America Latina erano stati 
sistemati nel più modesto 
Palais Crillon. C'erano an- 
che le mogli dei sette, ma la 
cosa non deve averli confor- 
tati. 

UDO sorpresa ha caratte- 
rizzato l'apertura del i 
(durerà sino a domani, do. 
menica). Il primo ministro 
Giapponese Uno ha sospeso 
Un credito alla Cina di 5,8 mi- 
liardi di dollari. La decisione 
trova due spiegazioni: da un 
lato allinearsi su Bush, dal- 
l’altro crearsi un profilo in- 
ternazionale che lo aiuti a 
Superare la crisi (scandalo 
della geisha). |‘ 


VERTICE / L'INDEBITAMENTO 1 È 
Ecco la «bomba» dei Paesi poveri 


L’economia mondiale rischia il'erack - Proposte italiane 


Dall’inviato 
Nuccio Nato! 


PARIGI — | «Sette grandi» 
a Parigi si sono posti la 
questione dell’indebita- 
mento dei Paesi in via di 
sviluppo non per bontà d'a- 
nimo, ma perché coscienti 
che il livello stratosferico 
del debito potrebbe fare 
esplodere l’intera econo- 
mia mondiale. 

A fine 1988 l'indebitamento 
dei Paesi poveri ha supe- 
rato i 1234 miliardi di dolla- 
ri (circa 1,7 milioni di mi- 
liardi di lire). Il debito ha 
creato un monte d’interes- 
si (solo nell’88) di 147 mi- 
liardi di dollari Tanto per 
avere un termine di para- 
gone basta considerare 
che il debito dei Paesi po- 
veri è pari al prodotto inter- 
no lordo italiano di circa di- 
ciotto mesi. E l’Italia è uno 
dei sette Paesi più ricchi 
del mondo occidentale. 

Un po’ meno della metà 
(510 miliardi di dollari) del 
debito internazionale fa 
capo a soli quindici Paesi: 
Argentina, Bolivia, Brasile, 
Cile, Colombia, Ecuador, 
Costa d'Avorio, Messico, 
Marocco, Nigeria, Perù, Fi- 
lippine, Uruguay, Venezue- 
la e Jugoslavia. 

Non basta, i flussi finanzia- 
ri totali tra l'insieme dei 
Paesi industrializzati e 
quelli in via di sviluppo è 
permanentemente negati- 


vo peri secondi. Ciò signi- 
fica che, anche escludendo 
il problema del debito, è in 
corso un progressivo spo- 
stamento di ricchezza dai 
poveri agli opulenti. 

A questo punto, per i «ric- 
chi» si profila il rischio di 
diventare creditori di qual- 
cosa che non riusciranno 
mai a incassare. Le conse- 
guenze per i Paesi ricchi 
potrebbero essere disa- 
strose. Da qui nasce il «fer- 
vore» per trovare una solu- 
zione. 

Tra i Paesi industrializzati 
l’Italia è quello che rischia 
di meno visto che le nostre 
banche sono invischiate 
per non più di 10-11 mila 
miliardi di lire, briciole ri- 
spetto ai 1,7 milioni di mi- 
liardi di lire totali. Le inizia- 
tive prese finora (ad esem- 
pio il piano Baker per una 
crescita meno vorticosa 
degli interessi) hanno per- 
messo di evitare il crack 
delsistema creditizio inter- 
nazionale, ma non fanno 
intravedere nessuna solu- 
zione reale del problema. 
Sul tappeto vi sono varie 
proposte. Le principali so- 
no quella francese, quella 
giapponese e, soprattutto, 
quella americana cono- 
sciuta come il piano Brady. 
Esso prevede: a) Ricono- 
scimento della necessità di 
una riduzione netta dell’o- 
nere del debito, quindi non 
solo facilitando il flusso di 


.|Sui temi da affrontare è gia polemica 


nuove risorse; 

b) Approccio caso per ca- 
SO; 

c) Carattere volontario del- 
la partecipazione delle 
banche commerciali; 

d) Facilitazioni fiscali in fa- 
vore delle banche che ade- 
riscono a programmi di ri- 
conversione del debito; 

e) Maggiore coinvolgimen- 
to delle istituzioni finanzia- 
rie internazionali (Fondo 
monetario internazionale e 
banca mondiale):sia nei 
programmi di «riacquisto» 
del debito a prezzi ridotti, 
sia per la concessione di 
«garanzie» sul pagamento 
degli interessi. 

L’Italia è del parere che sa- 
rebbe opportuno giungere 
alla formulazione di un 
«unico piano dei Sette» che 
possa riprendere le linee 
del «piano Brady» ma inte- 
grato dalle seguenti inizia- 
tive: 1) accantonamento 
dei fondi delle istituzioni fi- 
nanziarie internazionali 
per programmi di riduzio- 
ne del debito; 2) modalità 
di partecipazione delle isti- 
tuzioni finanziarie interna- 
zionali a «schemi di garan- 
zia degli interessi»; 3) 
maggiore «condizionalità» 
per l'accesso dei Paesi in 
Via di sviluppo alle nuove 
misure in loro favore. 

Su queste posizioni si 
muoverà la delegazione 
italiana presente al vertice 
dei «Sette grandi» a Parigi. 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Scienziati americani ed 
europei a convegno 


Sole: 
nemico 
per 
la pelle 


Gli esperti trovano una 
soluzione contro i raggi 
nocivi 


MILANO - Mentre gli 
esperti di tutto il mondo si 
riunivano a Uppsala, in 
Svezia, due settimane fa 
per. verificare “l’effetto 
sole” e tentare di definire 
la pericolosità dei raggi ul- 
travioletti, gli italiani si 
spostavano al mare pronti 
ad assaltare le spiagge per 
una “indigestione” di sole. 
Forse non sanno che il sole 
è un nemico per la pelle e 
che esporsi troppo a lungo 
non fa troppo bene alla sa- 
lute della pelle. 

In America l'allarme è 
arrivato prima che in Eu- 
ropa e la Skin Cancer 
Foundation di New York, la 
più prestigiosa istituzione 
per la prevenzione dei tu- 
mori alla pelle, ha cercato 
di correre ai ripari spie- 
gando alla popolazione con 
campagne pubblicitarie, 
che sarebbe meglio esporsi 
al sole con molta cautela. 

Una multinazionale di 
cosmetici per farmacie con 
sede a New York, ha messo 
a punto e formulato una 
nuova serie di prodotti so- 
lari.che con la combina- 
zione di Benzofenone 3 e 4, 
ed Etilesilparametossicin- 
namato, consente di ri- 
durre i rischi dei raggi più 
pericolosi, pur permet- 
tendo una sana abbronza- 
tura. 

Questi nuovi prodotti 
solari venduti nelle farma- 
cie americane sono della 
multinazionale  Korff e 
sono reperibili, seppur con 
qualche difficoltà, in far- 
macia. Sono di due tipi: per 
bambini (più esposti ai ri- 
schi delle radiazioni solari) 
e per adulti. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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MARE /I RISULTATI DELLE ANALISI 


Sporco, non pericoloso 


Si può nuotare nell’Adriatico, ma tenendo la bocca chiusa 


MARE / LIGNANO. 
«Salsicciotti» al largo 


SI sperimenta una nuova difesa 


LIGNANO — Lignano ieri 
pomeriggio ha sperimen- 
tato la. prima soluzione 
tecnica nel caso le alghe 
mucillaginose decidano di 
aggredire anche la spiag- 
gia del centro balneare 
friulano. Sono speciali 
«salsicciotti» di polistirolo 
espanso affioranti sull'ac- 
qua, adottati solitamente 
per arginare le chiazze di 
petrolio in mare aperto. 

A bordo di una motovedet- 
ta della Capitaneria di 
porto, circondata da una 
flottiglia di pescherecci, 
alle 15 di ieri l'assessore 
regionale ’ all'ambiente, 
Armando Angeli, assieme 
ai responsabili dell'Azien- 
da di soggiorno e del Co- 
mune, ha verificato l’effi- 
cacia di questa soluzione. 
L'esperimento, a quanto 
pare, è riuscito. Le venefi- 
che alghe  s'infrangono 
contro questi «salsicciot- 
ti», ricoperti da una plasti- 
ca pesante, che finiscono 
sott'acqua per circa 50 
centimetri. Provengono 
dal magazzino di un riven- 
ditore marchigiano e sono 
di produzione Usa. Il costo 
di questo materiale si ag- 
gira intorno ai 120 milioni 
al chilometro. Il fronte da 
coprire con questa trincea 
di gomma si dovrebbe 
estendere lungo una deci- 
na di chilometri a largo. 

L'esperimento, ovviamen- 
te, è stato seguito con in- 
teresse e apprensione, 
mentre a Lignano stanno 
giungendo i «venti di guer- 
ra» dalle Marche e dall’E- 
milia-Romagna. La mis- 
sione anti-alghe era parti- 
ta nella mattinata di ieri 
ma tutto il litorale lignane- 
se, da Porto Buso fino a 
Bibione, era apparso puli- 
to. Si è dovuto attendere il 
pomeriggio per trovare il 


primo banco di alghe, lie- 
vitato dal caldo, a circa un 
chilometro al largo dalla 
costa, all'altezza dal piaz- 
zale a mare di Pineta. 

Le barriere di gomma so- 
no state calate in acqua 
per un breve tratto dove, 
come sperato, le ‘alghe 
non sono riuscite a far 
breccia. E adesso? Si cal- 
cola che sarebbe neces- 
sario spendere circa un 
miliardo per acquistare il 
materiale necessario al- 
l'operazione, chie dovreb- 
be provenire dai 1300 mi- 
liardi stanziati per salvare 
l'Adriatico. Adesso non 
resta che trovare uno 
«stock» di «salsicciotti» 
sufficiente per coprire tut- 
to il versante lignanese. 
All’esperimento hanno as- 
sistito anche il sindaco di 
Lignano, Steno Meroi, e 
molti altri spettatori inte- 
ressati (dal presidente 
dell’associazione alber- 
gatori, Beltrame, al presi- 
dente della società Ligna- 
no Pineta, Ardito). 

Nel frattempo, in Istria, l'e- 
secutivo dei Comuni di 
Capodistria, Isola e Pira- 
no per fare fronte all’e- 
mergenza alghe ha dispo- 
sto la pulizia del mare con 
tutti i mezzi disponibili 
comprese pale e reti. Lun- 
go i 46 chilometri della co- 
sta slovena la situazione 
non è allarmante. Anche 
in questo caso impressio- 
nano i costi: si è calcolato 
che soltanto un'ora di rac- 
colta della mucillagine 
verrebbe a costare alme- 
no un milione di dinari. In 
questo caso però non ci 
sono provvidenze alle 
quali ricorrere: dovranno 
essere le comunità inte- 
ressate ad allentare i cor- 
doni della borsa. 
[Piercarlo Fiumanò] 


MARE /ITEDESCHI 


«Algenpest»? Non c’è rimborso 


Ma anche sulle coste del Mare del Nord non si sta meglio... - Timori generalizzati 


BONN — «Attenzione, per le 
alghe non c'è diritto al rimbor- 
so», mette in guardia la cen- 
trale per la difesa del consu- 
matore di Duesseldorf. «L'Al- 
genpest — spiega un portavo- 
ce dell'istituto — non è qualco- 
sa di nuovo o di inaspettato, e 
il turista non può sostenere di 
essere partito ignorando il pe- 
ricolo». Se si annulla la preno- 
tazione, dunque, niente soldi 
indietro. AI contrario di quanto 
avviene da noi, la legge tede- 


.sca protegge rigorosamente il 


turista, prevedendo una serie 
di rimborsi parziali o totali se 
quanto promesso dall'agenzia 
o dall'albergatore non corri- 
sponde alla realtà (il 20% in 
meno se l'hotel è rumoroso, il 
30% se manca l'acqua calda, 
a esempio). 3 

«Per le alghe si avrebbe diritto 
al rimborso — spiegano a 
Duesseldorf—solo se le auto- 
rità italiane proibissero i bagni 
nell’Adriatico, riconoscendo la 
pericolosità delle alghe per la 
salute dei bagnanti. Ma anche 
in questo caso, bisognerà de- 
cidere di volta in volta. Se l’ho- 
tel ha una piscina confortevole 
il turista non potrà chiedere il 


rimborso dei danni». 

Forse per paura dei soldi, for- 
se perché ovunque in Europa 
la situazione non è rosea, 
sembra che le previsioni allar- 
mistiche dei primi giorni vada- 
no riviste. «Noi non abbiamo 
registrato alcuna ondata di di- 
sdette», dichiara Michael Frie- 
drichs, portavoce della Tui, la 
più grande compagnia di viag- 
gi europea, «solo casi isolati. 
E' probabile che molti finisca- 
no per tornare sull'Adriatico, 
alghe o no». 

A Vienna, Oamtc, l'Automobile 
club austriaco, ha installato un 
telefono «Antialghe» perché i 
turisti possano chiedere infor- 
mazioni sullo «stato dell’A- 
driatico» dove la situazione 
cambia di ora in ora, ed è mol- 
to diversa in località distanti 
anche solo pochi chilometri. 
D'altra parte sempre più grave 
appare la minaccia delle alghe 
anche sulle coste tedesche. 
Secondo un sondaggio del 
Bat, istituto per la ricerca sul 
tempo libero di Amburgo, que- 
st'anno si recheranno sul Ma- 
re del Nord un milione di turisti 
in meno rispetto al milione e 
settecentomila dell'anno scor- 


Nel documento conclusivo del Consiglio superiore della sanità si 
afferma che non esistono motivi per vietare la balneazione a causa 

della presenza delle alghe. Nello stesso tempo, però, si mettono 
sull’avviso quelle che vengono definite categorie a rischio, e cioè 

coloro i quali hanno patologie cutanee, e i defedati, termine con cui 

si indicano quelli che si trovano in precarie condizioni di salute. 

Ma le incertezze sono tante, e non tutti sono sufficientemente tranquilli. 


ROMA — Dubbi, perplessità 
e interrogativi nuotano anco- 
ra in quel mare di alghe. Il 
Consiglio superiore di sanità 
ha detto sì alla balneazione 
in Adriatico, ma con pruden- 
za. Non tutti, insomma, si 
possono tuffare con tranquil- 
lità. Occorre che vecchi, don- 
ne in gravidanza e bambini 
facciano attenzione. 

Un documento decisamente 
contraddittorio (anche se la 
«libertà di bagno» viene san- 
cita chiaramente) quello che 
ieri è stato approvato all’u- 
nanimità dal comitato scien- 
tifico. Una discussione acce- 
sa ha portato alla formula- 
zione definitiva, divisa in due 
parti. Nella prima si afferma 
che non esistono motivi per 
vietare la balneazione. 

Nella. seconda, invece, si 
mettono . sull’avviso quelle 
che vengono definite catego- 
rie a rischio: chi è affetto da 
patologie cutanee e i «defe- 
dati», ovvero tutti coloro che 
sono in condizioni precarie 
di salute. Si parla di partico- 
lari stati di debilitazione fi- 
siologica e patologica, senza 
però specificare di che cosa 
si tratti. Chi ha un esauri- 
mento nervoso o si sta cu- 
rando con pasticche di anti- 
biotici può fare il bagno? Per. 
ora non è dato sapere. 

Il presidente dell’alto organi- 
smo, di consulenza tecnico 
scientifica, Alessandro Be- 
retta Anguissola, richiaman- 
dosi ai suoi 50 anni di espe- 
rienza come medico clinico, 
docente nelle università di 
Torino e Roma, ha affermato 
che «l'acqua dell'Adriatico è 
sporca, non pericolosa. | ri- 


‘ sultati delle analisi microbio- 


logiche e tossicologiche 
hanno rilevato che la mucil- 
lagine non produce sostanze 
tossiche». ia) 

In unprimo'mîiomento è stato 
anche detto ‘che «pure un 
bambino, nell'ora più calda, 
quando non ci sono venti e la 
mucillazione è densa, può 
tranquillamente fare il ba- 
gno». Ma successivamente 
si è aggiunto che «il rischio 
esiste solo se si beve l’ac- 
qua, che è sporca e quindi 
può eventualmente creare 
disturbi gastroenterici». 
Nuotare, sì, ma a bocca chiu- 
sa. E subito il professor Leo- 
nard Toti, direttore generale 
dell'igiene pubblica del mini- 


so: «Nessuno ha dimenticato 
le immagini delle foche morte 
sulle spiagge dell'anno scor- 
so». Sulle località della costa e 
delle isole, come a Sylt, la Ca- 
pri del Mare del Nord, si pre- 
vedono'mancati incassi per 
milioni di marchi. «Ci battiamo 
per.ogni turista in più», ricono- 
scono i locali direttori degli en- 
ti per il turismo. 

«Scontiamo anche la politica 
dei prezzi bassi per i viaggi ol- 
tremare», riconosce Angelika 
Berger, direttrice dell'ente di 
Spiekeroog. Perché andare in-, 
contro a disagi in Europa 
quando per qualche marco in 
più si può volare a Cuba o alle 
Seychelles? Sulle coste della 
Bassa Sassonia così i turisti 
sono diminuiti det 40%, sulle 
coste dello Schleswig Hol- 
stein, dove andava in vacanza 
Thomas Mann da adolescente, 
i turisti sono diminuiti tra il 25 
e il 60%. Un terzo del Watten- 
meer è invaso dalle alghe, di 
un tipo diverso da quello 
adriatico, lunghe fino a tre me- 
tri che rendono impossibile 
nuotare, e in alcuni casi anche 
remare o andare in barca a ve- 
la. 


ROMA — E' possibile ottene- 
re una normativa unica per 


“la nautica europea, consen- 


tendo una libera pratica del 
diporto dal Baltico al Medi- 
terraneo per acque interne e 
marine? Sarà molto difficile. 
E' quanto emerso al conve- 
gno sulla portualità turistica 
intitolato «Sicilia, nautica, 
Europa», organizzato dalla 
rivista Nautica nell'ambito 
della Bits, Borsa del turismo 
siciliano, svoltosi a Taormi- 
na. Erano presenti alcune 
Associazioni di utenti euro- 
pee (Royal Yachting Asso- 
ciation inglese, Osterreichi- 
scher. Segel-Verbano au- 
striaca e Mare Club d'Italia) 


stero, ha ribadito che le ac- 
que dell'Adriatico non sono 


tossiche, non sono infestate . 


da batteri. 

Anche il sottosegretario alla 
Sanità, Elena Marinucci, si è 
detta convinta che «le deci- 
sioni prese sono basate sui 
più rigorosi criteri scientifici. 
Fare il bagno.nell’Adriatico 
non comporta rischi. Altra è 
la questione se una persona 
il bagno intende farlo in pre- 


MARE /GERIN 


senza di mucillagini». E' pe- 
ricoloso, allora, avvicinarsi a 
quei banchi gelatinosi? An- 
che su questo punto galleg- 
gia qualche interrogativo. 
Per evitare spiacevoli sor- 
prese, comunque, il medico 
responsabile del servizio di 
igiene pubblica dell’Emilia- 
Romagna, Franco Brun, ha 
precisato che consiglierà al- 
la propria Regione di rivol- 
gersi alle Usl perché inviti la 
gente a non tuffarsi quando 
sono presenti le alghe. 
«Nelle. mucillagini, come 
l’anno passato — ha sottoli- 
neato Brun — le analisi han- 
no rilevato la presenza di nu- 
merosissimi batteri opportu- 
nisti. E la forte concentrazio- 
ne di questi organismi può 
provocare affezioni nei sog- 
getti deboli e questo, secon- 
do noi, consiglia un atteggia- 
mento di prudenza». 

Nel documento del ministero 
della Sanità, inoltre, il feno- 
meno è definito come «un 
evento naturale già verifica- 
tosi in epoche lontane». E si 
continua a ricordare che la 
«sostanza gelatinosa è pro- 
dotta da diatomee che si 
staccano dal fondo e nel loro 
spostamento verso la super- 
ficie trascinano con loro de- 
triti di qualsiasi genere». 

A sostegno della tesi sulla 
non pericolosità per la bal- 
neazione gli esperti hanno 
anche confermato che finora 
non si è riscontrato alcun ca- 
so di malattia provocato dal- 
l'immersione nell'Adriatico. 
Il ministro della Sanità, Carlo 


“Donat Cattin, ha poi dichiara- 


to che il parere espresso dal 
Consiglio superiore sarà 
presentato e illustrato mar- 
tedì prossimo alla conferen- 
za Stato-Regioni. «Non pos- 
so far altro che chiedere alle 
Regioni — ha detto Donat 
Cattin — investite dalla fiori- 
tura algale e dalle mucillagi- 
ni di far proprio l'indirizzo 
del Css secondo il quale non 
esistono motivi sanitari per 
Vietare la balneazione». 
Bene o male che possa fare, 
nuotare, comunque, nel ma- 
re Adriatico è sempre più dif- 
ficile come ha ricordato nei 
giorni scorsi l'assessore Ric- 
carda Nicolini: «A causa del- 
le alghe la balneazione è 
meccanicamente impossibi- 
le». 


Un ambiente mutato 
Fenomeno che dovrebbe rientrare 


TRIESTE — Il professor Guido Gerin, presidente del 
Consorzio per lo studio -e l'utilizzazione delle alghe, ri- 
leva che la fioritura algale dello scorso anno e di que- 
st'anno comporta situazioni diverse quando ci si trovi, 
come nelle lagune, a dover affrontare l'enorme crescita 
delle macroalghe (per esempio l’ulva) o delle microal- 
ghe, come le diatomee e le peridinee. i 
Nel golfo di Trieste e nell'Adriatico quest'anno c'è stata 
una maggior fioritura di questi tipi di alghe della fami- 
glia delle diatomee, che ha determinato l'emissione di 
mucillagini polisaccaridiche sgradevoli alla balneazio- 
* ne. Ma:fortunatamente risulta che queste diatomee non 
sono pericolose per la balneazione. 
Il professor Gerin rileva che non si può pensare a solu- 
zioni che possano far sparire il fenomeno, anche se è 
probabile che esso rientrerà in breve: tempo, specie se 
si modificheranno le condizioni climatiche. Resta tutta- 
via il problema di fondo, e cioè il convogliamento a ma- 
re di sostanze provenienti dalla terraferma che possono 
modificare sostanzialmente l'ambiente marino, proble- 
ma che non potrà certamente essere risolto in tempi 


brevi. 


e, oltre alla rivista Nautica, 
cinque riviste europee (Nep- 
tun Yachting francese, Stan- 
der e Skipper tedesche, Bita- 
cora spagnola e Nautica gre- 
ca). 

Inoltre Biagio Amoroso, rap- 
presentante del ministero 
della. Marina mercantile 
presso.la Cee a Bruxelles, 
ha portato il saluto della 
Commissione trasporti co- 
munitaria, molto interessata 
all'iniziativa, la prima del ge- 
nere in questo campo in Eu- 
ropa. ; 

Nella discussione è risultato, 
e del resto era noto, che so- 


i no più le differenze che le af- 


finità nelle normative vigenti 


per la nautica nei vari Paesi 
europei. L'unico dato positi- 
vo è che in Europa vi sono 
almeno, sei paesi in cui non 
esiste la patente nautica e 
mancano tutte quelle licenze 
e controlli praticati soprattut- 
to in Francia e Italia. E ciò 
senza che avvengano inci- 
denti e vittime come paven- 
tato dalle autorità francesi è 
italiane. 

Quindi è stata rivendicata 
dal rappresentante inglese, 
perfettamente in linea con il 
primo ministro britannico si- 
gnora Thatcher, la massima 
libertà per i costruttori e i di- 
portisti del Regno Unito, che 
del resto sono responsabiliz- 


cvsna 


i 


. 


lasciandola al deposito bagagli della stazione: è stato un lavoro più di psicologia che investigativo». 


Recuperate due 


_’‘’ - 
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reziose opere d’arte 
ROMA — Unttrittico sutavola del XV secolo e un crocifisso in legno del XIV secolo di scuola fiorentina 
(nella foto), per un valore complessivo di due miliardi e mezzo di lire, sono i «pezzi» più pregiati 
recuperati negli ultimi due mesi in seguito alle indagini dei carabinieri per la tutela del patrimonio 
artistico di Roma. L'operazione, che si è svolta prevalentemente nel Centro Nord dell’Italia e che è ancora 
in corso, ha portato al recupero di circa quaranta opere d’arte fra dipinti, sculture, cornici e oggetti vari e 
all'arresto di tre persone. «Si tratta di operazioni molto laboriose — ha spiegato il comandante Emidio 
Napolitano —. Nel caso del trittico, — proveniente dalla provincia di Pescara ma recuperato a Milano, 
abbiamo dovuto attendere due anni perché il responsabile del furto si ’’convincesse’’ a restituire l’opera, 


. ; 


IL GIALLO DI USTICA 


«Sequestrate le prove» 


Lo chiedono 1 legali delle vittime ai giudici che indagano 


Secondo gli avvocati di parte civile esistono 
infatti le copie dei tracciati radar rilevati 

dal centro di Licola al momento del disastro. 
Sarebbero custodite presso lo stato 
maggiore dell’Aeronautica (anche se Zanone 
lo ha negato). Pertanto viene sollecitata 

una perquisizione degli uffici militari. 


ROMA — L'acquisizione agli 
atti processuali delle copie dei 
tracciati radar rilevati dal cen- 
tro di Licola al momento del di- 
sastro di Ustica che dovrebbe- 
ro essere custodite presso lo 
Stato Maggiore dell’Aeronau- 
tica militare è stato chiesto dai 
patroni di parte civile che rap- 
presentano-i familiari delle 81 
vittime. Gli avvocati Alfredo 
Galasso, Alessandro Gambe- 
rini, Romeo Ferrucci, Marco e 
Franco Di Maria, nell'istanza 
presentata al giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli, parlano di 
una discordanza che esiste- 
rebbe tra quanto ha dichiarato 
il ministro della Difesa Zanone 
il 19 giugno scorso e il conte- 
nuto di un comunicato diffuso 
nove giorni più tardi dal suo 
capo di gabinetto. 

Secondo i legali il ministro ha 
detto che, secondo la prassi, 
in caso di «evento anomalo» i 
gruppi radar trasmettono all’l- 
tav (Ispettorato telecomunica- 
zioni ed assistenza al volo) e 
allo Stato maggiore dell’Aero- 
nautica una «copia integrale 
ed ordinata» degli avvista- 
menti riportati sul modello 
«D.A.1». Nel comunicato inve- 
ce sì affermava che «Solo a 
specifica richiesta» e nei casi 


intesi ad accertare violazioni 


dello spazio aereo nazionale 
o, comunque, per eventi di in- 
teresse della difesa aerea, i 
centri radar inviano tali copie. 
| legali osservano che queste 
asserzioni «si elidono a vicen- 
da pur provenendo da uno 
stesso organo e che, lungi da 
far chiarezza, alimentano le 
più gravi perplessità». Chiedo- 
no pertanto che venga com- 
piuta «una immediata perqui- 
sizione presso lo Stato mag- 
giore dell’Aeronautica milita- 
re al fine di sequestrare, ove 
reperite, le anzidette copie». 

Sempre nell'intento di scopri- 
re le cause che determinarono 
la caduta del.«Dc 9» dell’Itavia, 
gli avvocati di parte civile 


zati civilmente e penalmente 
e obbligati a rifondare le 
spese per eventuali opera- 
zioni di salvataggio. 

Molti diportisti non vengono 
nel Mediterraneo proprio 
per evitare di pagare balzelli 
(come la tassa di staziona- 
mento, della quale ancora 
ignorano forse la recente 
abolizione) o multe, ma prin 
cipalmente per ‘evitare gli 
eccessivi controlli di polizia 
marittima cui 2008 continua- 
mente sottoposti. È 
La prospettiva? Difficilmente 
l'Inghilterra, i paesi scandi- 
navi, la Danimarca, l'Olanda, 
accetteranno l'imposizione 
di patenti e licenze, mentre 


chiedono.al giudice Bucarelli 
di fare un altro tentativo. Essi 
sostengono che al tempo del 
disastro, cioè nel giugno del 
‘4980, era già operante in Italia 
il sistema di avvistamento in- 
tegrato della Nato, il cosiddet- 
to «Cross-Tel». Esso consenti- 
va uno scambio immediato di 
rilevamenti radar fra tutti i 
Paesi del Patto, con una co- 
pertura che andava dalla Tur- 
chia alla Norvegia, dove era 
posto il comando generale. 

Ogni centro radar era contrad- 
distinto da un proprio simbolo 
in chiave che consentiva l'im- 


mediata identificazione dell'u-. 


nità operativa. «Poiché nella 
perizia giudiziaria -— osserva- 
no gli avvocati — si pone in 
evidenza che nel tabulato del 
Gram di Marsala, pur notoria- 
mente manipolato, si notano in 
vari punti diversi marchi di ap- 
partenenza, è obbligatorio de- 


durne che al momento del di-' 


sastro diversi centri di avvista- 
mento si siano avvicendati nel 
fornire al. Cram di Marsala le 
più chiare e leggibili rilevazio- 
ni dell'accaduto». 

Dopo aver ricordato che i peri- 
ti, nonostante avessero éhie- 
sto tutte le registrazioni radar 


del sistema militare, ottennero . 


soltanto le «note devastanti 
manipolazioni provenienti da 
Marsala», i legali sollecitano 
che «siano al più presto deci- 
frati i marchi radar di prove- 
nienza diversa da quella di 
Marsala e che siano quindi ac- 
quisite, a mezzo perquisizione 
e sequestro, tutte le registra- 
zioni radar in tal modo indivi- 
duate». | legali sono convinti 
che, una volta entrati in pos- 
sesso del materiale in questio- 


ne, sia più facile agli esperti‘ 


stabilire la dinamica esatta 
dell'incidente e soprattutto la 
nazionalità dell'aereo che, se- 
condo loro, avrebbe abbattuto: 


il Dc 9 dell'Itavia lanciando un. 


missile aria-aria. 


Nautica: i diportisti chiedono la «deregulation» I 


i vidente che | paesj 
Teri sono Oppressi 
da normative e adempimenti 
eccessivamente fiscali: © 
troppo particolareggiati. 
Quindi è auspicabile che, se 
ci dovrà essere Un'armoniz- 
zazione delle normative in 
vista della libera circolazio- 
ne e del grande mercato del 
1993, essa dovrà portare ad 
una deregulation di molti 
adempimenti, particolar 
mente in Francia e in Italia. 
Sarà anche una questione di 
libera concorrenza che farà 
rivolgere le correnti di turi- 
smo nautico verso quei pae- 
si in cui si potrà navigare più 
economicamente e con mag- 


GELLI SULL’INCHIESTA 


«Un fuoco di paglia» 


L’ex «venerabile» difende la P2 
er 


AREZZO — «Dopo circa nove anni e dopo il lavoro di 
una commissione parlamentare d'inchiesta che non ha 
rilevato nulla se non ‘’chiacchiericcio da portineria” co- 
me ebbe a sostenere Indro Montanelli, con l'emissione 
dei recenti mandati di comparizione i cittadini italiani 
hanno finalmente saputo che è nato un morto». E' quan- 
to ha sostenuto l'ex «venerabile» della loggia P2, Licio 
Gelli, in un comunicato riguardo l'emissione di una ven- 
tina di mandati di comparizione da parte del consigliere 
istruttore romano Ernesto Cudillo nell'ambito dell’in- 
chiesta sulla loggia massonica e sulla presunta sottra- — 
zione di fascicoli «top secret» dalla sede dei servizi se- 
greti, 3 
«Dopo un fuoco di paglia che avvampò l’Italia per qual- 
Che mese e determinò indagini a tappeto volte in tutte le 
direzioni — è detto nella nota — e dopo una stasi di 
circa otto anni, i giudici di Roma sono tornati alle primiti- 
ve imputazioni sollevate dai giudici di Milano. Sia ber 
chiaro — aggiunge Gelli — che né le une né le ae 
corrisponono alla realtà, ‘sia sotto il profilo della 
della loggia massonica P2, sia sotto l'aspetto, da Feati a 
‘me contestati. PA 
«Nel dovermi rammaricare per il modo in eU' la vicenda 
P2 è nata, è stata alimentata e tutt'oga! © 'enuta in piedi 
— prosegue il comunicato di Gelli — Sacrificando sul- 
l’altare della convenienza politicala Vita, gli interessi, le 
‘ famiglie di un migliaio di per#9"° di specchiata onestà, 
non posso fare a meno di "ileVare che quanto ho da 
tempo sostenuto circa ! iS IN cui la magistratura ro- 
mana ha condotto l@ VA"!e inchieste era esattamente 


Veron. > i ci 
Gelli conclude S95*eNendo che «i giudici romaninon po- 
tevano continuare a nascondersi dietro gli anonimi e a 
nascondere ai cittadini quanto cozza contro l'evidenza 
dei fatti». 


paesi della comunità. 
liconvenuti hanno anche au” 
spicato la possibilità di un 
successivo incontro, appena 
possibile, per un ulterior@ 
esame della situazione della 
nautica europea e l'avvio d! 
un'armonizzazione che rl" 
‘spettando, se possibile, le ll” 
bertà esistenti, porti a un 
maggiore libertà anche |l 
quei paesi in cui la natura 
troppo vincolata. ti 
L'iniziativa del meeting d'' 
Taormina è nata con l'inte 
to di portare a livello euro 
‘peo lo spirito di deregulatiol 
che ha ispirato la recenti 
legge Prandini sulla navig4 
zione da diporto. ; 


giore serenità. 

A Taormina, attraverso as- 

sociazioni e riviste, erano 

rappresentati almeno una 

decina di milioni di diportisti, 

perciò alla conclusione del 

meeting i delegati hanno ri- 

tenuto opportuno sottoscri- 

vere un documento finale co- 

mune, impegnandosi a co- 

municare i risultati di questo 
primo incontro informale al- 
le rispettive autorità maritti- 
me e ministeriali, nonché 
agli organi comunitari, solle- 
citando l'avvio di studi e di 
proposte per giungere ad 
uno sviluppo del turismo‘ 
nautico con la libera pratica 
del diporto attraverso i vari 


ponaono 
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Silvio Berlusconi 


In partenza d 


TELE CAPODISTRIA 


E Berlusconi scende 


a Milano una lettera di risoluzione contrattuale 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


CAPODISTRIA — Berlusconi 
scende dall’autobus. © per- 
lomeno vuole ridiscutere il 
prezzo del biglietto. E' que- 
sto il senso degli ultimi svi- 
luppi della vicenda di Tele 
Capodistria. Che somiglia 
sempre più a una «telenove- 
la», all'interno delle «guerre 
stellari» del settore televisi- 
vo. 

Come si ricorderà, l'emitten- 
te istriana — legata alla Fi- 
ninvest da un contratto di 
cessione servizi e raccolta 
pubblicitaria — ha perso nel- 
le scorse settimane il colle- 
gamento con l’Eurovisione, 
che aveva permesso la sua 
trasformazione in «rete spor- 
tiva» dell’impero di Sua 
Emittenza. 

Rtv Lubiana, da cui Capodi- 
stria dipende, aveva infatti 
scelto di «sacrificare» l'anel- 
lo, più debole della catena, 
prendendo come spunto. la 
richiesta di una maggior 
quota partecipativa che l'Eu- 
rovisione aveva chiesto alla 
«Grt» (l'unione delle televi- 
sioni jugoslave), proprio in 
conseguenza della partico- 
lare posizione della tivù che 
trasmette dalla costa istria- 
na verso l’Italia. Lubiana, nel 
far ciò, aveva ignorato la di- 
chiarata disponibilità mila- 


Dopo la perdita dell’ Eurovisione 


da parte dell’emittente istriana, 


la Fininvest ora vuole rompere 


un accordo da 5 miliardi all’anno 


nese di far fronte ai soprav- 
venuti oneri. 

La novità è che lunedì, pro- 
prio mentre a Capodistria si 
terrà l'ennesima riunione fra 
i dirigenti della televisione 
locale e. di quella di Lubiana, 
da Milano partirà una lettera 
di immediata risoluzione 
contrattuale, per «sopravve- 
nuta inosservanza nella for- 
nitura dei programmi eurovi- 
sivi». Destinatario: la «Pon- 
teco» di Trieste, società sub- 
licenziataria di Tele Capodi- 
stria in Italia, e che ha finora 
fatto da congiunzione fra Mi- 
lano e Lubiana. Il contratto 
che si intende sciogliere è 
quello che da un anno e mez- 
zo impegna la Fininvest a 
Versare a Lubiana un mini- 
mo garantito di cinque mi- 
liardi di lire ‘all'anno, più una 
serie di percentuali sui pro- 
venti pubblicitari. Un contrat- 
to in scadenza alla fine del 


'93, per un giro complessivo 
di una quarantina di miliardi. 
Nella lettera, per la verità, si 
lascia anche intravedere la 
possibilità di una prosecu- 
zione del rapporto. Ma ov- 
viamente non prima di una 
rinegoziazione dell'intero 
contenuto contrattuale. Una 
possibilità — tutta da studia- 
re — sarebbe quella di un 
«canone fisso» per l’emis- 
sione dei programmi. La Fi- 
ninvest, insomma, è disponi- 
bile a cercare soluzioni al- 
ternative, pur di non buttar 
via venti mesi di lavoro e 
un'esposizione che comun- 
que, già ora, supera i cinque 
miliardi. Ma non ha nessun 
interesse a continuare su 
queste basi il rapporto con 
Capodistria. Un concetto, 
questo, emerso anche dal- 
l'incontro dei giorni scorsi, a 
Milano, fra Adriano Galliani 
ei dirigenti jugoslavi. 


Interni 


L'impressione è che il ruolo 
della Rai, in tutta questa vi- 
cenda, sia stato assoluta- 
mente determinante. Pur di 
togliere l’Eurovisione a una 
televisione che è sì di un 
paese straniero, ma ormai è 
di fatto controllata da Berlu- 
sconi, oltre che visibile su 
gran parte del territorio ita- 
liano, probabilmente non so- 
no state lesinate promesse, 
se non veri e propri impegni. 
Come quello, pare, di copri- 
re tutte le perdite che all'ac- 
coppiata Lubiana-Capodi- 
stria deriverebbero dal di- 
simpegno della Fininvest. 

A Lubiana, in tutta questa 
storia, forse qualcuno ci ha 
guadagnato. E molto. Ci ha 
guadagnato prima, col pas- 
saggio di Tele Capodistria 
dall'orbita della Rai a quella 
della Fininvest. Ci guadagna 
anche ora, con questo «favo- 
re» di ritorno alla tivù di Sta- 
to italiana, Quelli che non ci 
guadagnano di sicuro sono 
Tele Capodistria e i suoi 150 
dipendenti. Che ora studiano 
come sganciarsi dalla «Grt» 
per instaurare un rapporto 
autonomo con l’Eurovisione. 
Sullo sfondo della «telenove- 
la», le voci — smentite dagli 
interessati, ma ricorrenti — 
che il disimpegno di Berlu- 
sconi da Capodistria preluda 
a un «interessamento» per 
Tele Montecarlo. 


TELEFONI 

La Sip promette 
allacciamenti 

in tempi sempre 
più brevi’ 


Servizio di 


TRAGICA FINE DI DUE CONIUGI A VARESE 


Spara pazzo di gelosia 


Uccide la moglie che l’ha lasciato, poi rivolge l’arma contro di sé 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — La Sip si guarda 
allo specchio e. comunica 
che, in fondo, il servizio tele- 
fonico in Italia sta facendo 
importanti passi avanti e, in 
. alcuni campi, ha quasi rag- 
* giunto livelli e standard eu- 
topei. Ad affermarlo è uno 
Studio del Servizio opinioni 
della stessa Sip, condotto 


Nel 1988 con oltre 30 mila in- 


terviste agli utenti su tutto il 
territorio nazionale per co- 
Noscere le opinioni sulla 
Qualità del servizio, i rappor- 
ti con gli uffici commerciali, 
l'efficienza degli operatori 
che rispondono al 1187 e al 

, © così via. | risultati non 
paiono molto. dissimili da 
quelli dell’analoga indagine 


condotta nel 1987. 


Per. quanto riguarda’ per 
esempio le telefonate urba- 
ne, valutazioni negative so- 
no espresse dell’11% degli 
intervistati (contro. il 10% 
dell'87), mentre le cose van- 
no un po' peggio per le chia- 
mate interurbane (le critiche 
_ vengono dal 18% del cam- 
9 pione, contro il 12% dell’an- 
Sanprima). Ma, secondo 
SPANSAMTO Bruni Prato, re- 
generati ta dell'Area affari 
radicalmente Se Muteranno 
questo anno Sè alla fine di 
+ Quand; i 
mente sarà possibije 1 tina 
a raccogliere i risufapiziare 


ingenti investimenti effei09li. 


ti nell’ultimo biennio. SEGR 
Cosa significa questo in con- 
creto? Ne ha parlato a lungo 
Guido Pugliesi, responsabile 
del settore com «A 
i no — ha ‘annunciato 
BUgIesi — l'85% delle do- 
| mande di istallazione del te- 
lefono saranno evase entro 
90 giorni e nel 1990 la quasi 
fotalità delle richieste (il 
90% circa) troverà soddisfa- 
zione entro due mesi». Non 
Si tratta di un miracolo, è sta- 
to precisato, ma di un profon- 
do mutamento nelle tecniche 
commerciali, con radicali 
Snellimenti nelle procedure. 
Entro l’anno, inoltre, il nume- 
to 187 funzionerà in tutta Ita- 
lia. come uno sportello com- 
Merciale. 5 


Chi vorrà avere il telefono 
. Potrà sbrigare tutte le prati- 
che relative senza più fare 
Code, si vedrà fissare imme- 
diatamente l'appuntamento 
Per l’istallazione e riceverà 
__ & domicilio il contratto da 
Controfirmare. Quanto alle 
Spese esse saranno tutte 
Sulla prima bolletta. Già oggi 
72 delle 101 agenzie Sip 
Sparse in Italia svolgono 
Questo servizio, e di giorno 
!N giorno esso sarà comple- 
tato secondo un piano che 
non subirà ritardi. «Molto mi- 
Iliorato — ha detto Pugliesi 
=, è stato anche il servizio 
Offerto dal numero 12, quello 
Cui si ricorre per avere infor- 
Mazioni su altri abbonati. 
Uovi elaboratori elettronici 
consentono agli operatori 
(aumentati da 2.200 a 2.600) 
! visualizzare la risposta in 
Quattro secondi (contro i 16 
Che erano necessari fino a 
Qualche mese fa), e l'80% 
€lle' risposte viene fornito 
Entro lo standard internazio- 
Nale dei 20 secondi. Non a 
Caso il numero delle chiama- 
:© è aumentato di olre il 50%. 
' due anni». 


Barbara Consarino - 


VARESE — La moglie l’'ave- 
va lasciato da pochi giorni 
per un altro uomo, dopo 21 
anni di matrimonio. leri sera 
però lei è rientrata in casa 
per prendere alcuni oggetti 


personali. Il marito, un inse-.. 


gnante di ballo, l’ha uccisa 
con. un vecchio moschetto e 
poi si è tolto la vita. 

E' finita tragicamente la vita 
coniugale di Luciano Abba- 
monte, 39 anni, nato a Trapa- 
ni, e di sua moglie Rosaria 
Mazzola, 39 anni. Per tutta la 


, sera di giovedì i vicini di ca- 


sa li hanno sentiti urlare e li- 
tigare. Ma. dopo la scenata, 
non molto diversa da altre 
che i coinquilini si erano abi- 
tuati a sentire negli anni, 
sembrava fosse tornata la 
calma. Nessuno tra gli abi- 
tanti della casa ha sentito gli 
spari di quel vecchio mo- 
schetto al quale Abbamonte, 
collezionista di armi da fuo- 
co e armi bianche che tene- 


va attaccate alle pareti, ave- 
va segato il calcio e la can- 
na. 3 

E' stato il nuovo uomo della 
Mazzola a dare l'allarme. le- 
ri mattina, dopo una notte 
passata a cercare inutilmen- 
te per telefono la donna, si è 
recato presso l'abitazione 
dei coniugi a Castellanza e 
ha chiesto notizie ai vicini. 
«Li abbiamo sentiti litigare 
per tutta la sera e stamattina 
non li abbiamo visti», hanno 
risposto .gli. inquilini. dello 
stabile. 

Presentendo qualcosa, l’uo- 
mo ha chiamato i carabinieri 
che hanno sfondato la porta. 
Il piccolo appartamento era 
invaso dal sangue. L'uomo, 
con una ferita alla testa, era 
riverso nel disimpegno che 
porta al bagno, con il mo- 
schetto a fianco. Secondo i 
primi accertamenti è morto 
dissanguato. La donna era 
nel bagno piegata sulla va- 
sca, con una ferita alla gola e 
forse un altro proiettile in 


corpo. ll marito l'ha aggredi- 
ta nel soggiorno di casa, la 
donna ha cercato scampo 
nel bagno. 

Ma Abbamonte era deciso a 
farla finita per tutti e due. Ha 
sfondato la porta e l’ha stret- 
ta.nel piccolo locale, sparan- 
dole due colpi a distanza 
ravvicinata. 

Marito e moglie erano venuti 
da Trapani a Castellanza da 
almeno una quindicina d’an- 
ni. Avevano un figlio di ven- 
t'anni, Riccardo, che da tem- 
po non viveva con loro. Le 
due vittime insegnavano bal- 
lo in una palestra di San 
Giorgio sul Legnano a pochi 
chilometri da casa e il mari- 
to, per arrotondare lo stipen- 
dio, faceva altri lavori saltua- 
ri. 

Ma non era una coppia feli- 
ce. Scenate, insulti e botte 
erano all'ordine del giorno in 
casa, tanto che il figlio, per 
evadere da questo clima, 
aveva deciso di andare a sta- 
re per conto suo. Abbamonte 
qualche tempo fa era stato 


denunciato per aver dato un 
pugno in faccia alla moglie 
causandole delle lesioni e il 
pretore di. Varese l'aveva 
Spedito per un po' incarcere. 
Ma al ritorno .dalla prigione 
la situazione non era miglio- 


‘rata. 


Ultimamente la donna aveva 
incontrato un altro uomo, col 
quale aveva deciso di rifarsi 
una vita. Il marito sembrava 
rassegnato a troncare la 
convivenza. Lei aveva ab- 
bandonato l'abitazione, in 
attesa della separazione le- 
gale per la quale stava pre- 
parando le carte. 

Tutto sembrava definito fino 
a giovedì sera, quando Ro- 
saria Mazzola è rientrata in 
casa col marito per portar 
via alcuni oggetti personali. 
Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri la lite è esplosa 
immediatamente. Marito e 
moglie non hanno neppure 
ritirato le chiavi dalla toppa 
esterna per chiudere la por- 
ta. 


Via alle code 


ROMA — Otto milioni di veicoli lungo la rete 
autostradale italiana per il «ricambio» di metà 
luglio, caratterizzato dalla partenza perle 
sospirate ferie da parte di oltre tre milioni di 
‘italiani, cui vanno aggiunti più di altrettanti 
«pendolari del weekend», e dal simultaneo 
rientro di coloro che hanno preso le vacanze 
nella prima parte del mese. Si prevede traffico 
intenso anche nelle ore notturne e nella 
mattinata di lunedì, con code e rallentamenti 
vari: Dalle 22 di oggi alle 6 di domani saranno 
chiusi al traffico, per gli ultimi lavori alla terza 
corsia, i tratti Imola-Forlì, in direzione Rimini, e 
Forlì-Faenza,in direzione Bologna. Intanto, già 
ieri, giornata pesantemente condizionata da 
incidenti occorsi a veicoli merci, si sono avute 
code lunghissime. Moltissimi gli svizzeri giunti 
in Lombardia. Traffico intenso anche alle 
frontiere del Brennero e di Ventimiglia. 


L'OMICIDIO BRIN 

Nessuna novità dalla bocca 
della psicologa milanese 
che segue la figlia Soraya 


SAVONA — Deludente, almeno ai fini del processo, la tanto atte- 
Sa deposizione di Alessandra Lancillotti, la psicologa milanese 
di 45 anni che segue Soraya Geri, figlia quindicenne dei due 
Principali imputati dell’omicidio di Cesare Brin, Ettore Seri e Gi- 


Gliola Gu 
ascoltata 
relativa Î 
Non ha dett 
relazione 


erinoni. La Lancillotti aveva chiesto di poter essere 
come testimone e la corte d’assise aveva accolto la 
Stanza del pubblico ministero. leri, però, la Lancillotti 
‘9 assolutamente nulla che potesse avere una qualche 


La donna Na la ricerca della verità sul delitto. 
solo psico], Spiegato di essere preoccupata delle condizioni non 


n 'Ogiche, ma a 
sua incolumità fisica, «In 
— ha affermato — ed 


due genitori, anche un: 


inche fisiche di Soraya e di temere per la 
È idipendentemente da quanto è successo 
‘alle effettive responsabilità dell'omicidio, i 


continuare a stare coni a Volta tornati in libertà, non dovranno - 


che ha scatenato l'ira di Gigliola 
dal suo banco e ha fatto per avven 


ini Ladolfi, né l'avvocato di parte civj 
Mn la Lancillotti la benche minima ga È 
le confidenza di Soraya sul reale s 
2 e il 13 luglio 1987 e j gi 
Brin. Chi si aspettava che 
la smentita delle dichiarazioni rese 


che possibil I 
fatti, la notte fra it 1 
l'uccisione di Cesare 
potesse venire la conferma 0 


tarsi alla Psicologa, trattenuta 
Orvegliano. 

'ecchino, né il Pubblico 
‘a sono riusciti 
‘azione su qual- 
Volgimento dei 
'orni successivi 
dalla Psicologa 


da Soraya in istruttoria (che accusavano entrambi i genitori del. 


l'omicidio) è rimasto deluso. 


la ragazza fosse presente o Meno 


Non si è potuto neppure sapere se 


sul luogo del delitto. 


MORTA LA DONNA CHE PARTORT INCOMA 


Si è spenta dando la vita 


Maria Grazia Rolino, 32 anni, vittima di un arresto cardiaco 


PAVIA — Maria Grazia Rolino, 
la donna di 32 anni che ha par- 
torito mentre era in coma il 
piccolo Andrea il 12 giugno 
scorso, è morta ieri per un ar- 
resto cardiaco nel reparto di 
rianimazione del. policlinico 
San Matteo di Pavia. Le ultime 
energie del suo corpo ridotto 
in fin di vita da un'emorragia 
cerebrale Maria Grazia le ave- 
va spese per consentire la na- 
scita di Andrea, un bambino 
che tuttavia fatica a sopravvi- 
vere al trauma del parto che 
ha affrontato a sei mesì dal 
concepimento, dopo solo ven- 
tisette settimane di gestazio- 
ne, cinque delle quali insieme 
alla madre in camera di riani- 
mazione. 

La donna, prima del dramma 
che l’ha portata alla morte, vi- 
veva col marito e un altro figlio 
di cinque anni a Lucca, ma era 
originaria di Vercelli. Per qua- 
tanta giorni era stata tenuta 
sotto osservazione dai riani- 
matori. del San Matteo che 
speravano di portarla fuori del 
coma di quarto-quinto grado, 


Dopo il parto cesareo, avvenuto al sesto 
mese di gravidanza, le condizioni della donna 
si erano aggravate. La vita del neonato, 

il piccolo Andrea, è ancora legata alle 
macchine che gli consentono di respirare. 

Ml bimbo però ha solo un terzo di probabilità 
di sopravvivere in buone condizioni. 


Cocci 


non ancora !rreversibile quin- 
di anche se assai grave, ma te- 
nevano soprattutto d'occhio il 
bambino che portava nel ven- 
tre e che alla ventottesima set- 
timana di gestazione ha dato 
segni di sofferenza ed è stato 
aiutato a nascere. 

La madre aveva cominciato ad 
accusare UNa grave insuffi- 
cienza epatica. La respirazio- 
ne artificiale © i farmaci assun- 
ti in dosi Massicce avevano 
danneggiato il funzionamento 
del fegato: «La natura ha deci- 
so di sottrarre il bambino a 
una situazione ber lui troppo 


LA «LETTERA DEI 120» METTE INSUBBUGLIO LA CHIESA 


I teologi brasiliani sulla via della contestazione 


CITTA' DEL VATICANO — 
S'allarga a macchia d'olio in 
tutto il mondo cattolico la con- 
testazione dei teologi che ha 
messo a rumore anche il mon- 
do profano per le conseguen- 
ze che potrebbe avere sull’o- 
‘pinione pubblica internaziona- 
le. Dopo la famosa «lettera dei 
teologi centroeuropei», che è 
esplosa come una autentica 
«bomba» nel soffice  «esta- 
blishment» vaticano, si sono 
avute analoghe levate di scudi 
da parte di una sessantina di 
teologi italiani e di altrettanti 
spagnoli, oltre a isolate inte- 
merate negli Stati Uniti d'Ame- 
rica che, per la verità, anche in 
questo settore hanno un certò 


tipo di primogenitura. 

Tutte i proteste .sOno 
motivate dal timore che la pre- 
sunta «restaurazione» post 
conciliare di cui sarebbe re- 
sponsabile Papa Wojtyla, pos- 
sa giungere a limiti estremi, 
come quelli di «punire» con gli 
strumenti canonici tutti coloro 
che escono fuor del seminato 
dottrinale, ivi compreso quello 
delle scelte politiche. 

Qualche settimana addietro il 
responsabile del dicastero va- 
ticano per la dottrina della fe- 
de, cioé il cardinale tedesco di 
Curia Josef Ratzinger, ha riu- 
nito in una città del Centro-Eu- 
ropa i presuli e gli esperti del- 
le questioni dibattute per ten- 


tar di chiarire le posizioni e dj 
smussare gli angoli più acuti, 
ma a quanto sembra con scar- 
si risultati. 

Allo stesso modo si conosce 
un particolare sconcertante, 
che la dice lunga sugli umori 
di certi episcopati in materia di 
scelte  centralistiche della 
Santa Sede: la quinta bozza 
del documento vaticano sulla 
riorganizzazione delle univer- 
sità e degli istituti cattolici che 
si occupano di educazione 
dottrinale, è stato respinto al 
mittente: se ne riparlerà nel 
‘prossimo autunno. 

Ora,’ in. questo contesto che 
non è esagerato definire «ri- 
bollente» se non traumatico, 


s'inserisce Un ulteriore ele- 
mento di preoccupazione co- 
stituito da Una così detta «let- 
tera di 120 teologi brasiliani» 
inviata «al cristiani alle comu. 
nità» dopo la conclusione del- 
‘la CRIOA nica della so- 
cietà di teologia e d/= 
TE teigicne: gia e scienza del: 
Vi si leggono frasi incendiarie 
come questa: «La Lera dele 
nostra Chiesa è Scossa, onde 
alte ci lasciano spaventati e 
perplessi e producono molta 
confusione nel popolo» che a 
giudizio ‘dei teologi, oggi 
«cammina stanco e scoraggia- 
to». Si dice perfino che «la 
Chiesa sta tornando indietro» 
per via che sarebbero in pochi 


rischiosa», dissero dopo il 
parto i medici del San Matteo. 
Ma la fine della gravidanza 
non portò alcun giovamento a 
Maria Grazia, le cui condizioni 
furono allora definite staziona- 
rie. Dopo alcune settimane si 
‘aggravarono. Sopravvenne il 
coma profondo, irreversibile, 
dal quale non è più venuta fuo- 
ri. 

Le condizioni del piccolo An- 
drea a un mese dal parto sono 
stazionarie. Anche la sua vita 
dipende da una macchina, si- 
mile a quella che ha tenuto in 
vita per due mesi sua madre. Il 


a comprendere «certi provve- 
dimenti assunti contro alcuni 
dei nostri vescovi che mag- 
giormente hanno difeso e di- 
fendono i poveri». 

E a questo punto i teologi con- 
testatari citano i casi di Helder 
Camara, Evaristo Arns e Pe- 
dro Casaldaliga, capifila del- 
l'ultraprogressismo anche po- 
litico, che troverebbero scarsa 
attenzione se non sospetti die- 
tro il Portone di Bronzo. 

La «lettera dei 120» cita anche 
il caso di alcuni nuovi vescovi, 
nominati dal Pontefice e dun- 
que non in sintonia con l'ec- 
cesso di progressismo dei so- 
Stenitori della «teologia della 
liberazione», che invertireb- 


bambino, che alla nascita pe- 
sava un chilo e duecentocin- 
quanta grammi, ha ancora nu- 
merosi organi non completa- 
mente formati. In particolare i 
polmoni non sono ancora in 
grado di assolvere alle loro 
funzioni normali. Se i medici 
decidessero di fermare il ven- 
tilatore meccanico il bambino 
ne morirebbe. 

Andrea, secondo coloro che lo 
stanno assistendo, ha un terzo 
di probabilità di sopravvivere 
in buone condizioni e un terzo 
di restare in vita ma con qual- 
che menomazione. Viene ali- 
mentato per via endovenosa. 
Prima che possa usare il bibe- 
ron dovrà sviluppare i riflessi 
della suzione e della degluti- 
zione che ancora gli mancano 
del tutto. ll suo futuro è una 
scommessa che più volte nelle 
settimane scorse è parsa per- 
duta. Ma Andrea per ora vive, 
vuole vivere, e la medicina lo 
ha sostenuto e lo sostiene in 
questa caparbia determina- 
zione. 


bero la rotta diocesana e lan- 
cerebbero attraverso i mass 
media «sospetti e accuse» 
contro certi «compagni». 
Concludendo, il documento 
dei teologi brasiliani spezza 
più d'una lancia in favore della 
«teologia della. liberazione» 
che sta seminando zizzania in 
molte nazioni dell’America La- 
tina, un continente in stato reli- 
gioso quasi preagonico, anche 
‘a causa del dilagare delle set- 
te anticattoliche e dei riti sacri- 
leghi dei «vudù»; un fenomeno 
che preoccupa la Santa Sede, 
perché vede liquefarsi il «pa- 
trimonio» di trecento e passa 
milioni di cattolici. 


LOCRIDE 
La brigata 
«Aosta» 
sui monti 
calabresi 


REGGIO CALABRIA — Con 
una esercitazione a partiti 
contrapposti nel poligono di 
Pian di Junco nei pressi di 
Delianuova (Reggio Cala- 
bria), si è conclusa ieri la fa- 
se principale dell'attività ad- 
destrativa svolta nell’Aspro- 
monte dalla brigata «Aosta» 
e da altri reparti della Regio- 
ne militare Sicilia. Un'attività 
— ha messo in evidenza il 
comandante della Regione 
militare Sicilia, Piero Mon- 
sutti — che risponde al dupli- 
ce obiettivo di addestrare i 
militari a interventi di contro- 
guerriglia e di controllo del 
territorio e di riaffermare la 
presenza dello Stato di que- 
sta regione rendendola «me- 
no impervia, meno imprati- 
cabile». 

In effetti la presenza dei tre- 
mila soldati della «Aosta» e 
della Regione militare Sicilia 
non è stata circoscritta all’in- 
terno dei 135 ettari del poli- 
gono dove ieri si è svolta l’e- 
sercitazione conclusiva. 

AI contrario, divisi in sette in- 
sediamenti molti distanti l’u- 
no dall'altro, con una serie di 
esercitazioni quotidiane a li- 
vello di piccole unità i milita- 
ri si sono mossi di fatto entro 
un diametro di circa settanta 
chilometri, in una zona con- 
siderata tra le più delicate 
del versante tirrenico dell’A- 
spromonte. 

Un'attività la loro non diretta- 
mente connessa con quella 
delle forze di polizia impe- 
gnate nella lotta alla crimi- 
nalità organizzata ma che 
certamente in quel settore 
ha avuto i suoi effetti. «Noi ci 
limitiamo a esercitarci ma 
l'azione di disturbo che ne 
deriva incerte zone, consen- 
te alle forze di polizia e cara- 
binieri interventi mirati in al- 
tre aree». 

Ma tutto questo tra pochi 
giorni subirà una battuta di 
arresto. Dopo la partenza 
della «Aosta» prevista tra 
pochi giorni, occorrerà at- 
tendere infatti il 5 settembre 
perché l'esercito torni in 
Aspromonte, con la brigata 
«Cremona», di stanza a Tori- 
no, che vi resterà fino al 25 
del mese. Poi sarà la volta 
dei paracadutisti della «Fol- 
gore» (tra ottobre e dicem- 
bre) che però sarà presente 
solo con un programma di 
esercitazioni a livello di bat- 
taglioni, definito da tempo 
dallo Stato maggiore dell'E- 
sercito, che prevede che nel- 
l'Aspromonte si alternino sei 
brigate nell’arco dell’anno 
con permanenza ciascuna di 
una ventina di giorni. 


LI 


«Noi rutti ci hai amati e capiti e il 
tuo ricordo ci accompagnerà nella 
vita sino a ted 


Si è riunita al suo e nostro ET- 
TORE la nostra adorata mam- 
ma e nonna 


Flora Lodi 
nata Caroppo 


Con infinito dolore l’annuncia- 
no il marito EDMONDO i figli 
ANTONIO; IOLE, LUIGI, 
SILVANA, ADOLFO, LU- 
CIA, MARIA GRAZIA, le 
nuore, i generi, i nipoti, i proni- 
poti, i fratelli, le cognate e tutti 
coloro che l'hanno conosciuta e 
amata. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 15 luglio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia LODI gli amici GRECO, 
ARSA. JENCO. 


Trieste, 15 luglio 1989 
[_ —mr_co=i 


A tumulazione avvenuta si an- 
nuncia la scomparsa di 


Ida Gociani 
in Nesladek 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, il figlio e la famiglia 
tutta. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno partecipa- 
to al lutto. 


Muggia, 15 luglio 1989 


V ANNIVERSARIO 


Lidia Petrarulo 


Con immutato amore e rim- 
pianto ti ricordiamo. 


I tuoi cari 


Trieste, 15 luglio, 1989 
DES TIENI TAI II 


ANNIVERSARIO 
15.7.1971 
Romano Bresciani 
15.12.1972 


Maria Bresciani 
‘ved, Tombazzi 


Con tanto amore vi ricordiamo. 


I familiari 
Trieste, 15 luglio 1989 


t 


Dopo breve malattia si è spento 


Galliano Paoletti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie UCCIA ed EVELINA, i 
generi SERGIO e PINO, l’affe- 
zionata nipote DANIELA con 
PAOLO, il nipote RINO, la so- 
rella GEMMA con il marito 
ZENO, il cognato GIORDA- 
NO con la moglie NUCI e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 17 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 15 luglio 1989 


Partecipano al dolore della fa- . 


miglia: GIGETTA, LILIANA, 
REMOezia CEDE. 


Trieste, 15 luglio 1989 


Si associano al dolore delle fa- 

miglie: 

— CAVALLARO e GOLE 

— DOROTEA FORMICA e 
SERGIO ROIAZ 


Trieste, 15 luglio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: ABRAMI, MI- 
NIATI, PONTONI, MISLEI, 
CASTELLETTO, SERRA, 
REGLIA, PEROC, PECILE, 
ZOBEC, POCLEN, PLOSSI. 


Trieste, 15 luglio 1989 


Un ultimo affettuoso saluto al 
hisnonno 


da ROBERTO CAVALLA- 
RO. 


Trieste, 15 luglio 1989 


Affettuosamente vicini fami- 
glie: CONTESSA, FRANCHI 
e ROSNER. 


Trieste, 15 luglio 1989 


LI 


Dopo lunghe sofferenze, il 
DOTTOR 


Giovanni Lusina 


ha raggiunto l’adorato figlio 
PAOLO. 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CLAUDIA, il figlio 
MASSIMILIANO, la sorella 
IOLANDA ZULIANI col ma- 
rito STELIO e i figli FURIO e 
FIAMMETTA conle rispettive 
famiglie, la suocera ADELMA 
PIERI ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno a Mon- 
za lunedì 17 luglio. 


Monza - Trieste, 

15 luglio 1989 

MARIA e SERENO DETONI 
partecipano al lutto. 


Trieste, 15 luglio 1989 


Li 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari / 


Maria Teresa Visintin 


La ricordano a quanti Le volle- 
ro bene i familiari e i parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 15 luglio. alle ore 17 
nella Chiesa parrocchiale di 


Mossa, muovendo alle ore 15. 


dalla Cappella dell'ospedale di 
Aviano. 

Aviano - Mossa, 

15 luglio 1989 

SEDILI IOSTADE TI E EEE 


Ricorderanno sempre la cara 


Antonietta Fontanot 
ved. Fidel 


le cognate IDA e BRUNA as- 
sieme alle famiglie. 


Monfalcone, 15 luglio 1989 


Antonietta Fontanot 
ved, Fidel 


ANITA, EGEO e BRUNO ad- 
dolorati partecipano commossi 
al lutto dell'amica ANNA. 


Trieste; 15 luglio 1989 
TRLIMTIET ALZI SIE E 


Ringraziamo di cuore il medico 
curante dott. DIAMSHID NO- 
ZOHOUR per le assidue.e amo- 
revoli cure prestate alla nostra 
cara 


Renata Eleonora Puhar 


Famiglia CHINCICH 


Monfalcone, 15 luglio 1989 
lisa e irene 


I ANNIVERSARIO 


Oggi sabato 15 luglio, alle ore 
18.30'verrà celebrata una Santa 
Messa nella Chiesa di Altura in 
ricordo di 


Giorgio laconfcic 


‘sempre vivo nel cuore dei suoi 
familiari e amici. 


Trieste, 15 luglio 1989 
ET VETTE STE TI IRA NI IS MORINI I 


I ANNIVERSARIO 


LI 
Giuseppe Visintini 
Tua sorella Ti ricorda sempre. 


Trieste, 15 luglio 1989 
[srgpcoce cc ee eli 


VANNIVERSARIO 


Abherto Arnoldo 


Ti ricordiamo con affetto. ; 
I tuoi familiari e parenti 
Trieste, 15 luglio 1989 
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SOMALIA 
Disordini 
e vittime 


NAIROBI — Dimostra- 
zioni di piazza contro il 
governo presieduto, da 
Mohamed Siad Barre so- 
no state represse dalla 
polizia che ha aperto il 
fuoco e ucciso parecchie 
persone tra giovedì e ie- 
ri. Lo ha rivelato Aden 
Adbi Hussein, portavoce 
a Londra del Movimento 
nazionale somalo (Mns), 
precisando che le mani- 
festazioni sono state in- 
scenate per protesta 
contro l’arresto di quat- 
tro leader religiosi isla- 
mici. La «Sonna», agen- 
zia di stampa somala, ha 
dal.canto suo ammesso 
che otto dimostranti so- 
no stati uccisi dalle forze 
di sicurezza e che venti- 
quattro sono stati feriti 
nel corso di tafferugli av- 
venuti nei centro di Mo- 
gadiscio. L'agenzia ha 
informato che il governo 
ha imposto il coprifuoco 
nella capitale. Questa 
circostanza è stata con- 
fermata da diplomatici 
occidentali. Secondo te- 
Stimonianze fornite da 
italiani residenti a Moga- 
discio si era udita ieri 
pomeriggio, in vari quar- 
tieri della capitale, una 
violenta serie di spari. 
Evidentemente quando 
la polizia ha aperto il 
fuoco, i dimostranti (all’i- 
nizio tre-quattrocento) 
hanno risposto con la 
stessa moneta. In parti- 
colare una testimone ha 
visto dalle finestre di ca- 
sa sua tre dimostranti ar- 
mati di fucile rispondere 
al fuoco dei reparti di po- 
lizia. Nessun italiano è 
rimasto coinvolto. 


PRAGA — diri Hajek (nella 
foto) ex ministro degli esteri 
della «primavera di Praga», 
è stato fermato per cinque 
ore dalla polizia cecoslovac- 
ca, mentre stava recandosi a 
un convengo semiclandesti- 
no organizzato da un gruppo 
tedesco occidentale per una 
conferenza sulle riforme del 
1968. 
Con il loro intervento, secon- 
do fonti della dissidenza del- 
la capitale ceca, le autorità 
hanno impedito al 76enne 
» Hajek anche. di prendere 
parte a un ricevimento orga- 
nizzato dall'ambasciata 
francese a-Rraga. per cele- 
brare il duecentesimo anni- 
versario. della rivoluzione 
francese e della dichiarazio- 
ne dei diritti dell'uomo. 
Hajek è stato prelevato dagli 
agenti nell'albergo Olympic, 
dove doveva svolgersi il 
convegno che aveva come 
tema la storia cecoslovacca 
dal 1918 ai giorni:nostri e che 
è stato vietato dalle autorità. 
In un primo tempo era stato 
riferito che era stato fermato 
anche un. cittadino tedesco 
occidentale, ma la cosa è 
stata smentita da testimoni 


MOSCA — La Siberia occiden- 
tale è sconvolta dagli scioperi 
dei minatori e di altre catego- 
rie di lavoratori, innescati dal- 
l'agitazione degli addetti agli 
impianti per l'estrazione del 
carbone della città di Mezhdu- 
rechensk e propagatisi ad al- 
tre nove città della regione di 
Kuzbass. 

Giovedì scorso, le autorità so- 
vietiche avevano fatto sapere 
di essere riuscite a convincere 
i minatori di Mezhdurechensk 
a scendere nuovamente nei 
pozzi dopo tre giorni di blocco 
totale delle attività. Il prezzo 
pagato . dalla commissione 
creata appositamente’. per 
fronteggiare la situazione (e 
composta da funzionari gover- 
nativi e del partito giunti appo- 
sitamente da Mosca) è stato 
l'accettazione piena e totale 
delle richieste degli sciope- 
ranti. 

La Tass dà peraltro. notizia 
che, nonostante questo, le 
proteste si sono estese assu- 
mendo anche un carattere più 
politico. 

Soprattutto il «Comitato per lo 
sciopero di Mezhdurechensk 
ha aggiunto alcuni slogan poli- 
tici alle richieste economi- 
che». In una lettera aperta al 
governo sovietico, i minatori 
chiedono che la regione riceva 


«viveri in conformità con le” 


norme alimentari, che venga- 
no aboliti i privilegi dei funzio- 
nari e che venga immediata- 
mente reso pubblico per esse- 


PRAGA, ANGHERIE CONTRO L’EX MINISTRO 
Jiri Hajek fermato e rilasciato 


Bucarest respinge l’ispettore Onu sui diritti umani 


oculari, . 
Hajek è stato poi rilasciato 
alle 14.15, quando è stato ac- 
compagnato a casa da 
un'auto della polizia. Secon- 
do le fonti, l'ex ministro ed 
esponente di Charta 77 ha 
protestato per il fermo accu- 
sando le autorità di azione il- 
legale, contraria alle leggi 
del Paese. 

L'azione poliziesca è avve- 
nuta, all'indomani della con- 


.d’ingresso a Joseph Voya- 


Senza tregua 


gli incidenti 


tra opposti 


| gruppi etnici 


re discusso il testo della costi- 
tuzione, che dovrà essere va- 
rata entro e non oltre il 7 no- 
vembre 1990». 

Segue la richiesta ai leader 
del partito e di governo di re- 
carsi nel Kuzbass, dove è sta- 
to proclamato lo sciopero ge- 
nerale. L'azione sindacale sa- 
rebbe stata revocata nella tar- 


da serata di giovedì, ma nono-‘ 


stante questo «i minatori non 
sono tornati al lavoro, e si so- 
no riuniti a discutere fuori dei 
cancelli degli impianti». 

Nelle richieste avanzate nel 
corso del raduno, l’indipen- 
denza nella gestione delle im- 
prese e un migliore trattamen- 
to salariale.  Rivendicazioni 
analoghe sono state fatte a No- 
vokuznetsk e Prokopyevsk. Le 
organizzazioni sindacali . e 
partitiche, aggiunge la Tass; si 
sono immediatamente identifi- 
cate con le domande principali 
degli scioperanti. - 


clusione di una visita del mi- 
nistro degli Esteri della Ger- 
mania federale, Hans-Die-. 
trich Genscher, che. aveva 
avuto anche un incontro pri- 
vato con Hajek. 

Sempre dal fronte dei regimi 
più «duri» dell’Est, si ap- 
prende che il governo di Bu- 
carest ha rifiutato il visto 


me, un giurista svizzero in- 
caricato dalla commissione 
diritti umani dell'Onu di in- 
dagare sulla situazione in 
Romania. Lo ha reso noto ie- 
ri lo stesso Voyame aggiun- 
gendo che. le autorità rome- 
ne gli hanno detto di consi- 
derare l'inchiesta «del tutto 
inutile». 

L'esperto delle Nazioni Uni- 
te, che finora ha raccolto in- 
formazioni tramite le orga- 
nizzazioni per i diritti umani 
e i gruppi di rifugiati romeni 
in Svizzera, ha anticipato 
che ora si recherà in Unghe- 
ria per contattare di persona 
gli appartenenti alla mino- 
ranza di ceppo ungherese 
che sono fuggiti dalla Roma- 
nia in seguito alla campagna 
discriminatoria. 


DROGA, PROPOSTA DI COLLABORAZIONE DI CASTRO 


Nell’isola continuano le epurazioni: sostituiti sette generali 


WASHINGTON — ll governo 
‘americano ha reagito con 
scetticismo all’offerta di Fidel 
Castro per una collaborazione 
tra Stati Uniti e Cuba nella lotta 
contro la droga, esprimendo la 
convinzione che sull’isola con- 
tinui il traffico di stupefacenti, 
anche se il processo e la con- 
danna a morte del generale 
Ochoa e degli altri tre alti uffi- 
ciali sono stati presentati co- 
me la fine di tali attività. «Uno 
non si mette a parlare automa- 
ticamente. di collaborazione 
finché non si hanno indicazio- 
ni che la controparte fa vera- 
mente sul serio», ha dichiarato 


*Richard Boucher, portavoce 


del dipartimento di Stato a 
Washington. 


“Quanto alle condanne a morte 


eseguite contro i quattro mili- 
tari, Boucher ha evitato di 
esprimere un giudizio diretto, 
limitandosi a dire che le auto- 
rità americane non hanno ac- 
cesso al materiale di prova a 
carico dei condannati e perciò 
si astengono dal giudicare |’o- 
perato del tribunale militare 
cubano che ha emesso i ver- 
detti. «Per quanto riguarda la 
questione di principio — ha 
aggiunto Boucher — noi natu- 
ralmente siamo a favore di un 
atteggiamento severo contro i 
responsabili di traffico di dro- 
ga chiunque essi siano». 
Castro si era offerto di collabo- 
rare con gli Stati Uniti contro la 
droga, mettendo da parte i 
contrasti politici, nel discorso 
di domenica con il quale aveva 
rifiutato ogni gesto di clemen- 
za per Ochoa e gli altri. Castro 
si era anche rammaricato che 
i nordamericani non lo aves- 
sero informato di quanto ave- 
vano scoperto sul coinvolgi- 
mento cubano nel traffico di 
cocaina dalla Colombia agli 
Stati Uniti, accusandoli di aver 
invece preferito strumentaliz- 
zare il caso a scopi di propa- 
ganda politica insinuando an- 
che la connivenza di suo fra- 
tello, Raul Castro, ministro 
della Difesa, che, secondo al- 
cuni, da qualche anno è il vero 
uomo forte di Cuba. 


Negli ambienti del dipartimen- 
to di stato, non si dà fede alle 
affermazioni di Castro, soste- 
nendo anzi che forse il padre 
della rivoluzione cubana ha 
sempre saputo del traffico di, 
droga che passava per l'isola 
e che, secondo Washington, 
non, è per nulla cessato. Ca- 
stro, invece, aveva dichiarato 
di essere venuto a conoscenza 
del traffico grazie a informa- 
zioni fornitegli da non meglio 
precisati «amici colombiani». 

Intanto a Cuba continuano le 
epurazioni: sono stati sostituiti 


sette generali del ministero 
degli Interni, ildipartimento di- 
rettamente implicato nel nar- 
cotraffico. Tra i sette, figurano 
il viceministro e il capo della 
direzione generale di informa- 
zioni, il servizio segreto. Il mi- 
nistro degli Interni è stato già 
sostituito un' paio di settimane 
fa. Secondo il comunicato uffi- 
ciale diffuso dal governo, il ge- 
nerale di divisione Pascual 
Martinez ha fatto richiesta di 
dimissioni dopo aver fatto l’au- 
tocritica, accusandosi di avere 
permesso con la sua negligen-. 
za nelle funzioni di vicemini- 


stro agli interni che per più di 
due anni un gruppo di ufficiali 
si dessero al traffico della dro- 
ga approfittando dei loro privi- 
legi come responsabili 
dell’Mc, l'unità speciale incari- 
cata di aggirare l'embargo 
‘americano e importare attrez- 
zature prodotte negli Stati Uni- 
ti. Due dei quattro giustiziati 
per lo scandalo e altri dieci uf- 
ficiali condannati a pene de- 
tentive lavoravano per l°Mc, le 
cui iniziali sono state ora ribat- 
tezzate dalla voce popolare 
«marijuana e cocaina». 

Sulle cause della condanna di 
Ochoa ci sono anche altre ver: 
sioni: il generale sarebbe sta- 
to soppresso per motivi politici 
e non per salvaguardare il 
buon nome del regime castri- 
sta. Questo è quanto afferma 
Mario Tapanes, rappresentan- 
te legale della federazione 
mondiale dei prigionieri politi- 
ci cubani. 

«Siccome Castro non poteva 
accusare Ochoa di essere un 
controrivoluzionario, dato. il 
suo passato eroico al servizio 
di Cuba, lo ha accusato di traf- 
fico di stupefacenti per poter- 
sene liberare», ha detto l’av- 
vocato Tapanes, ex prigionie- 
ro politico. Secondo Tapanes, 
Ochoa, che comandò il corpo 
di spedizione cubano in Ango- 
la, «era, un uomo che aveva 
abbracciato la nuova linea po- 
litica di Mosca ed aveva una 
grande influenza in seno alle 
forze armate del suo Paese». 
Secondo l'avvocato, Castro 
procede . periodicamente. a 
purghe nelle file del partito e 
dell'apparato dello Stato, sia 
per liberarsi degli oppositori, 
sia per impedire che qualcuno 
che non si chiami Fidel Castro 
possa conquistare popolarità. 
Un altro esiliato cubano a Los 
Angeles, Carlos Manuel Ro- 
driguez, che fece parte del 
contingente militare in Angola, 


ribadisce che «se Ochoa era. 


coinvolto nel narcotraffico, co 
non poteva accadere senza il 
consenso e la conoscenza di 


‘| Castro». 


Il quotidiano governativo «Iz- 
Vestia» riferisce che decine di 
migliaia di persone si sono ra- 
dunate nella piazza centrale di 
Mezhdurechensk per sostene- 
re le rivendicazioni degli scio- 
peranti.. Il, giornale pubblica 
anche un'intervista con Niko- 
lai Yatsenko, uno dei minatori 
della zona. «Per anni ci è stato 
detto di estrarre più carbone e 
non preoccuparci perché lo 
Stato ci avrebbe nutriti e vesti- 
ti, ci avrebbe fornito gli alloggi 
e le scuole, le case della cultu- 
ra e le attrezzature sportive. E 
noi abbiamo lavorato sodo. 
Ora ci sentiamo dire che dob- 
biamo non solo lavorare; ma 
anche provvedere a tutti i no- 
stri bisogni. Non conta a chi si 
presentano le proprie richie- 
ste: si ottengono soltanto pro- 
messe», ha affermato il mina- 
tore. 

Continuano intanto le violenze 
a sfondo etnico. Un morto e 18 
feriti è il bilancio di uno scon- 
tro che l'altra sera ha visto 
«migliaia» di tagiki e'kirghisi 
affrontarsi con armi da fuoco e 
armi bianche nella zona di 
Isfara, al Confine tra le repub- 
bliche centro-asiatiche del Ta- 
gikistan e della Kirghizia. In al- 
cuni distretti è stato imposto il 
coprifuoco. Nuovo episodio di 
violenza anche nel Nagorno- 
Karabakh. Un contadino arme- 
no di 44 anni è stato trucidato 
da un gruppo di azeri nei pres- 
si di Stepanakert. 


Sabato 15 luglio 1989) Sal 


POLONIA / PRESIDENZA 


Walesa, nulla osta 


perJaruzelski 


VARSAVIA — Lech Walesa 
ha espresso ieri la disponibi- 
lità dell'opposizione polacca 
a «collaborare» con qualsia- 
si Presidente della repubbli- 
ca proposto dalla coalizione 
governativa, «sia esso Jaru- 
zelski, Kiszczak o altri», in 
una dichiarazione interpre- 
tata come il segnale atteso 
da Jaruzelski per rivedere la 
sua posizione di non candi- 
darsi alla presidenza. 

Nella sua dichiarazione, Wa- 
lesa afferma poi che nell'at- 
tuale situazione del Paese, il 
Presidente può essere sol- 
tanto espressione della coa- 
lizione al potere. 

Dopo aver affermato che «la 
Situazione interna e interna- 
zionale della Polonia» esige 
che il presidente sia, per 
questa volta, «una personali- 
tà della coalizione governati- 
va», Walesa esprime la: spe- 
ranza che, come previsto da- 
gli accordi della «tavola ro- 
tonda», nel prossimo man- 
dato, la società potrà sce- 
gliersi. liberamente il Capo 
dello Stato con «una elezio- 
ne a suffragio diretto». 

«Per questo mandato — af- 
ferma il premio Nobel, in una 
dichiarazione pubblicata ieri 
a Danzica — ci sforzeremo 
di collaborare con qualsiasi 
presidente eletto, indipen- 
dentemente dal fatto se sarà 
il generale Jaruzelski, il ge- 
nerale Kiszczak o un altro 
rappresentante della coali- 
zione, al fine di risolvere i 
problemi polacchi». 
L'apertura di Walesa a Jaru- 
zelski, rivelano gli osserva- 
tori, era il segnale atteso da 
quest'ultimo così da consen- 
tirgli di candidarsi alla presi- 
denza dopo l'annunciato riti- 
ro di circa due settimane fa. 
Benché Walesa non faccia 
alcun riferimento a come vo- 
teranno i deputati dell’oppo- 
sizione, negli ambienti. dei 
sindacati, si suggerisce che 
essi garantiranno — una 
«astensione positiva» e po- 
trebbero,; ad esempio, uscire 
dall'aula al momento della 
votazione, perché l’elezione 
sia valida, basta il 50 più uno 
per cento dei parlamentari 
presenti. ca 

Il leader sindacale conclude 
la sua dichiarazione soste- 
nendo che «bisogna proce- 
dere senza più ritardi all’ele- 
zione del. Presidente» per 
evitare che «la crisi costitu- 
zionale» crei «nuove minac- 
ce» alla già difficile situazio- 
ne e mini le «grandi possibi- 


lità» emerse negli ultimi me- — 


si. 

Dopo il «nulla osta» dato da 
Walesa a Jaruzelski, rivela- 
no gli osservatori, la parola è 
adesso al campo dei partiti 
alleati di quello comunista. 


POLONIA /PADRE ZYCH 
Una morte sospetta 


Terzo decesso misterioso d’un prete 


VARSAVIA — Padre Syl- 
wester Zych, 39 anni, ilsa- 
cerdote vicino all’opposi- 
zione rinvenuto morto in 
circostanze sospette mar- 
tedì scorso in una località 
di villeggiatura sul Balti- 
co, non è deceduto per 
cause cardiache, e sul suo 
corpo non sono stati rinve- 
nuti documenti. 

Secondo quanto ‘si ap- 
prende da fonti della Curia 
di Varsavia, al momento 
del ritrovamento, poiché 
non era stato possibile 
identificare il corpo in se- 
guito alla mancanza di 
qualsiasi documento, il 
sacerdote era stato sotto- 
posto.a un esame medico 
di routine. Secondo uno 
dei medici che hanno ef- 
fettuato tale esame, indi- 
cano le fonti ecclesiasti- 
che, non è stato possibile 


accertare le cause della, 


morte di Zych, escludendo 
tuttavia quelle di origine 
cardiaca. 

Zych, si ricorda, liberato 
nel 1987 per «ragioni uma- 
nitarie» dopo aver sconta- 
to solo quattro dei sei me- 
si inflittigli per aver dato 
asilo a un giovane che 
aveva ucciso un agente di 
polizia in una rissa, aveva 
sofferto in prigione distur- 
bi cardiaci non gravi. 
Essendo successivamen- 
te stato. identificato dal 
suo amico padre Brandys, 
presso il quale alloggiava 
in vacanza a Braniewo, a 
poca distanza da Krynica 
Morska dove è stato trova- 
to morto, Zych verrà sotto- 
posto a formale ‘autopsia 
all'istituto di medicina le- 
gale di Danzica, alla pre- 
senza: di periti designati 
dalla Curia. 

Secondo le fonti ecclesia- 
stiche non è ancora chiaro 
se Zych, al momento di la- 
sciare Braniewo lunedì 
mattina, giorno. dopo il 
quale non è stato più visto 
vivo, avesse con sé i docu- 
menti o se questi siano 
stati ritrovati nel luogo do- 
ve trascorreva le sue va- 
canze. 

Negli ambienti della Curia 
di Varsavia, pur senza 
avanzare. ancora alcuna 


opinione sulle cause della. 


morte del sacerdote, non 
si nasconde una certa in- 
quietudine di fronte a un 


«caso misterioso» che si - 


aggiunge agli altri due 
dell'inizio dell’anno: la 
morte di padre Stanislaw 
Suchowolec.a Bialystok, 


archiviata come «inciden- 
te», di recente, ma conte- 
stata dagli avvocati della 
Curia, e quella di Stefan 
Niedzielak, a Varsavia, la 
cui ‘inchiesta non è stata 
ancora chiusa. 

La «Gazzetta elettorale» 
dell'opposizione riferisce 
oggi in prima pagina Ja 
«morte misteriosoa di pa- 
dre Zych» chiedendosi se 
si tratti di «morte naturale 
o di delitto». La stampa uf- 
ficiale si limita a dare, nel- 
le pagine interne, il di- 
spaccio. della agenzia 
«Pap», 

Sempre: in Polonia, frat- 
tanto, un gruppo di ebrei 
ortodossi, guidati dal rab- 
bino:di New York Avraham 
Weiss, ha inscenato ieri 
una rumorosa, ma pacifi- 
ca portesta all’interno del 
cortile del convento delle 
carmelitane, che sorge 
sul terreno del campo di 
sterminio. di Auschwitz; 
per chiederne la rimozio- 
he, in base agli accordi 
del 1987 fra. comunità 
ebraica e Chiesa cattoli- 
ca. 

Gli ebrei, otto, giunti dagli 
Stati Uniti, hanno suonato 
ieri al cancello del con- 
vento: e, non avendo rice- 
Vvuto risposta, sono pene- 
trati nel giardino innalzan- 
do cartelli e gridando slo- 
gan quali «Lasciate in pa- 
ce le anime dei nostri san- 
ti eroi» e «Che la Groce sia 
smantellata e le suore 
espulse». 

Le suore non si sono mai 
mostrate ma alcuni operai 
polacchi che lavoravano 
al convento, istigati a un 
certo punto ‘anche da un 
sacerdote della. parroc- 
chia cui appartiene il con- 
vento, hanno insultato e 
quindi aggredito gli ebrei, 
cercando di cacciarli via. 
La polizia è intervenuta 
costringendo gli operai a 


desistere, senza prendere © 


alcun provvedimento Con: 
tro gli ebrei. Il rabbino 
Weiss ha inveito contro le 
suore che durante tutta la 
vicenda si erano tenute 
nascoste affermando che 
il loro atteggiamento è og- 
gi «lo stesso di 45 anni fa». 
Weiss ha quindi rivolto du- 
re parole agli operai e al- 
tri passanti che hanno in- 
sultato i dimostranti. gri- 
dando: «E' una vergogna, 
nessun polacco ha il dirit- 
to di alzare le mani su un 
ebreo». 


TRE UOMINI UCCISI IN UN APPARTAMENTO DI VIENNA 


Ma gli Usa non si fidano \Esiliati curdi massacrati 


Un quarto gravemente ferito - Si opponevano al regime di Teheran 


CRISI IN ISRAELE 


Dilazione di un mese 
Settanta attentati firmati Al Fatah 


GERUSALEMME —! mini 
stri laburisti hanno deciso 
di concedere al primo mi- 
nistro Yitznak Shamir un 
mese di tempo perché tro- 
vi un'eompromesso accet- 
tabile sulla sopravvivenza 
del cosiddetto «piano di 
ace» che il comitato cen- 
trale del «Likud» il 5 luglio 
scorso ha gravato di quat- 
tro pesanti condiziona 
menti. 
L'ufficio politico laburista 
lunedì scorso aveva deci- 
so di convocare il comita- 
to centrale per.esaminare 
il disimpegno dal’ gover- 
è no, senza tuttavia fissare 
la data della riunione. E* 
stato chiarito che la «dila- 
zione» concessa dai mini- 
| stri a Shamir non congela 
la riunione del comitato 
centrale prevista per metà 
agosto. A questa decisio- 
ne è collegato l’annulla= 
mento della visita di una 
delegazione americana, 
prevista per la prossima 
settimana; annullamento 
motivato ufficialmente con 
il fatto che gli Usa «non vo- 
gliono interferire negli af- 
fari interni di Israele». 
Intanto la notte scorsa un 
grave incidente ha turbato 
la grandiosa cerimonia di 
chiusura. della «Maccia? 
biade», le Olimpiadi del 
popolo. ebraiico, svoltasi 
sulla spianata antistante il 
«Muro del pianto» (resti 
del biblico tempio ‘ebraico 
distrutto dall'imperatore 
romano Tito nel 70 d.C.) 
alla presenza di migliaia 
di atleti e del primo mini- 
stro Yitzhak Shamir. . 
L'esplosione di un cande- 
lotto lacrimogeno lanciato 
contro la tribuna del pub- 


blico, gremita da centina- 
ia di persone, ha causato 
attimi di panico e tre feriti 
leggeri. La polizia ha arre- 
Stato due ebrei ortodossi 
sospettati di aver così vo- 
luto protestare per la «dis- 
sacrazione» del luogo, 
che per gli ebrei è santo. 
Non si esclude però che 
dell’attentato siano re- 
sponsabili nazionalisti pa- 
lestinesi in quanto la ceri- 
monia si è svolta a poca 
distanza dal quartiere 
arabo di Silwan. La polizia 
ha reso noto che un testi- 
mone oculare ha fornito la 
descrizione della persona 
che ha gettato il candeloti- 
to. 
Il quotidiano «Jerusalem 
Post», citando fonti milita- 
ri, afferma che, malgrado . 
la pubblica rinuncia al ieri 
rorismo annunciata Sal 
leader  dell’Olp SY ASSCE 
Arafat davanti all SCRUE 
blea generale delle ha to 
i Unite lo scorso ice 
Hi a Ginevra, cellule 
elandestine. palestinesi 
appartenenti all'organiz- 
zazione «Al Fatah», che è 
al suo diretto comando, 
hanno condotto almeno 70 
attacchi terroristici  nej 
territori occupati e dieci in 
Israele. Secondo le stes 
fonti «Al Fatah» continuaa 
continua a 
preparare altri attacchi 
contro obiettivi israeliani. 
Anche ‘eri si sono avute 
due vittime: un imprendi- 
tore israeliano ‘è stato uc- 
ciso dai suoi operai arabi 
In un cantiere edile vicino 
‘a Tel Aviv e un arabo, ac- 
cusato di collaborare con 
le autorità. israeliane, è 
stato assassinato a Gaza. 


. alla bocca e rico 


VIENNA — Tre curdi iraniani 
sono stati assassinati l'altra 
notte in un appartamento del 
centro di Vienna. Si tratta del 
segretario generale e fonda- 
tore del Partito democratico 
curdo iraniano (Kpp) Abdel 
Rahman Ghassemlous, 59. 
anni, di Abdullah Ghaderi 
Azar, ,37, rappresentante a 
Parigi, dov'è in esilio, del 
Kpp, e Fadel Rasul, 38, curdo 
iracheno, in possesso della 
cittadinanza austriaca. Ra- 
sul era medico e lavorava al 
centro di ricerca di Laxem- 
burg e all'università di Vien- 
na. Una quarta persona è ri- 
masta gravemente ferita. l in 
dentità di quest'ultimo, ra9 


2 dî pistola 
giunto da un COREOS To 


non è stata resa 

SS dale. 'Fiiene che si trat- 
ti di un diplomatico iraniano. 
il movente del massacro è 
ancora sconosciuto, ma è 
confermata la sua matrice 
politica. La riunione nell’ap- 
partamento viennese aveva 
il carattere di assemblea. Il 
Sr In contrapposizione 
N IT regime degli ayatollah 
poiché rifiuta il partito unico 
© Propugna un indirizzo de- 
Mocratico. La morte di Kho- 
Meini aveva fatto nascere la 
Speranza di un nuovo spazio 


politico e probabilmente il 


leader curdo aveva riallac- 
ciato legami con Teheran. 
Secondo una prima ricostru- 


: zione tra vittime e attentatori 


dev’esserci stata una collut- 
tazione poiché 
mento era in grande disordi- 
ne con mobili rovesciati e va- 
sellame rotto. Però gli atten- 
tatori dovevano. essere co- 
nosciuti dalle vittime poiché 
erano riusciti a farsi aprire la 
porta che non è risultata for- 
Zata. E' stato il quarto uomo, 
ferito, a chiamare aiuto dopo 


. essere riuscito ad uscire dal- 


l'appartamento. 


l’apparta- ) 


Abdel Rahman 
Ghassemlous 


tra 


A 


16.55 
17.25 


18.15 
18.20 
18.30 


19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


21.45 
23.15 


23.25 
23.45 


00.15 
00.30 


15 luglio 1959 


Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Maratona d'estate, rassegna internazio- 
nale di danza. «Suite» da Cendrillon(Ce- 
nerentola) con la compagnia di balletto 
del Theatre national de l’Opera di Parigi. 
Telegiornale 

Tg1. Tre minuti di... 

Cinema: Italia-Usa, divi a confronto «SU- 
SANNA» (1938). Regia di Howard Hawks, 
con Katharine Hepburn, Cary Grant. 
Vedrai. Settegiorni Tv. n è 
Dalla Basilica di San Francesco in Assi- 
si. Concerto per gli ambasciatori in occa- 
sione del 50.0 anniversario della procla- 
mazione di S. Francesco d'Assisi patro- 
no d'Italia. 

C'era una volta lo spazio. Cartoni anima- 
ti. 

Dall’Antoniano di Bologna, Speciale 
estate de Il sabato dello Zecchino . Con- 
ducono G. Agus, D. Leoni. 

Estrazioni del lotto. 

Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 
8.0 Festival della canzone d'autore, pre- 
mio Rino Gaetano (2.a parte) 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La signora in giallo. Telefilm. «Corsa 
truccata». Con Angela Lansbury. 
Mondiale Tv, «Pink Floyd a Venezia». In 
diretta il concerto dei Pink FLoyd dedica- 
to all'Europa. Diretta radiofonica. 
Telegiornale. 

Speciale Tgi. 

Sabato Club. «PASSI NEL BUIO» (1941). 
Regia di Lloyd Bacon, con Errol Flynn, 
Brenda Marshall, Ralph Bellamy. 

Tg1 Notte — Che tempo fa. 

«PASSI NEL BUIO» (2.0 tempo). 


tI — 


Radio e televisione 


Vedrai. Settegiorni Tv. 

Giorni d'Europa. 

Spazio musica. 

Squadriglia Top secret. Telefilm «All’in- 
ferno e ritorno». 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. Me- 
teo 2. 

Estrazioni del lotto. 

Capitol. (58) Serie Tv con R. Calhoun, C. 
Jones. 

Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente 
fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 
dri. 

Patatrac. Speciale vacanze. — 

Animali del sole. Documentario. 

Lo schermo in casa. «RAGAZZI DI PRO- 
VINCIA» (1960) con T. Curtis, D. Rey- 
nolds, J. Oakie. 

Il sicario. Programma di Jocelyn condot- 
to da Luigi La Monica. 

Tg2. Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm «Una cliente sme- 
morata». 

Tg2. Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. Lo sport. 

| giorni e la storia: 50 anni fa la guerra. Di 
A. Petacco e S. De Santis, D. Ghezzi. 
«CLARETTA» Film Drammatico (1984) 
con €. Cardinale, C. Boratto, P. Lemaire, 
N. Brilli, G. Gemma. 

Tg2 Stasera. 

Arrigo Petacco presenta: 50 anni fa. La 
guerra: fatti, documenti, testimonianze. 
2.a parte. 

Tg2 Notte sport: pole position; pallanuoto 
da Berlino; da Roma, ippica Grand prix; 
da Roma, finale campionato italiano di 
calcetto. 


Vedrai. Settegiorni Tv. 
IL CERCHIO SI CHIUDE. Film. 
Rai regione. 


Automobilismo: prove Gran premio d’In- 


ghilterra. 
Schegge. 
Videobox. 


Denver (Colorado), scherma, campionati 


mondiali. 


Eurovisione. Francia, Gap, Ciclismo, 


Tour de France, Marsiglia-Gap. 


«LA DANZA DELLE LUCI» (1933) Film. 
Regia di M. Leroy, con J. Blondell e R. 


Keeler. 


Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


teo 3. 
T93. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


20 anni prima. 
Specialmente sul Tre. 


«FLASH POINT> (1985). Film Regia di 
William, Tanner, con Kris Kristofferso. 


Tg3 Notte. 


Da Atlantic city: pugilato Rosi-Vanhorn, 


pesi super-welter. 
Tg3 Notte. 
Pugilato: Parisi-Carter. 


Errol Flynn (Raiuno, 23.45) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri; 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 
, Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta da Radiouno 
per chi viaggia; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr regionale; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 7.35: Ondaverde mare; 9: 
Week end, varietà radiofonico; 10.15: 
Black out; 11: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Renzo 
Montagnani in «Giovanni Fattori: i co- 
lori della fatica» di S. Ambrogi, regia di 
R. Caggiano (3); 13.05: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Canta Natalino Otto; 14; 
Profili in bianco e nero; 15: Gri Busi- 
ness; 15.03: Varietà varietà si chiude; 
16.27: A teatro insieme; 17.13: Il cuore; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Ci siamo anche noi; 21: II 
teatrino delle venti, varietà radiofoni- 
co; 21.10: Dottore buonasera; 21.30: 
Giallo sera; 22: Musica di notte, musica 
di oggi; 22.27: Teatrino K.o., di R. Bo- 
sco; 23: Gr1 Ultima edizione; 23.05: La 
telefonata di M. Castrovilli; 23.28: Chiu- 
sura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig, stereobig parade; 12; | 
dischi più graditi dagli italiani; 15:30, 
21.30: Gr1 in breve; 16, 16.45, 18.56. 


RPATOJEME 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 

ne originale. 

8.00 Cbs Evening News (replica). 
11.00 Snack, cartoni animati. 
12.00 Pianeta azzurro, documen- 

tario. 

13.00 Oggi. Telegiornale. 

13.15 Sport show. Nel corso della 
trasmissione: Formula Uno, 
Gpd'Inghilterra. 

17.30 Sabato al cinema: «NUVO- 

Ù: LA NERA», western. 
Oo Redazionale Rta. 
ina Tele Antenna Notizie. 
Cina News. Telegiornale. 
DENTE, “Montecarlo: «INCI- 
co. REO», drammati- 


22:13 «Il Picco : 

22.15 Calcio ‘89, quani». 
stagione: Barcanlio della 
Madrid. (  ONa-Real 

24.00 Il film di mezzanotte: 
PRIMA_VOLTA VOLTA‘ A 
JENNIFER» drammatico, 


j variazioni degli orari o dei 
Eventuali variazioni degl È 
programmi dipendono esclusivamente 
mittenti, che non sempre 
utile per 


dalle singole emitt 
le comunicano in tempo ia 
consentirci di effettuare le correzioni. 


ODEON-TRIVENETA 


8.00 Telenovela, Signore e 
padrone. 
9.00 Telenovela, Marcia. nu- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e — 


8.30 Spazio redazionale. 
* 12.00 Le 7 bellezze, 3.a punta- 


22.57: Ondaverdeuno;. 19: Gri flash; 21, 
23.59: Stereouno sera; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27; 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Animali senza 200; 7; Bollettino del 
mare; 8: Le tre facce della luna: un 
poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia dell’800; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spazio libero: Inps, al servizio dei 
cittadini; 9/34: Oggetti smarriti; 11, 
12.45, 15.45: Hit parade; 12.10: Gr2 re- 
gionali, Ondaverde regione; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Un secolo di 
operetta; 15.30: Gr2 Europa, Bollettino 
del mare; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Mille e una canzone; 17.30: Invi- 
to a teatro, Amore e denaro: 50 anni di 
teatro borghese, «Il successore», tre. 
atti di Carlo Bertolazzi; 18.45: Insieme 
musicale; 19.50: Come al cinema; 21: 
Strumento solista e orchestra; 22.30: 
Gr2 Ultime notizie, Bollettino del mare; 
22.40: Via Emilia: gente, terra, nebbia, 


8.30 Telefilm, Una famiglia ame- 
ricana. 
9.30 Sport, Il grande golf. 

10.30 Film: «IL SOGNO DEI MIEI 
VENT'ANNI». Con Bing 
Crosby, Jane Wyman. 

12.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
aquiz. 

13.30. Film:.«TI HO SEMPRE AMA- 
TO». Con Amedeo Nazzari, 
Myriam Bru. 

15.30 Telefilm, Fifty fifty. 

16.30 Telefilm, Glitter. 

17.30. Telefilm, Hotel. 

18.00. Telefilm, Il mio amico Ricky. 

18.30 Rubrica, Agenzia matrimo- 
niale. 

19.00 Il gioco delle coppie. 

19.45 Cari genitori estate. 

20.30 Film: «UNA STRANA COP- 
PIA DI SUOCERI». Con Alan 
Arkin, Peter Falk. Regia di 
Arthur Miller. (Usa 1979). 
Speciale, Casa Vianello. 
«Bricolage». 

Telefilm, Ovidio. 

Film: «IL DIVORZIO». Con 
Vittorio Gassman, Anna 
DOO: Regia di Romolo 
EH leri. (Italia 1970). Bril- 


-30 Telefilm, Mannix 


gamma radio: c/ie mus 


1 


7.30 


TELEPORDEONE 


7.00 «Avventura negli abis- 
Sl», cartoni. 
«Magico 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm musica; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Orione, osservatorio sul mondo dello 
spettacolo; 11.50: George Gerschwin, 
tra mito e storia (3), di G.P. Vinai; 12.50: 
Musica strumentale italiana; 14: Musi- 
ca insieme; 15: Duecento anni fa la Ri- 
voluzione francese: la scoperta della 
libertà, di L. Villari, (2) «La congiura 
aristocratica»; 16.45: Concerto diretto 
da Robert Maxim, nell'intervallo (ore 
17,20 circa): Libri novità; 18.15: Cinema 
all'ascolto; 19: Folkconcerto; 19.45: Pa- 
lazzo della cancelleria in Roma: Musi- 
ca verticale 1988; 21: Opera lirica; 
23.05: Dall'auditorium Domenico Scar- 
latti di Napoli: musica sacra e profana 
nella Napoli seicentesca; 23.35: Inter- 
mezzo; 23.58: Chiusura. 


a! 


8.15 Telefilm, Skippi. 

8.45 Telefilm, Gemelli Edison. 

9.15 Telefilm, La gang degli orsi. 

9.45. Telefilm, Superman. 

10.15 Telefilm, La terra dei gigan- 
ti. 

11.10 Telefilm, Kronos. 

12.05 Telefilm, Mork e Mindy. 

12.35 Telefilm, Strega per amore. 

13.00 Telefilm, Simon e Simon. 

14.00 Telefilm, Robin Hood. 

14.30 Telefilm, 1 forti di forte co- 
raggio. 

15.00 Musicale: Musica è. Con 
Maurizio Seymandi. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm, Supercar. 

19.00 Telefilm, Riptide. 

20.00 Cartone animato, 
Palm town. 

20.30 Sport: Calcio, Coppa Ameri- 
ca. 

0.30 Zio Tibia Picture show. 

1.05 Film: «LA MOGLIE DI FRAN- 
KENSTEIN». Con Valerie 
Hobson, Boris Karloff. Re- 
gia di James Whale. (Usa 
1935). Horror. 


Evviva 


TELEFRIULI 


13.00 Mattino flash. 


13.30 Telefilm, Justice. 
14.30 In diretta da Londra, Mu- 


STEREONOTTE 

Notturno italiano: dove il sì suona, pun- 
to d'incontro fra Italia e Europa; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
denotte, musiche e notizie; 0.36: Intor- 
no.al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Favolosi anni '60; 2.06: Faccia- 
mo le ore piccole; 2:56: Applausi a...; 
3.36: La vita in allegria; 4.06: Fonografo. 
italiano; 4.36: Novità discografiche; 
5.16: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno. 
I 
Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.90: | cercatori di perle; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del F.V.G.; 
15: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G. 1 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpa 
Adria. } 
Programmi in lingua sloveha.7: Segna- 
le orario — Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Almanacco; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.55: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Sonatina' per voce 
@ pianoforte. nell’interpretazione di 
Adrijan Rustja. 


% 


8.30 Telefilm, In casa Lawrence. 

9.20 Film: «CASA LONTANA». 
Con Beniamo Gigli, Hilde 
Boreber. 

10.45 Telefilm, Bonanza. 

11.45 Telefilm, Harry'O. 

12.45 Cartoni animati, Ciao ciao. 

13.45 News. Pianeta. Big. bang. 
Conduce Jas Gawronski. 

15.30 Telefilm, Longstreet. 

16.30 Telefilm, Angie. 

17.00 Film: «MALESIA». Con 
Spencer Tracy, James Ste- 
wart. Regia di R. Thorpe. 
(Usa 1949). Avventura. 
Teleromanzo, General Ho- 
spital. 

Telefilm, Baretta. 

Film. Giclo «Hollywood in 
rosa»: «DESTINO SULL'A- 
SFALTO». Con Kirk Dou- 
glas, Bella Darvi. 

Telefilm, Alfred Hitchcock 
presenta «Luna del coyote». 
News. Parlamento in. 
News. Regione 4, Settima- 
nale regionale. 

Film: «CONTRATTO DI 


MORTE». Con Philippe Leo- + 


tard, Annie Girardot. Regia 
di Bob Decou. (Francia), 
1.30 Telefilm, Agente speciale, 


TELECAPODISTRIA 


2.30 Calcio. Coppa America 
(diretta). 
13.30, Telegiornale. 


ziale. 
9.30 Sit-com, Goodtimes. 

10.00 Telefilm, Le spie. 

71.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven carpet new. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

13.30 Odeon news, Topo mo- 
tori: anticipazioni, inter- 
viste, cronache. filmate 
sul week-end sportivo. 

14.00 Forza Italia estate. 


15.00 Guinness dei primati. . 
15.30 Telenovela, Maria. 


16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Sceneggiato, Rituals. . 

18.00 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 

18.30 Telefilm, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Quest'Italia. 

20.00 Speciale motori. 

20.30 Telemeno, varietà (re- 
plica). 

20.45 Film: «AMORE PIOMBO 
E FURORE» (1978), con 
Fabio Testi, Warren Oa- 
tes, regia Monte Hell- 
man. 

22.45 Telemeno, varietà. 

23.00 Odeon news, Top motori 
(replica). 

23.30 Film: «IL VENTO DELLA 
PRATERIA» (1936), con 
John Wayne, Yakima 
Canuti, regia Mack V. 


ta. 
12.30 Guori nella tempesta, te- 


lenovela. E 

13.15 Bia sfida la magia, car- 
tonì. DI Ri 

13.45 La regina dei mille anni, 
cartoni. ; 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15,15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

16.00. Ter Tv, settimanale di in- 
formazione economica. 

16.45 Spazio redazionale. 

17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

17.30 Bia sfida la magia, car- 
toni. 

18.00 Gli eroi dello spazio, 
cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 She-ra, cartoni. 

19.30 Il fantasma bizzarro, 
cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 SUE FIGLIO DI ZORRO», 
film, regia di Gianfranco 
Baldane, con Robert 
Widmark e Elisa Rami- 
rez. 

Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 
«ARTIGLIO D'ACCIAIO 
PER BRUCE LEE», film, 
con Bruce Leung e Chun 
Chi Kwan. 

Mash, telefilm. 

Movin'on, telefilm. 


Li mondo di Gigi», 


», Cartoni. 
» Cartoni 
10.00 «Dotakon», telefilni. 


10.30 «General Diamond» te- 
lefilm. : 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Avventura negli abis- 
si», cartoni. 

14.30 «Julie rosa bosco», car- 
toni. î 

15.00 «Seiborg», cartoni. 

1530 «Sampei», SRERl 

16.00 «Pinocchio», cartoni. 

46.30 «DORA HAMMOND NEL 
PAESE PREISTORICO», 

‘18.00 «God Mars», telefilm. 

18.30 «Spice force», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, 1.a edi- 
zione, notiziario a CJra 

. di Gigi Di Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «LA FRUSTATA E IL 
CORPO», film. 

22.00 Speciale Teledomani, 
Telegiornale internazio- 
nale a cura di Sandro 
Paternostro. 

22.15 Tpn eronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

23.00 incontro con Estella Al- 
milan, incontro di ma- 


y gia. 
23.30 «God Mars», telefilm. 


sic box. 

17.45 Sceneggiato, «Cinquan- 
tanni d'amore», con 
Ombretta | Colli, Chri- 
‘stian De Sica (5) 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

Soon Giorno per giorno. 

‘0.00. Giao Tv, notiziario in lin- 

CHO egiczca: Willkom- 
nin Fri, 

20.28 Ora Gea 

20.30. Film: «MISSIONE DISPE- 
RATA Ricardo 


22.30 | grandi della lirica: Giu- 
lietta  Simionato inter- 
preta brani di: Verdi 
Gluck, Rossini, Thomas. 
Mascagni. 3 

23.30 Teletriulinotte, 

0.00 Side, proposte perla ca- 
sa. di 
0.30 Home trailers. 


ca, 


«ALTO COMANDO OPE- 
RAZIONE», tilm. 
Tvm notizie. i 

‘artoni animati. 
Si GIORNO DEI FAZZO- 
LETTI», film. 
«Richard Diamond», te- 
lefilm. 
Tvm notizie. 
«PARTIRONO PRETI E 
TORNARONO CURATI», 
film. 


13.40 «Campo base». Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

14.10 Evento sportivo. 

18.00 Evento sportivo. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 
20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.30 Evento sportivo. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Boxe, campionato italia- 
no, Cossi-De Lorenzi 
(diretta). 


RETEA 


15.00 La Tv dei 
«Un’autentica 
telefilm. 

16.00 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 

17.00 Teleromanzo, 
selvaggia». 

18.30 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». 

19.30 Rotocalco settimanale, 
«Curare la vita». 

20.25 Teleromanzo, 
selvaggia». 

21.15 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 

22.00 Teleromanzo, «La mia 
vita perte», 


ragazzi. 
peste», 


«Rosa 


«Rosa 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti. 


RAIDUE 


Ecco chi fu 
«Valerio» 


La vera identità del colonello Valerio, che a Giulino di Mezze- 
gra (Dongo) il 28 aprile del ’45 uccise Mussolini e la Petacci 
sarà rilevata nell'ultima puntata del programma «I giorni e la 
storia: 50 anni fa la guerra» di Arrigo Petacco, in onda alle 
20.30 su Raidue. In studio, a svelare il mistero, sarà Urbano 
Lazzaro (il partigiano «Bill» che identificò e arrestò personal- 
mente Mussolini) che da 40 anni vive in Brasile. 

La serata sarà aperta dal film «Claretta» di Pasquale Squittie- 
ri con Claudia Cardinale, Philippe Lemaire, Giuliano Gemma 
e Catherine Spaak. Seguirà il dossier. Ospiti di Arrigo Petac- 
co, Elena Curti, da molti indicata come figlia naturale del 
duce; Giano Accame, direttore del «Secolo d’Italia» che, se- 
dicenne, scelse di arruolarsi per vivere l’ultima avventra del 


fascismo repubblicano. 


Un altro giovane di allora, ma schierato in campo avverso, è 
Aldo Aniasi, ex sindaco di Milano, attualmente vicepresiden- 
te della Camera, che racconterà la sua esperienza di parti- 
giano. Per la serie di Olivella Foresta, «E tu dov’eri», due 
personaggi: Giorgio Albertazzi che senza reticenze ricorda il 
suo passato di «repubblicano», e Nuto Revelli che, con toni 
fermi e pacati, ricorda la inevitabilità della sua scelta di ri- 
prendere le armi contro i tedeschi. 

Per le «Bugie della storia» di Amedeo Vicinelli saranno riper- 
corsi i luoghi del lago di Garda dove il fascismo aveva dato 
sistemazione ai propri apparati burocratici. Ancora in studio, 
Clara Cecchini, che, bimba di sei anni, si salvò dalla strage di 
San Terenzo, un paesino sull’itinerario di sangue di Reder, 
perché venne coperta dai corpi dei suoi genitori straziati dai 


nazisti. 


Reti private 


«Amore, piombo e furore» 


«Amore, piombo e furore», in onda alle 20.45 su Odeon, è 
senz'altro l'appuntamento più curioso della giornata sulle 
maggiori reti private. II film, girato nel 1978 tra Italia e Spa- 
gna, propone una doppia regia: da un lato un autore di «cul- 
to» come Monte Hellman, già autore di western «intellettuali» 
come «Le colline blu» con Jack Nicholson; dall'altro il sedi- 
cente spagnolo Antonio Brandt, mestierante del «genere» fin, 
dagli anni '60. Seconda curiosità di quest'opera è il «cast»; un 
divo italiano come Fabio Testi, molto apprezzato specie all’e- 
stero per le sue interpretazioni in pellicole d'avventra; un'at- 
trice allora emergente come Jenny Agutter e poi due amici 
inseparabili, ovvero il regista Sam Peckinpah (questa volta 
attore) e uno dei suoi interpreti prediletti, Warren Oates. Più 
classica la vicenda narrata: un pistolero, assoldato dai ma- 
gnati delle ferrovie per uccidere un agricoltore, si innamora 
della moglie della sua futura vittima e comincia a riflettere 


sul senso delle sue azioni. 


Tutta cinematografica la programmazione di Telemontecarlo 
con «L'incidente aereo» alle 20.30 (tra gli attori c'è George 
Peppard), e «La prima volta di Jennifer» (regia di Paul New- 
man) alle 24 su Canale 5, alle 20.30, la surreale commedia di 
Arthur Hiller «Una strana coppia di suoceri» con Peter Falck e 
A. Arkin; su Retequattro il motoristico «Destino sull’asfalto» 
con Kirk Douglas, sempre alle 20.30. 


Reti Rai 


«Flash point»: un complotto per Kennedy 


Kris Kristofferson e Treat Williams sono due agenti della poli- 
zia americana che scoprono dietro l'uccisione di John Ken- 
nedy in «Flah point», in onda su Raitre alle 21.30. Diretto da 
William Tanner..Ilfilim è tratto dal romanzo di Gerge La Foun- 
taine. Un altro appuntamento serale è alle 23:45 sù Raiuno! 
con «Passi nel buio», un poliziesco di Lloyd Bacon con Errol 
Flynn e Brenda Marshal. Gustosa occasione alle 14 su Raiu- 
no con «Susanna», una commedia con la coppia Katharine 
Hepburn-Cary Grant. Diretto da Howard Hawks, il film rac- 
conta con toni divertiti l’amore non facile dei due protagoni- 


sti. 


Retequattro, ore 22.50 


Il guaio delle alghe, i restauri 


L'emergenza ecologica sul litorale adriatico causata dalla 
proliferazione delle alghe, l’incarico di formare il.nuovo go- 
verno affidato dal presidente della Repubblica all'on. Giulio 
Andreotti, i problemi della gestione dei beni culturali italiani 
commentati sulle immagini del recente restauro degli affre- 
schi di Masaccio e Masolino nella Cappella Brancacci di Fi- 
renze, sono alcuni dei temi principali da «Parlamento in» (re- 
plica domani alle 11), settimanale politico condotto da Cesa- 
re Buonamici. «Alga tragica» è il titolo del servizio. 


Si APPUNTAMENTI [MMS 
razia Scuccimarra 


stasera al Cristallo 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30 al Teatro Cristallo, a 
conclusione della prima ras- 
segna «Contrada/Estate», 
l'attrice Grazia Scuccimarra 
presenta lo spettacolo «Noi, 
le ragazze degli anni 60». 


San Giusto 
Festival Disney 


TRIESTE — Stasera al Ca- 
stello di San Giusto, per il 
«Festival Disney», organiz- 
zato dall'Aiace e dalla Fice, 
verrà proiettato «Biancane- 
Ve e i sette nani», Seguiran- 
no domani «Chi ha incastrato 
Roger Rabbit», lunedì «La 
bella addormentata nel bo- 
sco», martedì «Red e Toby 
nemici-amici», mercoledì 
«Quattro cuccioli da salva- 
re», venerdì «Pinocchio», sa- 
bato e domenica «Il libro del- 
la giungla», lunedì 24 «Quan- 
do Topolino era bambino» 


Lignano 
Litfiba 
LIGNANO — Lunedì, alle 21, 


all'Arena Alpe Adria, si terrà 
un concerto dei Litfiba. 


Vicenza 
Chick Corea 


VICENZA — Lunedì, alle 21, 
al palasport di Vicenza, si 
terrà un concerto del jazzista 
Chick Corea e del suo grup- 
po. 


Ronchi 
«Cinemaestate» 


RONCHI — Martedì, al Cine- 
ma estivo Excelsior, per la 
rassegna «Cinemaestate 
89», verrà proiettato «Dear 
America», giovedì 20 «Un pe- 
sce di nome Wanda», mar- 
tedì 25 «I ragazzi di via Pani- 
sperna», 


Lignano Radio regionale 
Cosi-Stefanescu Voce di Alpe Adria 
LIGNANO — Stasera alle 21, TRIESTE — Giovedì alle 


all'Arena Alpe Adria, si terrà 
un balletto con Liliana Cosi e 
Marianel Stefanescu. 


Castello di Gorizia 
«Operetta in concerto» 


GORIZIA — Domani. alle 
20.30 al teatro tenda del Ca- 
stello di Gorizia si terrà 
«Operetta in concerto», con 
la Villacher Sinfonieorche- 
ster. 


Duino 
Musica da camera 


TRIESTE — Lunedì, alle 
20.30, nella Chiesetta di San 
Giovanni in Tuba, a Duino, si 
terrà un concerto di musica 
da camera con il «Collegium 
Tergestinum». 


15.15, fra i programmi radio- 
fonici regionali della Rai, va 
in onda «La voce di Alpe 
Adria». Fra i servizi, uno de- 
dicato al primo congresso 
nazionale sulla sordità infan- 
tile, svoltosi il mese scorso a 
Trieste. 


Trieste 
Per l’Amazzonia 


TRIESTE — Nella sala di 
Santa Maria Maggiore, in via 
del Collegio 6, si terrà questa 
sera alle 20.30 una serata di 
poesia e musica, promosse 
dal Wwf, che ha lo scopo di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul problema della 
natura. Il titolo è «Spettacolo 
per l’Amazzonia». 


ASTA TEATRI E CINEMA Vado: 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell'operetta estate 1989. Do- 
mani alle 18 sesta de «La Con- 
tessa Mariza» di I. Kalman. Di- 

* rettore Janos Kovacs, regia di 
Beppe de Tomasi. Martedì ul- 
tima. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1989. Martedì 
25 luglio alle ore 20.30 prima 
(turno A) de «Lo zingaro baro- 
ne» di J. Strauss. Direttore H. 
Gietzen, regia di Franco Giral- 
di. Biglietteria del teatro. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo di Luci e Suoni ore 21.30 
e ore 22.45 nell'edizione ita- 
liana. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 2.0 
Festival Disney. Ore 21.15 
«Biancaneve e i sette nani» di 
W. Disney. Precede Topolino 
e Paperino. Domani «Roger 
Rabbit». 

TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
ore 20.30, nell’ambito della 
rassegna «Teatroattore 1989» 
«Noi le ragazze degli anni 60» 
di e con Grazia Scuccimarra. 
Unica serata. 3, 

TEATRO CRISTALLO. Festival 
dell'operetta estate 1989. Ve- 
nerdì alle 21 Jadranka Jova- 
novic in «Amore di zingara» 
(Schumann, Verdi, Liszt, Ciai- 
kovski e altri). Biglietteria di 
Galleria Protti. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 20, 21.45: «Un 
detective... particolare» Kevin 
Kline, vincitore dell’Oscar '89, 
ritorna in un cocktail di thril- 
ling e humour. 5 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: «Ladri di saponette» il 
primo film che interrompe la 
pubblicità: diretto e interpre- 
tato da Maurizio Nichetti. 

EDEN. 16 ult. 22: «Fino in fon- 
do». (Go for it). Con Tiffany 
Clark, Jennifer West e con Te- 
resa Orlowski nel suo 1.0 ed 
unico film hard-core girato 
con pellicola 35 mm. Succes- 
so internazionale. V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.45: «Mamba» un thriller di 
alta tensione con Trudie Sty- 
ler, Gregg Henry, Bill Mosley. 
Una donna sola, un estenuan- 
te video-game dal vivo. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata». Il film più co- 
mico dell'anno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15; 22.15: Festival del terro- 
re: «Streghe». In Panavision e 
Dolby-Stereo. V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chiamami di 
notte». Il giallissimo tutta su- 
spense. V.m. 14. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 Ult. 22.15: 
«Incontri in case private». 
Sesso e perversione a getto 
continuo. V.m. 18. 


LUMIERE FICE 


Grazo 


FANTASMI 
da LEGARE 


di Neil Jordan 


NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'indiscreto fascino 
del peccato» di Pedro Almo- 
dovar con Carmen Maura. 
Prostitute, drogate, peccatrici, 
entravano nel convento di 
Suor Squallida per redimersi. 
Ma... V.m. 18. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Go- 
rilla nella nebbia». La storia 
dell'antropologa Diane Fos- 
sey interpretata da Sigourney 
Weaver (adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Fantasmi da legare (High 
Spirits)». (G.B., 1988). Di Neil 
Jordan. Con Daryll Hannah, 
Peter O'Toole, Steve Gutten- 
berg, Beverly D'Angelo. Dal 
regista di «In compagnia dei 
lupi» e «Mona Lisa» una sfre- 
nata commedia. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Moana 
la scandalosa». La vera matr- 
joska con Moana Pozzi. Seve- 
ramente V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Filmix ’89. 
Solo oggi ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Inseparabili» di David Cro- 
nenberg con Jeremy Irons, 
Genevieve Bujold, Heidi von 
Palleske:. l legami particolari 
tra due gemelli identici: un'in- 
quietante escursione nella fol- 
lia firmata David Cronenberg. 
V.m. 14. Domani: «Una vedova 
allegra... ma non troppo» di 
Jonathan Demme, con Michel- 
le Pfeiffer e Matthew Modine. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Fievel sbarca in Ame- 
rica» il cartone animato di Ste- 
ven Spielberg per tutta la fa- 
miglia. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 

PARCO GALVANI. Cinemazero: 
«Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit». Inizio proiezione dopo il 
tramonto. In caso di maltempo 
il film verrà proiettato il giorno 
seguente. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Talk radio». 

FANNA 

CAMPO SPORTIVO ORATORIO 
VIA BRUNI. «Mignon è partita» 
di F. Archibugi. Spettacolo 
della settima rassegna itine- 
rante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. In caso di maltem- 
po recupero la domenica suc- 
cessiva. 

BRUGNERA 

PARCO DI VILLAVARDA. 
«Young Guns» di C. Cain. 
Spettacolo della settima ras- 
segna itinerante di cinema al- 
l'aperto. Ore 21.15. In caso di 
maltempo recupero la dome- 
nica successiva. 


GI628 


CASTELLO DI 
SAN GIUSTO 


Biancaneve e i 


sette nani 
di Walt Disney 


TELEQUATTRO 
HA AVUTO UN FIGLIO 
E° NATO 


TELEGITTÀ, 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


» 


dI 


Seli Volti Elisia 
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ANTOLOGIA: PIRANDELLO 


Le belle escluse 


Negli Oscar le novelle mai entrate nella raccolta 


Recensione di 
Paolo Briganti 


Pirandello praticò instanca- 
bilmente il genere «novella», 
raccogliendo periodicamen- 
' te in volume i molti testi che 
' pubblicava via via in riviste. 
A partire dal '22 andò alle- 
stendo presso Bemporad 
(passerà poi a Mondadori) la 
raccolta dell'intero «corpus» 
che avrebbe dovuto pareg- 
giare nel numero i giorni del- 
l’anno: «Novelle per un an- 
no», una novella al giorno, 
appunto. 
Se quella raccolta, anche a 
causa dei sovraggiunti impe- 
gni teatrali, restò poi larga- 
mente inferiore alla mira ini- 
ziale (più di cento sotto il se- 
gno), i quindici volumi defini- 
tivi delle «Novelle» costitui- 
scono comunque non solo 
preziosa testimonianza di 
una pratica testuale. persi- 
stente, ma l’esito complessi- 
vo di una grande opera. 
Mi chiedo: quanto davvero 
famosa? Famose sì, famosis- 
sime anzi, certe novelle «ca- 
noniche». Ma si tratta, in fon- 
do, di pochi titoli, di un nu- 
mero limitato di campioni ec- 
cellenti e di personaggi ma- 
gari indiscutibilmente emer- 
genti: ma il lettore, per lo più, 


resta fuori del magma 
straordinario dell'intero 
complesso. 


E invece oggi — ha proprio 
ragione Giovanni Macchia 
— «ci si rende conto sempre 
meglio che per conoscere 
Pirandello non bastano i 
grandi personaggi e le idee 
che si affermano nelle opere 
maggiori, ma bisogna non 
trascurare il confuso mondo 
di questi personaggi minori 
che si aggirano al di fuori 
della grande porta, sempre 
nell’ansia e nell’attesa». 

Giocata su una metafora 
molto pirandelliana, l’affer- 
mazione di Macchia — criti- 
00 finissimo, e di lunga mili- 
zia sull'opera di Pirandello 


— occhieggia nella quarta di . 


copertina del bel volume 
«Amori senza amore» (Mon- 
dadori, «Oscar oro», pagg. 
420, lire 15.000); sotto il qua- 
le titolo, ripreso dalla più an- 
tica raccolta novellistica 
(1894) dello scrittore sicilia- 
no, sono riproposti una tren- 
tina di racconti di varia lun- 
ghezza, composti fra il 1884 
e il 1983, tutti esclusi dalle 
«Novelle per un anno», in cui 
rientrano, per comodità, solo 
‘grazie all’artificio dell’«Ap- 


TEATRO 
Chieri offre 
l'islam 


CHIERI — Si inaugura 
stasera, a una decina di 
chilometri da Torino,.l'e- 
dizione '89 di Chierifesti- 
val. Mantenendo pur 
sempre l'aspetto di ma- 
nifestazione con uno 
spiccato senso spettaco- 
lare e una forte vocazio- 
ne internazionale, il fe- 
stival muta quest'anno la 
sua struttura. Agli spet- 
tacoli si saldano anche 
dei momenti di ricerca e 
di studio. 
Tre sono le linee che 
guideranno questa edi- 
zione: «Il teatro dell’Eu- 
ropa verso il 1992», «Il 
teatro in area islamica, 
araba e berbera» e «Il 
monumento nella città e 
nel pensiero». RI 
La prima affronta il pro- 
blema storico e politico 
di un teatro interessato 
alle «memorie dure, 
quelle segnate dai confi- 
ni nazionali». Vi corri- 
sponde il debutto nazio- 
nale dello. spettacolo 
«Untern Gottern» di Gre- 
ger Hansen. 
La seconda linea riflette 
sulla cultura araba e sul 
suo teatro «inesistente» 
. (ma «inesistente» solo 
secondo i luoghi comuni 
dell'Occidente). Sarà 
l'occasione. per ridefini- 
re le feste, le cerimonie 
e.le narrazioni della cul- 
tura islamica. Sono an- 
nunciate le presenze dei 
Dervisci Rotanti di Ko- 
nya, delle danzatrici del 
ventre tunisine e del nar- 
ratore di piazza Az-Za- 
rouali. 
Numerose anche le altre 
partecipazioni, italiane e 
internazionali. Si segna- 
lano, fra i tanti, i debutti 
di La Tartana (Spagna), 
dell'Hollandia . Theater, 
dei greci del Piramitiki 
Skene. Il festival si con- 
cluderà domenica 23 lu- 
glio. si 


SS 


i. 


Pirandello con Marta Abba (da «Album di famiglia di 
Luigi Pirandello», Sellerio editore). Molti dei racconti 
«recuperati» sono interessanti. 


pendice». 

Certo, nessuno — ammette il 
critico nell’«Introduzione» — 
è miglior giudice dell'autore; 
eppure... Eppure alcuni in- 
terrogativi affiorano sponta- 
nei: se è vero che, nei pro- 
getti, i volumi delle «Novelle 
per un anno» avrebbero do- 
vuto essere addirittura venti- 
quattro, e che il quindicesi- 
mo volume uscì solo postu- 
mo, che ne sarebbe stato di 
queste novelle rimaste fuori, 
se l’opera di ristrutturazione 
non fosse rimasta interrotta 
dalla. morte dell'autore? 
Avrebbero almeno trovato 
posto in'un sedicesimo volu- 
me? O erano davvero, e so- 
no; da giudicare escluse? 
Macchia, avanzando con 
cautela.tali:dubbi di non faci- 
le soluzione, ci fornisce, da 
affiancarsi eventualmente 
alle più note fisionomie dei 
postulanti in cerca d'autore, 
un suggestivo identikit glo- 
bale di questi personaggi 
«dimenticati»: «Essi, avendo 
già fatto parte di quella folla 
variopinta, dopo aver pas- 
seggiato per le strade delle 
loro città e aver sostato nelle 
piazze, o essersi tappati in 
casa a guardare la vita nel- 
l'ombra, dalle loro finestre, 


sono diventati gli esiliati, gli 
umiliati, i respinti». 

L’indovinata proposta setto- 
riale di tali racconti «esiliati» 
offre lo spunto per alcune 


‘considerazioni. 


Anzitutto pare probabile che 
più d'uno di questi testi sa- 
rebbe entrato prima. o poi in 
un qualche volume delle 
«Novelle per un anno». Il che 
vale, fra gli altri, per «La 
scelta» (1898), una novella 
autobiografica e metacritica 
molto significativa; e ancor 
più per i due «Colloqui coi 
personaggi», nella linea del 
personaggio «di. carta» che 
prende vita autonoma (ma 
nel secondo c'è. anche la 
simmetrica restituzione di vi- 
ta cartacea alla madre-per- 
sonaggio appena morta). 

Non comprendo, anzi, il mo- 
tivo di una perdurante as- 
senza in questa stessa edi- 
zione: credo infatti si sareb- 
be potuto-dovuto recuperare 
anche la novella «Personag- 
gi» che, pubblicata nel 1904 
su un foglio ligure, è stata 
riesumata già dieci anni fa 
dalla rivista. statunitense 
«Italica», ma vi giace ancora 
come «esiliata»: ed è invece 
la prima concrezione novel- 
listica nella linea appunto 


dei personaggi in cerca 
d’autore. 
Ulteriore constatazione. | 


due testi di più problematica 
utilizzazione nel. progetto 
delle «Novelle per un anno», 
cronologicamente divaricati, 
segnano in un certo senso 
anche i confini tipologici 
estremi entro cui si muove la 
folla dei personaggi piran- 
delliani «medi»: da un lato il 
bozzetto naturalistico «Ca- 
pannetta» (1884), testo — an- 
che un po’ ingenuo — anco- 
ra di qua dai caratteri che or- 
mai riconosciamo, col senno 
del poi, alla novellistica di 
Pirandello; dall’altro il mo- 
nologo-copione: amaro, du- 
rissimo di —«Sgombero» 
(1933), in cui l’assolo è affi- 
dato a una tragica e «osce- 
na» voce femminile in rivolta 
contro il padre morto e la so- 
cietà, contro il suburbio di 
cui è prigioniera e contro il 
mondo intero. 

Non solo in questa novella, 
né solo in queste novelle 
«escluse», s'affaccia — av- 
verte Macchia — il senso del 
disgusto, delegato magari 
alla simbolica presenza di 
insetti (mosche, per lo più) e 
a certi odori acri come male- 
dizioni: sale infatti dai subur- 
bi degradati la desolazione 
putrescente della vita più 
sconfitta, e si materializza 
nel «tanfo ardente di lavato- 
io», odore-glida di un lezzo 
quotidiano — esistenziale 
senza riparo, arginato ap- 
punto per quanto possibile 
— non sempre, ma almeno 
in taluni esiti più inquietanti 
— fuori dalla soglia ufficiale 
e dalle topografie più prati- 
cabili delle «Novelle». 

Ancor più in là, sia material- 
mente (per lo stato di incom- 
piutezza) sia psicologica 
mente, si segnalano il lampo 
di follia che balena in «Gior- 
no di pioggia» e l’oltranza 
erotica che. s'indovina nel 
tessuto apparentemente me- 
dio di «L'uomo di tutte le 
donne»: due «tracce» di no- 
velle incompiute offerte da 
questo volume. 

Incompiute probabilmente 
perché. troppo oltre quei 
«saggi» confini stabiliti. Ep- 
pure la novellistica ultima di 
Pirandello, che intanto ap- 
prodava ufficialmente alla 
smobilitazione arresa di 
«Una giornata», andava for- 
se proprio verso questi terri- 
tori marginali, «fuorilegge», 
dell'estremo disgusto. 


EDITORIA 
Mondadori 
ha Calvino 


MILANO — Le opere di 
Italo Calvino passano al- 
la Mondadori. L’editore 
milanese ha acquistato i 
diritti mondiali di tutte le 
opere «edite e inedite» 
dello scrittore scompar- 
so improvvisamente nel 
1985. L'accordo è stato 
raggiunto con gli eredi, 
rappresentati da Andrew 
Sylie e Gillon Aitken del- 
la Vylie, Aitken and Sto- 
ne Literary Agency di È 
New York e Londra. Il 
contratto avrà durata de- 
cennale, rinnovabile. La 
vendita dei diritti all’e- 
stero sarà gestita, per 
conto della Mondadori, 
dalla medesima agen- 
zia. 

Il piano editoriale avrà 
inizio nel 1990. Prevede 
la. pubblicazione delle 
opere complete di Calvi- 
no nei Meridiani e delle 
stesse opere in volumi 
singoli,. in un’apposita 
collana. A queste si ag- 
giungeranno gli inediti di 
carattere narrativo ‘ e 
saggistico. 

Grande soddisfazione a 
Segrate per questo ac- 
cordo. Lo hanno espres- 
so il direttore generale 
dell’area libri, Marco Po- 
, lillo, e il vicedirettore ge- 
nerale, Gianni Ferrari. 
Quest'ultimo ha sottoli- 
neato come sia significa- 
tivo che l'acquisizione di 
Calvino sia avvenuta 
«proprio nel centenario 
della nascita di Arnoldo 
Mondadori». 


RASSEGNA 
«Prix Italia» 
in Umbria 


ROMA — Si svolgerà dal 
20 settembre al 1.0 otto- 
bre a Perugia la 41.a edi- 
zione del «Prix Italia», la 
più prestigiosa rassegna 
radiotelevisiva interna- 
zionale. In lizza, 55 orga- 
nismi. radiotelevisivi, di 
34 Paesi (per la prima 
volta è presente il Perù e 
per la prima volta parte- 
“cipano organismi che la- 
vorano a produzioni via 
cavo e via satellite). 

Un convegno (25-26 set- 
tembre) sarà dedicato 
all’emittenza. commer- 
ciale, una tavola rotonda 
(23 settembre) si occu- 
perà della cinematogra- 
fia e televisione africa- 
ne, una serata sarà dedi- 
cata all’alta definizione 
e al confronto coi pro- 
grammi giapponesi. Tra 
i premi, il «Galileo» per 
l’opera complessiva a 
un autore, il «Nike» a un 
film che sottolinei il ruo- 
lo della donna. 


Inquiete, ironiche «False confidenze» 


LUCCA — Sulla scena l’intrigante trama tessuta da Marivaux si è ormai compiuta: la scettica vedova; _, 
vinta dalle astuzie ordite dal servo, si abbandona fra le braccia del bellissimo e squattrinato giovane. E la 


TEATRO /MONTALCINO 


Dopo dieci anni di «cantiere» vivo 


SIENA — La malinconia senza 
speranza di Marquez, lo spiri- 
to schiacciato dalla violenza, 
hanno inaugurato l'altra sera 
nella Fortezza l'edizione '89 di 
«Montalcino Teatro», con 
«Nessuno scrive al colonnel- 
lo», messo in scena dalla 
«Fondazione Rajatabla» di Ca- 
racas per la regia di Carlos Gi- 
menez (e già presentato a 
Spoleto). i 

E' la storia di un vecchio co- 
lonnello che da quindici anni 
aspetta la pensione per una 
guerra civile, oramai dimenti- 
cata. Ogni venerdì si reca al 
porto in attesa della posta che 
arriva dalla lontana capitale a 
bordo di una lancia. Nel frat- 
tempo vive una vita di stenti e 


di privazioni in compagnia di 
una moglie vecchia come lui e 
malata d'asma. L'unico suo 
bene è un gallo da combatti- 
mento, al quale sacrifica tutto, 
in un atteggiamento di ulterio- 
re attesa: questa volta, di un 
improbabile guadagno per fu- 
ture scommesse e vincite. Con 
la moglie, infine, coltiva il ri- 
cordo del figlio ucciso dalla 
polizia per motivi politici nel 
recinto dei galli. A 

La messinscena della' fonda- 
zione Rajatabla pone l'accen- 
to sul fallimento di ogni spe- 
ranza. Esso si consuma in 
un'attesa fine a se stessa, che 
diviene ‘ potente. elemento 
drammatico. Drammaticità 


che traspare in tutta la sua evi- 
denza nella recitazione degli 
attori, ambientata nel recinto 
dei galli, eletto a simbolo della 
violenza del più forte sul più 
debole. 

Con l'inaugurazione dell’edi- 
zione '89 il Festival ha festeg- 
giato i dieci anni di vita. Nato 
nel 1980 come momento di ap- 
prendimento, di tecniche per 
l’attore, «Montalcino! Teatro». 
si è via via evoluto, ospitando 
al suo interno spettacoli di li- 
vello qualitativo sempre mag- 
giore, senza tuttavia perdere 
la caratteristica originale di 
«cantiere», dove le persone si 
incontrano e collaborano per 
mostrare il proprio lavoro, illu- 
strare le ricerche. incorso, 


presentare nuovi prodotti, da- 
re. vita a nuove esperienze, 
elementi che da dieci anni rap- 
presentano il filo conduttore 
della manifestazione. 

Il bilancio di questo decennale 
è positivo, sia da un punto di 
vista artistico (basti pensare 
alla partecipazione, ripercor- 
sa nella mostra «Montalcino e 
il teatro: dieci anni, memoria 
per immagini», dì artisti del 
calibro di Eduardo De Filippo, 
Dario Fo, Giorgio Albertazzi, 
Gigi Proietti, Monica Vitti e 
tanti altri), sia per il fruttuoso 
rapporto che si è instaurato fra 
il festival e la città che lo ospi- 


ta [a.s.] 


Servizio di 
Daniela D'Isa ‘| 


ROMA — Estate: spariti dal 
piccolo schermo i divi, già 
da alcune settimane ci stia- 
moi cibando di repliche e 
deisoliti programmi «delle 
vacanze», fatti di giochi 
nell’acqua:e nulla più. 

Uno scossone alle notti 
estive, turbate per ora solo 
dallo «zio Tibia» di Italia 
Uno (un'accozzaglia di hor- 
ror oltre misura) e dal catti- 
vo gusto di «Pronti a tutto» 
di Raitre, condotto. da 
un'ennesima contessa te- 
levisiva, la Pinina Garava- 
glia, poteva darlo «Sgarbi e 
capricci», l’annunciato pro- 
gramma di sette minuti che 
doveva partire il 24 luglio 
su Canale 5, protagonista 
assoluto quel Vittorio Sgar- 
bi, critico d'arte, polemista 
e intellettuale all’arsenico, 
divenuto: famoso per aver 
augurato una morte lenta e 
dolorosa all'ex amico Fe- 
derico Zeri nel corso di un 
«Maurizio Costanzo 
Show». Ma sembra che non 
se ne farà nulla, almeno fi- 
no all'autunno: e i portavo- 
ce di Canale 5, contraria- 
mente ai precedenti annun- 
ci, parlano ora di «rubrica 
solo allo studio». 

Per il resto, tutto tace, e ta- 
cerà fino all'autunno quan- 
do, finite le vacanze, gli 
utenti televisivi torneranno 
a superare i venti milioni al 
giorno e le reti sfodereran- 
no i loro (veri o presunti, e 
in ogni modo remuneratis- 
simi) assi nella manica. 
Comunque, dando un'oc- 
chiata al gioco delle parti, 
meglio già rassegnarci. | 
palinsesti televisivi somi- 
gliano sempre più ai nostri 
governi: cambiano le collo- 
cazioni, ma i nomi sono 
sempre gli stessi. Vediamo 
i maggiori progetti «targati 
Rai». 

«Fantastico». Giunto al suo 


sarà. più tradizionale che 
mai, Da tempo ormai si sa 
che il conduttore sarà Mas- 
simo, Ranieri, che sembra 
anche essersi accordato 
sul compenso: 75 milioni a 
puntata. Con lui dovrebbe 
esserci Anna Oxa, accom- 
pagnata' naturalmente dai 
New Trolls. 

Accanto a Ranieri e alla 
Oxa, ecco. ricomparire 
Alessandra Martines, rima- 
sta da parte nell'edizione 
precedente. Giancarlo Ma- 
galli si occuperà; al solito, 
di «Fantastico Bis». E' infi- 
ne. in via di definizione un 
accordo col. ministero del 
Turismo e dello spettacolo 


decimo anno, «Fantastico» È 


e l’Anicagis per abbinare al 
biglietto della consueta 
Lotteria Italia un tagliando 
per andare al cinema con 
una riduzione sensibile. 
«Domenica in». Sicuri per 
la kermesse domenicale di 
Raiuno sono il regista e au- 
tore Gianni Boncompagni 
(orfano dell'altra autrice, 
lrene Ghergo) e la condut- 
trice Edvige Fenech. «E' or- 
mai un destino — ha detto 
la Fenech — che io alterni 
programmi sofisticati (co- 
me «Immagina» e, in fondo, 
anche «Sulla cresta del- 
l'onda») a programmi po- 
polari (come «Carnevale» 
e, appunto, «Domenica 
in»). Cominceremo a lavo- 
rare in agosto ed è sconta- 
fo dire che ho una gran 
paura». Confermate invece 
le pon-pon coro scatenato, 
rivedute e corrette con le 
nuove leve reclutate in 
estenuanti provini supervi- 
sionati in prima persona da 
Boncompagni. 

«Piacere Raiuno» Questo il 
titolo del nuovo program- 
ma del mezzogiorno esco- 
gitato da Raiuno, erede dei 
vari. «Pronto Raffaella», 
«Pronto chi gioca», «Via 
Teulada 66». Sembra esse- 
re certa la presenza di Sij- 
mona Marchini, ex di 
«Quelli della notte», poi re- 
gista lirica; la Marchini rea- 
lizzerà un vero e proprio 
salotto televisivo che si 
sposterà in varie città d'Ita- 
lia, per essere vicina, an- 
che fisicamente, al suo 
pubblico. 

«Uno su centomila» . Co- 
mincerà martedì 10 ottobre 
e sarà il nuovo programma 
di Pippo Baudo, attesissi- 
mo al suo debutto su Rai- 
tre. Sarà una lunga carrel- 
lata sugli anni Ottanta, che 
proporrà ogni settimana i 
ritratti di dieci personaggi 
che hanno caratterizzato la 
nostra storia più recente; i 
personaggi saranno votati 
e alla fine verrà proclamato 
un vincitore. S 
Baudo poi ritornerà in gen- 
naio, e sulla «sua» rete, 
Raiuno. La Rai gli ha affida- 
to l’unica serata, quella del 
giovedì, hella quale l'Ente 
di Stato perde il confronto 
con la Fininvest. Baudo de- 
ve ancora studiare il pro- 
gramma, che lo metterà in 
diretta concorrenza con 
l’imbattibile Mike Bongior- 
no. «Naturalmente — ha 
detto Pippo — mi guarderò 
bene dal contrapporre a 
Mike un altro quiz». Consi- 
derata anche la figura che 
ha fatto il tanto atteso e re- 
clamizzato «remake» di 
«Lascia o raddoppia?» 


TEATRO / AVIGNONE 


Celestina, ma anima nera 


Splendida Jeanne Moreau nel famoso testo di Fernando de Rojas 


| 


Sabato 15 luglio 1989 Sal 


I quattro grandi 


I titoli e i nomi su cui la Rai punta per l’autunno 


Massimo Ranieri: sarà lui il conduttore del 


prossimo ciclo di «Fantastico», giunto al decimo 
anno. Compenso: 75 milioni a puntata. 


TV /«PIOVRA» 


L'ora di Mezzogiorno 


Subentrerà nel ruolo di Cattani 


Ede 

. serv 
\ireti 
stag 
hi men 
i hap 
{ 3 
ai, 
Solo 
le. 1 
«Mai 
i ha ui 
tissil 
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ROMA — «Ho lasciato l’Italia nel 1982; non ho mai visto gure 
La Piovra'; sono amico di Michele Placido ma penso che. nella 
il mio personaggio ‘avrà caratteristiche diverse da quelle 17.31 
del commissario Cattani. Penso comunque che il segreto. Che I 
della nuova ‘Piovra’stia:nell’équipe dei personaggi e nom. ne d 


più nel singolo eroe». 


matr 


Così Vittorio Mezzogiorno conferma la sua entrata.in sce» dalla 


to per l'attore del «Mahabharata» di Peter Brook, che nom. di cc 
si vedeva in tivù da sette anni. Le riprese del nuovo sce- telev 
neggiato lo porteranno a settembre negli Stati Uniti e lo. (con 
terranno impegnato fino a gennaio. 
«Dovrò sostituire — dice Mezzogiorno — un beniamino Voi», 
del pubblico, che si imponeva come una persona onesti 
alle prese.con un gioco criminale, destinato fatalmente.a, no; c 
prevalere. A Cattani gliene hanno fatte di.tuiti i.colori, fino Shie 
al tragico epilogo. A me tocca, per quel.che ho letto dell 18 
copione, incarnare .un uomo d'azione che si è sottratto da ledì: 
tempo alla ‘’linea del fuoco’ e che decide di tornare.in «For 
battaglia, entrando in un'équipe decisa a tutto perimporre. s È 
; gran 


la legge». 


tenti 


Cata 


Sulla nuovatrama si sa poco. Il giudice Silvia Conti ripren Vrebi 
derà la sua lotta per la giustizia e il perfido Tano Cariddi Ne, c 
(Remo Girone) le sbarrerà di nuovo la strada. Vittoria Sera 
Mezzogiorno interpreterà il ruolo di Davide Licata, detto Cost 


«Dave», un uomo dal passato misterioso, che era fuggiti 
in America proprio per scampare alla mafia ma che pi 
decide, appunto, di tornare in campo. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


AVIGNONE — Mentre a Pari- 
gi infuriano le megamanife- 
stazioni per il bicentenario 
della Rivoluzione, in campo 
tutt'affatto diverso — Quello 
teatrale — la «Kermesse» 
maggiore è, come da tradi- 
zione, quella del Festival 
d’Avignone, che in un mese 
raccoglie — tra «ufficiali» e 
non— circa 400 spettacoli, in 
una baraonda singolare e 
pur sempre affascinante: ba- 
raonda che quest'anno co- 
nosce un solo giorno di ripo- 
so (si fa per dire), già consu- 
mato ieri nella celebrazione, 
ad Avignone come nella 
Francia intera, della presa 
della Bastiglia. 
Alain Cronbecque, da due 
anni direttore della manife- 
stazione, è comunque cate- 
gorico: «Avignone non deve 
tramutarsi in un festival cele- 
brativo e monografico». Il bi- 
centenario non deve insom- 
ma monopolizzare la mani- 
festazione, che agli autori 
dei tempi della Bastiglia di- 
fatti affianca i classici e i con- 
temporanei, i precursori. e le 
avanguardie. Quae 
Si è cominciato con un clas- 
sico che più classico di così 
non si poteva, «La Celesti- 
na» di Fernando de Rojas, 
ventidue atti all'origine, QU! 
prudentemente ridotti 2 s901 
le» quattro ore e mezze: Sr 
voro composto nell’ultimis 
cento e, assieme 
mo Quattroceni SEI 
31 «Don Chisciotte», destina- 
to a essere l'opera più Uni- 
versalmente conosciuta e 
celebrata della letteratura 
iberica d'ogni tempo. 
Tragedia sinuosa e apocalit- 
tica, capolavoro triviale e 
sovversivo; epico e barocco 
(ma pur sempre controcor- 
rente). «La Celestina» si 
chiamava in realtà «La com- 
media di Calisto e Melibea»; 


. Wlavoro diretto da Antoine Vitez 


ha inaugurato il maxi-Festival, 


che in un mese propone ben 400 


tra allestimenti «ufficiali» e non 


dapprima giustamente stra- 
volta dall'autore in tragicom- 
media, è poi abitualmente 
passata con il titolo che oggi 
le conosciamo e sotto il qua- 
le la si rappresenta: in virtù 
della figura prorompente 
della vecchia mezzana che 
in amore sa piegare anche le 
anime più ribelli. 
E' difficile raccontare, o an- 
che semplicemente descri- 
Vere, quel che un'attrice di 
temperamentosa classe co- 
me Jeanne Moreau riesca & 
combinare — tornando ai li- 
velli della sua indimenticabi” 
le «Zerlina» di due anni de, — 
con questo laido perso 3 
FRS ina esperta 
gio di malafemm Niendonei 
in tutti i raggiri, 00906 4 
iù riposti © angusti segreti 
Gi nitida passione ancestra- 
U ni 
je. Celestina, per la Moreau, 
è una simulatrice astuta, 
sempre pronta a secondare 
il vizio e a gettare nel fango e 
nel disonore le sue vittime 
pur di cavarne denari. ; 
Celestina-Moreau fa da con- 
traltare a una passione dol- 
cissima e contrastata fra i 
due protagonisti, i giovani 
che precipiteranno verso l'i- 
harrestabile ecatombe finale 
(Calisto che si sfracella, Me- 
libea che si getta dalla torre, 
mentre Celestina stessa è 
trucidata per i suoi troppo lo- 
schi guadagni e i servi sono 
giustiziati in piazza). La Mo- 
reau si finge generosa e ra- 
pace insieme, avida e tene- 


ra, scorbutica e insaziabile, 
e si oppone al delirio d'amo- 
re dei giovani di fronte ai 
quali lei diviene solo un clas- 
sico prototipo: come dice SU 
«Le Monde» José Monison: 

non una mezzana in s° 
trice della 

stretto, mala porta sona 

filosofia di una Mez 1 
«Celestina» è l'Inferno con- 
| Gielo. Così l’a- 


nografo Jannis Kokkos, ‘che 
Spezza verticalmente.il Pa- 
radiso celestialmente azzur- 
ro e denso di nuvole, di an- 
geli, di draghi, con.l’Ade ba- 
rocca dove i due amanti di- 
vengono Adamo ed Eva, per- 
versamente incastrati in un 
peccaminoso abbraccio. 

L'adattamento è questa volta 
di Florence Delay e spinge il 
regista Antoine Vitez, neo di- 
rettore della Comédie Fran- 
caise, a un’interpretazione 
per così dire «teologica» del- 
la tragicommedia, dove i 
protagonisti e i comparteci- 
pi, servi, traditori, prostitute, 
sono tutti suddivisi in demoni 
o angeli, dove l'idillio di Cali- 
sto e Melibea si consuma su- 


scitando rancori e svegliane 
do oscure gelosie, inuna per 
nosa e lugubre ombra di lutti. 
edi sangue. è 
Di sangue e di lutti grond 

tutto lo spettacolo di Vitezi 
che ne vorrebbe fare —ia 
tratti riuscendovi, mano 


a ver 
ol Mato 
i 


nerdi 
n: 


Ul 


GOR 
nia c 
tà vi 
ghiz: 
posi! 
Ai c' 
Vent 
chie 
men 


Pi ; si i 
sempré — un'esperier2a) quat 


metafisicamente psice'0gi*) &gj; 
ca, a metà strada fro14 Veri: | ti, 
tà e la Vita. E' Preludio, tor 
vuol dirci ques!0 intenso € age, 
travagliato sPEttacolo, a quel. diec 
pittoresco "ealismo che dard. hon 
vita a! POSteriore romanz0 real; 
picaresco. E' la sublimazio=. la cc 


ne dell'istinto nell'assolutez:  affin 
za e nell'universalità di una | Le p 
lagione che l'istinto purifica: | Cara 


L'euforia e.il ribrezzo'che| 
riesce a comunicare la Mo”. 
reau, e sui quali mi sono dir. 


lungato, sono la chiave più) & 


esplicita dello spettacolo;| 
ma tutto il consueto «castà 
della Comédie è all'altezza, 
soprattutto la Melibea sfu- 


Yolo 


se, | 
Sviz, 


mata e suicida di Valérie scel 


Dreville, e con lei i due serv! 


di Roger Mirmont e di.Jean = 
Yves Dubois. Calisto è un! Cu 


ascetico e fin troppo carica” 
turale Lambert Willson; il 
monotono Padre è Jean-Luc 
Boutté; due scarmigliate 


prostitute, rispettivamente; ‘ 


Christine Fersen e Mury@ 
Mayette: tutti accompagna! 
carezzevolmente dalle mus 
che originali di George? 
Aperghis, senza infamia 
senza lode. 


Attendiamo ora la «Trilogia* ‘' 


tagn: 


\ doa 


di Bartabas. Venghino, si men 


gnori, ad Avignone i, nt 


per tutti: ma, attenzione, no i 


dimenticate pullover e giu 
betti, ché il Mistral, qui, di s' 
ra non perdona, impietoso. 


Ì 
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ITV/PROGETTI -2 
5’ 

| 
È 


A tutto Maurizio 


i Costanzo «mattatore» sulle reti di Berlusconi 


Ed'ecco invece quanto ci'ri- 
‘| Servano per l'autunno le tre 
feti. Fininvest. La scorsa 


Oltre a condurre il suo «Show» * 


appena scaduto) o sul rien- 
tro in Rai. Il nuovo direttore 
Raidue, Sodano, così 


Stagione è andata decisa- 
mente male, e Berlusconi 
ha perso sistematicamente 


curerà ben quattro programmi 


caustico' con altri perso- 
naggi del piccolo schermo, 
si è recentemente espres- 


la sfida dell’ascolto con la 
Rai, riuscendo a. vincere 
Solo nelle fasce dalle 12 al- 


«di servizio». Sabato al circo 


so in maniera favorevole, 
dichiarando: «Conosco be- 
ne la Carrà: è una grande 


le 15 e dalle 23 in poi (il 
. «Maurizio Costanzo Show» 
ha un pubblico di affeziona- 
tissimi...), nonché al. gio- 
Vedi, col quiz di Bongiorno. 


Emittenza?», 


Un altro, qualsiasi varietà 
Contro lo «zoccolo duro» di 
Raiuno, il sabato sera — si 


) Gori, il giovane direttore 
| dei programmi delle tre reti 
Fininvest — non vale la pe- 


glio allora diversificare al 


‘get. Se «Fantastico», così 
Come si prospetta, sarà al- 


 Chiamerà a seguirlo un 
. Pubblico «da famiglia» so- 
Stanzialmente adulto; il sa- 


‘età ai più piccoli, schie- 
|| Ando dodici show sul circo 


Me Gigi e Andrea, Beruschi 


ristina d'Avena. 
‘aurizio Costanzo e le sue 
| Produzioni. Naturalmente 
> dal lunedì al venerdì torne- 
là (in realtà continua tutta 
l'estate) il «Maurizio Co- 
« Stanzo show», alle 23 circa, 
1a SU Canale 5. Inoltre, come 
> Annunciato, Costanzo inau- 
) Qurerà dal lunedì al sabato, 
. Nella fascia dalle 15.30 alle 
17.0, quattro programmi 
Che lui definisce «televisio- 
. Ne di servizio»: «Agenzia 
. Matrimoniale», condotto 
dalla neo-sposa Marta Fla- 
2, Xi; «Cerco e offro lavoro», 
ha vera e propria agenzia 
di collocamento, la prima 
televisiva; «Visita medica» 
(con medici e pazienti au- 
| lentici»; e «Canale 5 per 
mina) Voi» una trasmissione dedi- 
nesta Cata ‘alla tutela del cittadi- 
nte_a) Ro; condotta da Rita Dalla 
i,.fiNo} Shiesa; che riprenderà dall: 
to del. 13 settembre (ogni merco- 
tto da. ledi Sera) anche il consueto 
are in «Forum». O 
porre! C'è attesa, poi, per il pro- 
> Aramma che Costanzo do- 
iprenz Vlebbe fare sulla televisio- 
nol Ne, che andrebbe il sabato 


ttorio Sera al posto del «Maurizio 
detto Costanzo show». È 
iggiti llvenerdì torna Dorelli. Sfu- 
ne poi Mato il sabato, per il varie- 
“—. tà Canale 5 punta sul ve- 
nerdì e su uno showman di 


= GORIZIA — La seconda 5 
gliamà nia con progetto-programm 9a (Polito 


la pa tà varata quest'anno dal ES ne DEVI 


Ji lutti. Ghizzi», tenendo presente |esn 9, “Se 
ghizzi», ntesliespsti 
| positiva tratta dalla formula di Carina 


‘Ai cori, con qualsiasi organico e con l'e. 
ventuale apporto di strumentisti, viene ti 
desivun «progetto musicale», stilistica. 
mente omogeneo, inquadrabile in una fra 
| quattro determinate fasce storiche. L'idea 
stimolante e ha dato risultati interessan- 
} per cui pensiamo che, Con dn 
eco al regolamento, possa conti 


150 8 ad'essere adottata. Si sono presentati ben 
dee dieci cori in questa specialità, anche se 


darà. Non tutti i programmi si potevano definire 

i MUFSENO 
\anzo ARRSRIARE Ran basta infatti 
\azio. la contemporaneità degli autori a creare. 
lutez=. Affinità di stile. 5 î 
li una. “e proposte'migliori sono: state quelle di 
‘ifica.  arattere monografice, riguardanti un sin- 
o che  S0lo autore o una scuola: spiccava, fra es- 
a Mo-. S®, la splendida Messa del compositore 
no di SVizzero Frank Martin, interpretata con 
‘e più AMmirevole forza espressiva dal dinami- 
colo: EG Sorin mentre il più maturo 

i\emble svizzero ÎÌ 

cast 4 la eseguito con vera 
Piettanti e di grande vivacità ritmica. Me- 
i No in tono con l’unità stilistica degli autori 
Eri scelti, da Debussy a Hindemith, è parso il 


Jean 


in funzione anti-«Fantastico» 


professionista e per lei le 
porte della Rai sono aper- 
te». Raffa potrebbe rientra- 


nina. portata al successo 
è Condotti da beniamini co- dalla Rai dieci anni fa, ma 
le trattative sono ancora in: 


| ® soprattutto l’amatissima alto mare. In più, per Heat- 
her è sfumato il tanto desi> 


tte i «Sei brani moravi» di Dvorak; SCOp- 


(BELLUNO — L'uomo e la mon- persone che nell'ambiente 


Cosa prepara dunque «Sua Sicuro effetto come Johnny  derato debutto teatrale, 
| Dorelli, al suo ultimo anno 
Il circo contro «Fantastico» di contratto Fininvest. Do- l’anno prossimo. 
‘relli negli ultimi anni si è 
dedicato soprattutto alla 
carriera di attore, e con ot- é 
deve esser detto Giorgio timi risultati. Memorabile America il loro futuro è 
la sua interpretazione per 

la Rai ne «La coscienza di 
Zeno».con la regia di Bol- 
na ; _ . Chi. Gli autori di «Finalmen- 

È sobre diioniarlo Mo te venerdì» saranno Amen- 
i O i .  dola, Corbucci e Jurgens. 
To ei e e a etingion 
ranno parte Francesco Sal- 
l'insegna della tradizione e Vie, quasi sicuramente, Lo- 
rella Cuccarini, Si era par- 

lato anche di un ingaggio di 
Heather Parisi, che avreb- 
ato sera di Canale 5 pun- be segnato il primo contrat- 


Ancora incerto il futuro televisivo di Raffaella Carrà. 
E’ possibile un ritorno della popolarissima «Raffa» 
agli schermi della tivù di Stato. 


coro filippino (classificatosi terzo, ma.con 
più di 90 punti), sempre affascinante per 
la raffinata emissione vocale. 

Un coro che va segnalato è quello femmi- 
nile di Erevan, in Armenia, che ha fatto 
livivere l'angoscia del recente, rovinoso 
elromoto nella composizione del giova- 
ossa armeno David Halagian, inti- 
ne Se Mater» e dedicata alle vitti- 
nori, SERE: Un susseguirsi di effetti so- 
mormorate de Nemicni: grida, preghiere 
Voci come sost Unghi allucinanti pedali di 
gNificativa Den nel vuoto. Un'opera si- 
sionistico. ll Suo alto valore espres- 
Un elogio a 
«Montasio», diretto da 


che. 


va della Polifonia a voci pari, anche Perla 
scomparsa ormai totale dei cori a vo: 10 
rili dalla competizione. Fra | cinque 


che è stato rimandato al- dispiace, e ricorda sempre 


E i soliti «serial»... Il mar-  teMpi di «Pronto Raffael- 
tedì su Canale 5 tornano la?» 
«Dallas» e. «Dinasty». 


molto incerto, dato il calo di 
audience e le defezioni de- : È 
gli attori; in Italia vedremo SCOni ha acconsentito che 
invece, ancora per qualche Quest'anno «Cari genitori» 
tempo, le avventure dei pe- Sia registrato negli studi ro- 
trolieri texani e dei Car- 


Raffaella Carrà in forse. verno, alle 13.30, contro il 
Chiuso il «Principe azzur- Tgi e le telenovelas, non è 
ro» in crescendo (dopo il È A 
terremoto-Baudo), Raffella  @800mila spettatori, ed En- 
Carrà si è rinchiusa nella 4 i È È 
sua Villa di Porto Santo Ste-  SMO raggiunto in Rai, se l'è 
to Fininvest per l’america- fano (disertando persino cavata dignitosamente. 

«Rosa e Gabicce», dove SIEM, 
era attesissima) e ancora | Uno. Cambio di canale per 
non si sa nulla sul suo rin- . Giuliano Ferrara e il suo 
novo del contratto con Ber- 
lusconi (quello vecchio è 


Piuttosto deludente è stata invece la pro- — 


trevigiano Ivano Gadorin, 


re con un talk-show: la par- 
te dell’intervistatrice non le 


con nostalgia e affetto i 


In Enrica di nuovo a Roma. 
Buone nuove per Enrica 
Bonaccorti. E' finito il suo 
«esilio» milanese. Berlu- 


mani della Safa Palatino. Il 
programma, in onda d'in- 


mai sceso sotto un milione 


rica, pur lontana dal divi- 


«Il gatto» graffia su Italia 


«Gatto». Da Canale 5a Ita- 
lia Uno, il mercoledì, in pri- 
ma serata. Non tornerà in- 
vece «Radio Loridra», abo- 
lita dopo le elezioni euro- 
pee vinte da Ferrara nelle 
liste del Psi. Si dice che, se 
il programma. èstivo di 
Sgarbi andrà molto bene, il 
professore potrebbe anche 
guadagnarsi quello spazio 
delle 20.25 su Canale 5. 
Futuro. incerto per il Tg. 
«Dentro la notizia» non è 
decollato. Anche lo sposta- 
mento di orario non ha at- 
tinto telespettatori. Forse la 
nuova edizione riveduta e 
corretta sarà spostata in 
seconda serata. Potenziati 
invece gli «speciali» gior- 
nalistici, per i quali lavore- 
ranno anche i redattori di 
«Dentro la notizia». 
Il debutto di D’Angelo. Lo 
volevano a «Fantastico», 
ma, alla. fine “Gianfranco 
D'Angelo ha optato per un 
programma tutto suo, dove 
il popolare attore, finto pro- 
prietario di una tv.locale (di 
cui è anche regista e con- 
duttore), potrà far: rivivere 
le sue irresistibili imitazio- 
ni di Ferrara, Spadolini e 
Marisa Laurito. «Televig- 
giù» andrà in onda dal lu- 
nedì al venerdì, alle 22.30, 
su Italia Uno. E* tutto. 
[Daniela d’Isa] 


antare con un «progetto» 


Una categoria «a tema» stimolante novità del concorso goriziano 


correnti femminili (all'ultima.;ora il coro 
triestino della «Glasbena Matica» si è riti- 
rato) nessuno è risultato meritevole del 
primo premio. Quattro complessi si sono 
classificati al di sopra degli 80 punti, ben- 
ché la vocalità dimostrasse spesso caren- 
ze d'impostazione: le voci delle bulgare 
erano un po' scure, quelle delle armene, 
al'contrario, troppo acerbe. Il coro isonti- 
no «Arcadelt» di San Canzian d'Isonzo, 
giunto quinto, non ha reso al massimo 
delle sue possibilità: crediamo che, dopo i 
successi ottenuti ad. Arezzo, esso sia cer- 
tamente in grado di fare meglio. 

Ed ecco le classifiche: Categoria 2, Polifo- 
nia, progetti-programma: 1) Oberwalliser 
Vokalensemble, Svizzera, punti 92.71; 2) 
Sofia Kammarkor, Svezia, p. 92.29; 3) The 
Philippines madrigal singers, Filippine, p. 
91.57. 

Categoria 1, Polifonia, voci pari: 1) non as- 
segnato; 2) Collegium Musicum, Bulgaria, 


. Punti 85.18; 3) Coro femminile dî Erevan, 


Gui P. 83.57. 
‘egoria 4, gruppi vocali: 1) The Philippi- 
2 b {nadrigal Singers, Filippine, p. 95.43; 
Vertimento vocale di Berlino Rit, p. 


88.86; inile di 
Ta 3) Coro femminile di Erevan, Urss, 


il gli autentici. classici, come 


MUSICA /PINK FLOYD 


Rock sull’acqua 


Stasera il discusso show veneziano (in diretta tv) 


VENEZIA — E' fatta. La firma 
delle autorizzazioni da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale ha chiuso, ieri mattina, 
tutte le polemiche sulla «fat- 
tibilità» del concerto dei Pink 
Floyd nel bacino di San Mar- 
co e ha aperto la strada alle 
manifestazioni «ufficiali» in 
vista della spettacolare esi- 
bizione di questa sera del 


MUSICA 
Che eterno 
E’ Santana 


ROMA — Carlos Santa- 
na, sulle scene ormai da 
vent'anni (è uno degli 
«eroi» di Woodstock), è 
ancora un personaggio 
di grande vitalità nel pa- 
norama rock di oggi. Lo 
ha dimostrato l’altra se- 
ra con uno scintillante 
concerto al Palazzo del- 
la. Civiltà di Roma, 
aprendo la sua tournée 
italiana. Di fronte a circa 
5000 persone, per oltre 
due ore il chitarrista cali- certo. 

forniano ha dato vita a Sugli avvenimenti 
Un concerto pieno di rit- 
mo e di quella vitalità 
«ispanica» che è il suo 
maggior punto di forza. 
Nelle più recenti intervi- 
ste ha tenuto a dire che 
la sua principale fonte 
d'ispirazione è nella reli- 
gione, Sul palco, però, la 
sua musica ha un'ener- 
gia tutta ‘terrena. leri 
Santana ha suonato a 
Lamezia Terme, domani 
sarà a Modena, il 17 a 
Torino, il 18 a Milano, il 
19 a Pistoia e il 21 a San- 


gruppo rock inglese. 


venimento». 


Renato Olivieri 


LE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO 
AMBROSIO 


Edizione integrale 


| Ela Laguna 


questa esibizione, i 


diventa Bengodi 


per i gondolieri 


to». 


e gli «abusivi» 


Primo appuntamento: la con- 
ferenza stampa dei 
Floyd, degli organizzatori, 
dei responsabili della pro- 
grammazione tv prevista in 
Mondovisione, conferenza 
stampa svoltasi tutta all’in- 
segna della soddisfazione 
per l'accordo concluso e del- 
l'attenzione rivolta al con- 


Cresci ha ricordato che que- 
sta sera, dalle 21.30, saran- 
no collegati in diretta con Ve- 
nezia una ventina di Paesi, 
con un centinaio di milioni di 
telespettatori. Un successo, 
ha precisato Cresci, che ha centomila persone. 
permesso di recuperare il 
milione di dollari speso per 
partecipare alla realizzazio- 
ne del concerto. 

Sugli aspetti musicali, Gil- 
mour e il batterista Nick Ma- 
son hanno rilevato che. il 
concerto sarà sulla linea di 
quello già presentato duran- 
te la recente tournée del 
gruppo, solo un po' più breve 
per le esigenze televisive. 
«Ma perché scegliete sem- 
pre — è stato chiesto loro — 
fondali storici, Venezia. o 
Pompei, per i vostri concer- 
ti?». E Gilmour ha risposto: 
«Sono belli e adatti al nostro 
tipo di spettacolo», sottoli- 
neando che «la musica non 
fa male ai monumenti». Dopo sulle duecentomila lire. 


segnati dal susseguirsi dei 
«Sì» e dei «no» sulla possibi- 
lità di realizzare lo spettaco- 
lo, due sole battute. Per Da- 
vid Gilmour, chitarrista e vo- 
ce del gruppo, il suono dei 
Pink Floyd «non danneggia i 
monumenti» e «non sono 
comprensibili molti dei ba- 
stoni messi tra le ruote». Per 
Giampaolo Cresci, ammini- 
stratore delegato\dalla «Sa- 
cis», e Roberto Carrain, pre- 
sidente dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di Venezia, 
le polemiche «hanno finito 
remo. per giocare a favore dell’av- 


Tony Kenrick 


SHANGHAI 
SURPRISE 


Edizione integrale 


Jerry Yulsman 


LA DOPPIA VITA 
DI ELLEANDER 


Fiodor Michajlovic 
Dostoevskij 


DELITTO 
E CASTIGO 


Edizione integrale 


Dall'Italia, dal mondo, 


Floyd hanno in programma 
un altro spettacolo e poi un 
periodo di pausa, che do- 
vrebbe servir loro — è stato 
detto — per «cambiare tut- 


Carrain non ha fatto prono- 
stici sull’affluenza di pubbli- 
co prevista per stasera, in 
coincidenza con la tradizio- 
nale Festa del Redentore. 
Tuttavia ha messo in eviden- 
za che Venezia «ha la capa- 
cità di affrontare un evento di 
questo tipo. E’ una città che è 
riuscita a fare due summit in- 
ternazionali e dei Carneva- 
li». Per lui, comunque, il limi- 
te dovrebbe essere sulle 
In vista del concerto, intanto, 
si sono mobilitate agenzie 
turistiche, negozianti di spe- 
cialità veneziane e gondolie- 
rij sui banchetti sono com- 
parse da qualche giorno ma- 
gliette con la scritta «Pink 
Floyd a Venezia», e pare che 
molti motoscafisti non auto- 
rizzati stiano predisponendo 
delle chiatte attrezzate per 
accogliere le centinaia di 
persone che vorranno esse- 
re più vicine al palco di oltre 
cinquanta metri di larghez- 
za, posto in mezzo all'acqua, 
davanti al Palazzo Ducale. 
Per chi sceglierà invece la 
gondola, la spesa prevista è 


ESTATE ti 
REGALA È 
QUESTI (AHI 
LIBRI 


Ecco i quattro 
appassionanti 
volumi che sono 
stati allegati li 
alle copie Li 
di ‘‘Gente”’ di 
questa settimana. Î 
Scegliete | 
il libro che. (ii 
più vi piace. ii 
La prossima i) 
settimana i 
troverete altri i 
quattro volumi. 
‘‘Gente”’ regala 
per l’estate 
bellissimi libri 
per la vostra 
biblioteca. 


OLIVIER 
Un addio 
con affetto 


LONDRA —. «Adieu». 
Questa semplice parola 
su un bouquet di rose ro- 
sa circondate da fiori di 
campo viola e blu, in 
to dall'America da Eliza- 
beth Taylor, sintetizza 
l'atmosfera di semplicità 
e di affetto con cui ieri 
pomeriggio si sono svol- 
ti i funerali di Laurence 
Olivier, in un paesino 
della campagna inglese. 
Una sessantina di perso- 
ne, tra familiari, amici e 
personalità del mondo 
dello spettacolo hanno 
preso parte alla cerimo- 
nia privata, in una chie- 
setta del XIl secolo, a po- 
chi chilometri dal villag- 
gio di Steyning dove Oli- 
vier è morto martedì 
scorso. 

A dire addio al grande 
attore c'erano fra gli altri 
sir Alec Guinness, Fran- 
co Zeffirelli, Douglas 
Fairbanks, Anthony Hop- 
kins. La bara di «Larry» 
è arrivata lungo una 
stradina di terra battuta, 
in una bella giornata di 
sole. Sopra vi era la co- 
rona di fiori della moglie, 
l’attrice. Joan Plowright, 
e dei tre figli avuti da lei. 
Una corona particolare: 
adornata con tutte le 
piante da fiore citate da 
Shakespeare nelle sue 
opere: lavanda, menta, 
maggiorana, calendule, 
margherite e giunchi- 
glie. 


olio ‘dgna, con un occhio di riguar- 
19% 50 all'ambiente non solo alpi- 
Ore, 0. Questo il tema del sedice- 
mia f° Simo Festival cinematografico 
i “pg Per opere non professionali, 
logia? he si svolgerà a Borca di Ca- 
n Roreda domani al 22 luglio: 
«Pap “I scena, quindi, un cinema 
nitziel. “Minore», ma solo con riferi- 
1elle “Mento al formato dei nastri di 
a Lai” Pellicola: il «superotto», con 
estre” n) Settore riservato anche al 
10, sl (Sedici millimetri». Gli argo- 
; Enti trattati, invece, minori 
SON sono: vanno. dall’alpini- 
aiuo Mo al folklore, dall’artigiana- 
pb Do all'ecologia, quest'ultima 
27 "tesa non solo come difesa 
 Sell’ambiente, ma anche delle 


abitano, spesso in un rapporto 
conflittuale nei confronti delle 
‘avversità della natura e incon- 
dizioni di vita rese difficili dal- 
l'incalzare di un progresso so- 
lo apparente. 

L'appuntamento con Borca di 
Cadore, per alcuni autori è ri- 
corrente. Ad esempio per gli 
altoatesini Rolf  Mandolesi, 
Giampaolo Mori e Aldo Dolia- 
na, solo per citare alcuni dei 
vincitori delle passate edizioni 
della rassegna. Il bolzanino 


Doliana sarà anzi festeggiato . 


con una «personale» dei suoi 
film. Ma ci saranno anche il 
triestino Lodovico Zabotto, .il 


padovano Silvio Basso, i lom- 
bardi Franco Proserpio, Pie- 
rantonio Leidi, Emilio Cuccia, 
e ancora altri autori prove- 
nienti da regioni diverse. 

Quest'anno, nella ricorrenza 
dei «duecento anni di scoperta 
scientifica delle Dolomiti», è in 
palio un nuovo premio a tema, 
con un milione di lire di dota- 
zione. E verranno nell’ooca- 
sione presentati (uno per sera- 
ta a conclusione del program- 
ma di proiezioni) una serie di 
film «dolomitici», realizzati in 
passato da cineasti professio- 
nisti. Tra questi, dei’ piccoli 
gioielli divenuti col tempo de- 


«Monologo del sesto grado», 
dei fratelli Pedrotti, su una vir- 
tuosistica esibizione solitaria 
di Cesare Maestri sul Campa- 
nil Basso delle. Dolomiti di 
Brenta. E, ancora dei trentini 
Pedrotti, «Direttissima della 
Paganella»; del 1933, che regi- 
stra la storica prima ascensio- 
ne di quella montagna. Del te- 
desco Lothar Brandler, sarà 
presentato invece «Una corda- 
ta europea», del 1964, scarna 
e umanissima registrazione 
della scalata della «direttissi- 
ma» Nord della Gima Grande 
di Lavaredo. 


[Elio Barbisan] . 


dalla nostra città. 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


IL PICCOLO 


GEZA 


. DOLLARO 
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Banca Naz.Agr, priv. 6070 -125_-20_— 3451 6910 104 29 212 [MM Lespresso 22050 -850_-37 21800 . 26510 -41 09 304 Triocovichme 3970 10 29 2745 4103 13 30 278 BIPapr921100% 951 0,00 
Banca Naz.Agr. me 2620-90-33 1894 2979 42 TI 9  lefoniiaa Seo — pig 55700— 77400 — 34 —08_486 BTP mag. 92.9,15% 94,05 0,11 
Banca Toscana 5600 0 00 4295 5700 5,7 32 214 1; Previdente Sao "3801.623000 273504314246 Musa 26010. 310 12 24650 31650 55 21 159 BIPmag9211,00% 952011 
Banco Chiavari 6300 120 1,9 3700 630033 145 114 Sti ia 1630018440 43-09 309 Unicem 23670 730 39 21800 25900 di 2i 130 BIPgiu92915% 955 __0,16 
Banco Lariano 5250 0 00 3690 5297 00 42 115 +e 5 Unicem mo. 12310 110 09 _— 9820 _ 12410 0947 68 BIplug.921150% 36/95 015 
1 6580_-250 37 50507500 44 29 123 L lug.9211,5 95 0; 
Banco Napoli mo 14280 30 02 13500 16100 16 98 193 Se 37 2955 16 S8_96 Unione Manfafiure 306555182970 3400-05 16 480 GTpsoGOZiiS08 cenno 
Banco Roma 2080-20-10 1307 2100 40 00 273 trifidi sr Unipol priv. T7560 410 24 16180 19080 30 19 194 seat IO 
Banco Sardegna mo TiBIO 20099640 12310 035 80 78 Lolicome 1620-9100) do — 360 12 80 18 Certificati di credito del Tesoro 
Bastogi #09 —-6 cid 299 — M09 02 00 45 A 1R100 00 nd DI Valeo 8360 {0 01 6350 a6909 05 24 103 OCTgend0USì 100,65__-0,05 
Benetton 9300 90 -10 9300 11490 -27 65 105 x Vetrerie Italiane so do 02 5170 6650 __0, z è 2 il ù Da tug..90 100 0,00 
Bnlme 79750 50-04 11270 14490 19 73 106 1 Vianini, 0, 3152 4630 __0, 290.90 99,85__0,05 
Boero Bariolomeo, SÎ70 62078 6750 9530 46 19 19,1 pe Male si0e Do A sso soeo sa SO 156 Vininimo 3361 100 _3i 2500 3600-09 39 78 COrset90 99,4_0,00 
Bonifiche Ferraresi 32000 0 00 23350 32800 24 1,1 364 MESS Vine sli 75039854036 N18 Vianini-Industria 1438 3 02 1122 1615 19 62 69  ccratnoo 39,65 0,15 
Bonifiche Siele 33400 1900 54 — 21053 37380 38 04 276 Nemnor ip i Vennilaon 4302 2205 3105 4740 -24 49 87 ‘018390 101,15 0,05 
Bon sue BA 4906 7239 10001 97 45 92 iionionura Foiondi POI ET DIGS0 I 30000 ANT ca E I n 999 0,00 
401 320! 4250-24 4,5_ 20,2 F° 7 i È 
qua mio o LO 2615 202 Manul Cavi 4030 70-17 — 5845 4730 38 30 ti2 [MI Westinghouse 32400 -1200. -36 13270 36900 -08 59 217 SOTdiG90 T07.4 0,05 
Buton 4565 12027 — 2530 — 4565 156 37 227 NAMUCRE E Io) 16 33 83 Worihingion 1685 -15 -09 520 1934 09 12 216 CCTI8dic90 100,î 0,00 
î larangoni — CCTgen. gi 101,3 005 
KS cattaro 1380 6 04 1051 1380 (24 33 106 Memo sono 10) te SI i a ql FA zucchi 10060 40 0,1 520 10260. 03 30 104 CCTi7gengi 998_-0,05 
Caffaro risp. 1360__15 11 1075. 1360. 1,4 36 105 Marzotto mo. î 5866 1603 4312 6870 11 Gi 84 CCT feb. 91 100,9 -0,05 
Galcestruzzi O 20185 Mediobanca 25550 300 12 19510 25850 50 08 432 NUOVE QUOTAZIONI SOLISI SI SEZ 
Calp 4142 2005 2071 V350 36 43 185 z n COTMArOÌ 100,2 0,05 
Cam Finanziaria 3650 190 Gi — 21673950 8i 56 95 Metoni 9385-10 -03 292019645 Li6 18125 Zucchimo 12900. 0 00 7660 12900 316 23 1393 G G 550010 
i s- sE Di 35 2 Merlonime 1999 3920 i710 2900 -0f 00 104 (CT-18 mar, dî 99, E 
Cantoni ITC. 5690-108001 cei a Miano Assicur. 23750 500 2,2 22300 27200 37 09 347 COT apr. gi 100,35 000 
Canon Tome 55355 20 4490 6321 27 bi dl Milano Assicur.me 11600 140 12 11100 14300 _-1,3 22 170 MERCATO RISTRETTO i Ccormagoi 100,4 0,00 
Cart. Ascoli 4860-90-18 13950 7530-04 25 159 xi È : LI SEO 
= I Y Mira Lanza 47500 500 1,1 40700 50340 _-1,2 0,0 116,1 n vi ve ‘init si vi A CCT giu. 91 100,85 0,10 
Cart. Binda-DeMedici 1811 -49 _-26 1543 2112. 2,9 28 201 Mittel 4195 45 (i "3600. 4783 292419 AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- È o 
Cart. Burgo _ 75600 100 06 12800 15600 74 35 108 wondadori 30000 500 1192122031500 0 12 239 Îie lio % ‘198869 198869 setor, chis utaz CCTUA9Ì 100,35 0,00 
Cart. Burgo privi 19275 2î5 18 9700 19020 14 61 85  ifondadorpi i Ano i Tai vi 2i60 3000 08 sn Cres 99,9__0,05 
Cart. Burgo risp. 15300 100 0,7 12900 15300 55 42 106 Mondadori moi 12005 = TA] 7504 12005 tt) Da) co] \viatour. dì 6 5; = CCT set. 91 99,7 _-0,05 
Cement. Barletta 8710 60 __0,7 7580. 9650-03 43 96 Montedison 2380 2008 1943 2380 45 2 102 B.ca Agr. Mant. 112200 200 0,2 89800 118000 i 719,2: COT ott.97 9995 0,05 
Gement, di Augusta 5070 7014 4370 5290-05 59 81 Montedisonme FO e O I Sat 19 47 Gg Bcabrentea 15100 90 06 11050 15100 07 50 177 Gcrnovgi 100,105 
Cemeni. di Sardegna ‘6800 10015 5700 6965 01 59 80 Wonefbe Ti de 8 13001658 04 35 189 BoaorPop.Sir 11820 0 0,0 7200 14500 -07 36 84 GCrdicdi 100î 005 
Cement. Merone. 4750 _-200_-40 4490 5210 -38 36 124 wontefibremo 7 1 3 ‘4 B.cadelFriuli 26080 30 0,1 17000 30000 _-29 27 198 CCTgen9Zii00m 9885 010 
ni 1028__7_ 07 975 {168 08 68 13, COT gen: 9211 i; ; 
i Monno me DO > i ; 3000 a 2 è 2 D ds = B.ca di Legnano, 6450 50 08 3150 6450 30 96 100 Ccrfeboz 978 000 
i si lane Ha $ + anni ani M Nba 3920 150 40 3020 3920 46 18 242 Bicalnd. Gallarate 15700 175 i, 13800 18000 -06 1,5 315 CCTi6ap.92 97,9 0,00 
DE Se son 4985 13 ti sog Nbamo 18008047 1255 1919 58 S0Lili BcaP.Lomb. 3650-10 __=0,3_ 2290 4005 00 33 186 CCTi9magoz 97,35 _0,00 
Ciga mo 2256 ti 05 1535 2985 -19 55 245 Recchi 0 toi 2 S ENI 3890 î z DO Il B.ca P. Lomb. priv. 3522-98-27 1921 3900-27 4 181 COT20lug92 97,85 0,00 .. 
Gir 6270-10-02 53200 69330, 128 2,1 955 NecchimeWartani 650-190 39 Sito apo B.ca Pop. Comm. I. 18700 _-100_-05 12900 19045 04 431859  COT192go92 97,65 0,00 
Girrisp. 6250__0 00 — 5246 6250 9924 353 fbovoPignone SO 07 29305795 07 di oi BcaPop.Ciemona 11390 -210 -1,8 6250 12450 _-1,0 44 112 CCTnOv.92 97.4 =0,05 
Cirme 3230 50 16 1975 3230 88 53 183 B.ca Pop. di Berg. 18480. 13007 15000 19900 15° 06 128 CCTdic.92 97,75_20,05 
Ca ca i Pi ali di Sile [E] cose 3629 «9 «02 2790 4985 05 4 Gi BcaPop.diBrescia 69000 00 6000 7400 00 68 103 CCTgen93 97,3 0,00 
ta ce ro Olivetti ‘9999 50-05 — 883010049 5.9 3/4 154 BicaPop.di Crema 48000 0 00 22500 49000 0,1 26 136 COTeb.93 96,95__0,00 
Cogefar-Imp. 5900 270 -12 47150, ‘6000 05 30 210 Olivetti. priv. 6445-80-12 5105 6525 96 59 99 B.ca Pop. di Lecco 12000 00,0 11200 13000 1838 118 CCT mar. 93 96,8 0,00 
Cogefar-Imp. mo 3750 210 59 25003750 84 52 133 Ovetime 6000 50 08 4062 6000 80 __60 993 B.caPop.diLodi 16300 -200 -«1,9 12300 18300 -3,3 Gi 110 CCTapr93 97,15_0,05 
Comau 3634 i 00 DEGLI 39635 2.4 97 268 G è TREE {05 AA B.ca Pop. di Milano, 10399 41 20,4 7117 10480 1,54, 99 CCTmag.93 _ 98,25 0,00 
Condotte Acq. Torino 73020 0 00 6880 13650 -46 1,1 7880 dol FIRE ISS TO 4080000 RIOT INA 15000 -100 07 12890 17172 -16 57 97 COl2go®8 98.95,.-0,05. 3 
Credito Commerciale 4350 {0 02 2599 4820 00 4i 173 centecipazioni or avo Sl 5 Ga 49 BcaPop.Emila 121150 50 00 12890 17172 03 29 209 SOUIBS099 101 _000 
Credito Fondiario 5935 «5 <0.î 9899 — 6040. 1534 87 Pantecipazionime ri IAS i COT18 set.93 95,1 0,00 
Credito alano 272î 16 06° 1606 2701 97 28 (04 cela 1220 9 07 1197 1904-1292 237 BcaPop luna ESE EI aromi 36.050 
Sen di dd 09 616 2000 174677 cere 2925124 44 1800 2925 68 00 367 BcaPopdilntra 12740 _-460_-35 17750, 14800 -46 54 192 oi Fi 
Pierrel mo Ti7i  -29 -24 930 1418-34 10,8 147 Prov. Napoli TINA AA I 953 0,00 
Credito Lombardo. 3650 30 08 2560 3990 0044 212 pertor In DI ta 0 , 020 05 14 262 Gormanos CETO 
Credito Varesino, 4970 25 05 3660 5ii0 9i 28 227 inintarina È 13 B.ca Subalpina - 4700 45 10 © 4199 5190 -21 2,1 385 : È 
Credi 7 Pininfarina risp. 12500 240 20 9130 12700 23. 3,5 122 3 CCT apr. 95 925 0,05 
redito Varesino me 240019 082040 2730 04 67 110 LUN ti Banco di Perugia 1450-30 20. 970 148082 21 175 COTmag.95 
un Si <04 1605 07iî "84 00 2i8  Rielizo. 8500__60__0,7 6900 8800 27 2,3 282 CCTImag: 93,1__0,05 
O i Pirelli & C. mo 3500 100 29 2800 4090 0,3 59 120 Bieffe 8700 0 00 2750 8700 00 061450 Ccrgu95 938 0,05 
i Pirelli Spa 3771 59 16 2795 2771 22 15 idi CibiemmePiast 25932 -0,i — 2012 2690-18 29 187 CCTiug.95 35,45 0,05 
Dalmine 392 -4 -10 259 427 -37 00 Spa i » lug: 460 
Danieli & C. 3800 225028 7650 SIBi 10 25 109 RNoaneo sro o 0a e i o e Cita 5415 0 00 , 3950 6700 01 — 209  CCTago.95 93,8_0,00 
Danieli & Cmc 4977-18-04 3360 5000 35 49 61 poet ttio; ce O ie cen e sine CredioAgrBrese 7650-20-03 5390 8222 -06 29 152 CCTSet.95 93,2 011 
Dataconsyst TA800 601 42 9860 14800 82 47 153 pong di it ie td di as67 Credito Bergamasco 37000 1300 3,6 23500 40020. ii,i 134 206 CCrott95 93,2__0,05 
Del Favero 5860 _-440_-70_4I70 6300 00 42 128 cos Gorino {260 3008 —Aî50 1300 24 16121 Creditwest 10250 155 15 5700 10250 25 44 147 CCTRv.95 93,35 _-0,05 
aa Finance 41450 450 i, 18100, 41450. 7,5. (1,2 951 COTdi95 93,85_0,05 
Ge Fabbri priv. SA60 Oi) ese KE} raggio disoie 5006 19 09 4098 6076 25 41 St Fanconi 21000 -1400 63 10100 22400 27 2,4 178 CCTgen960V 98 0,00 
Eliolona ‘3920 130 443270 4310 86 33 197 Reogiodiscleme NO “i maso 350 Le Bi 10 Fretto 8350 _-100_-1,2— 5800 8890 «1,8 96 311 COTfeb.96 936 20.11 
Enichem Augusta 2850-90-10 1335 2975 «34 32 190 Ge iS ae na gog l'lianaincendioV. 241500 1500 0,6 153900 26070040 05 376 CCTImar96 90,75 -0,05 
; Eridania 7060 __75 1,1 5290 7060 47 28 115 Recordati {4250 250 189995 14250 36 20 204 Piccolocr Valtell 15200 0 00 13000 15980. 00 5,3 102 CCTapr96 Le 0 
; DISEE 3995 35 09 2760 3935 44 S8 64 psrordatimo 6600__0 00 4905 7150 00 50 97 TemediBognanco 774 18 17 387 889 60 41 cotup:sS 3.06 one 
MOVIMENTO NAV Euromobiliare 6055 4 01 6030 6660 01 00 x 14590 _-395 26 È DICI 7 50 ii 108 922 Corese ,95 0,00, 
_——- —_—— Euromobiliare me 203î 21 1,0 1916 2931 10 62 fai Ti ia o) ci die Zac 4810, 9 ‘02 70 5450 i Corser 96 9235 0,00 
Europa Metalli 1430 000 1032 1490 44 gi 398 Acnamo O a pg gig CcaFon.MilamoW 5450-30 -05 2950 5460 Si COT ott. 96 79295 0,05 
— TP —__ ___ i Î E CCT nov. 96 
= i Rinascente priv. 3429-11 -03 — 2500 3482 45 44 17 È 93,05 COM 
TRIESTE arrivi Gesso 2600 15 DE oe 2i ie Hhescememe RE EA TOA] FONDI D’INVESTIMEN COT di. 98 9295005 
E. Agr. Fin. mc 1599 6643 895 1599 88 38 99 ut Vagli INI de 1370 s368) si Di du INDICE Generale 205,57 (+0,50%); Azionari 246,92 (+0.70%); Bilanclati 21 1,25 (+0,64%); Obbi- SCTgen:97 93 0.00 
Data | Ora | Nave [ Provenienza | Ormeggio FMC. 27500 "00 2020 83100 29 29 229 carenate me 9800 —150 16 — 96001085000 di Monari TG 14 (0440) COT feb. 97 92,55 0,00 
Faema 2980 50 47 2690 9909-10 97 166 Avernanzina dog. gazionari 165,14(+0114): 1 inibond 9970 CCT 18 feb. 97 92,85_-0,05 
Rodriquez 9560 440 _-44 9155 11250 -76_ 00 103 AdrialicBond 10564 04 Lu 0,18 » L 
14/7 12.00 RABUNIOX Derna 4 Falck 10250 50 08 8450 10340 30 29 164 arie tai Fias2 021 Imicapita! 26780 067 COTmArO7 93,2__0,05 
14/7. 1480  ODSMURENA Ordini 24 Fap iso sIsto A De 1000 ii I e, 2925 -15 05 . 11682951 19 22 249 AgosBond {0462 3.18 imindustra 10598 072 CCTapr97 9245 0,05 
14/7 1830 MARETIRRENO Norfolk 52 fesioiri so n 198g1 927029 ia so Saescetterepiv. 8825 0 00 6670 9046 17 40 441 Agifoua pu (3AEuct ea Kueni 14059 0,27 COTMag.97 93,35 _-0,05 
i i IL Saes mo 1290__-5_-04 992 2260 06 66 110 11427 0,08 InCapital Bond 10073 0,02 COTgi.97 9435 _0,05 
14/7 sera PARISI Zeutina Siot Ferruzzi Fin mc 1725 15 09° 1152 1781 39 43 49 TO4 Ala {2801 067 inCapitalEuui d pali È o 
h Ferruzzi Fin, Wi 1065 505 706 dissi 39 00 — Sala 90 5005 8290 10490 49 38 140 &merca A In Capital Equity 11023 0,22 CCTlug.97 94,25 0,05 
15/7 matt.  MAK Venezia C. A. Adr Feruezi FO I. piso de ti zi Safar 10250 240 24 8070 10400 35 4 137 amerfcaPoMen 10412 _-0,02 Indice 11507 1,18. COTago.97 931 0A | 
15/7 ‘matt. SOCAR4 Monfalcone 52 i Si 3-09 ‘90% isso Si 28 89 Salfame 5965 0 00 4890 — 6470-06 70 80 727 11150 0,65 interbancariaaz. 19221 057 cCOTseo7 948 0,00 
15/7 pom. STORM Gela Safa Fiat priv. 8100 100 {3 5625 8100 79 40 63 Safilo DE 300 6250 986042 30 135 AcabB 21444 057 Investire obbi. 15352 04 . COTEGU8SI0 1,508 102,5 _-010 
15/7 sera SANTALUCIA Venezia Rada Fame BiSO 135 17 smo eio0 09 dI pine Todo __s000__ essi 09 3h 0 Ara n TIA _008 Interbencra rendi 15616. -0,06 CCTECUB4GI 11,25% 103.8 019 
15/7 sera RABUNIONE Ordini 4 Lee i i rss0 75 44 iis Samo 7195 145 19 7550 99880 26 14f nes mne Seli 12606 07 CoTEGUBE9210508 1025020 
15/7 sera TAPUZ Ordini 51 (15) Fimpar 2595 5 02 1470 2670 26 08 — Salag 4850-50-10 — 3450 5190 ‘1,808 239. «ireoPrevidenza TEA investire Az o COTEOUB5:939,60% 100,7 _-0,70 
Fimpar mo 1184 _":95_-2,9 758 1910-37 00 =  Salagme 2605 0 00° 1560 2750-35 29 26 reo Rendita 0.95 Investire Bi. 11727 0,55 ccrECU9593975% 100,75 _-0,30 
artenze Fin.Centro Nord 79000 -400_-241 12800 21010 26 00 777 Saipem DPI HI 04 — 2305 3438 35 18100 coin 11708 0,30 Investire int. 10391 0,20 SCTECU85IZIC0N 98,65 0,00 
parten. Finarte 5990 90_—Î5 9290 5990 60 "09 260 Saipemrisp. 2600 0 00 2250 3250 23 00980 TI 10637 0,54 italmoney 1014622058. CERI TS a 
Finrex 1419 19 14 10491680, -17 00 —  Saipemrisp.warrant 580 5 09 410 890 8,7 138 Ti o AZZUTTO 19290 0,68 Lagestar 14126 0,67 (OT ECU 8: n n È 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Finrex mo TIO 10 13 641825 -36 00 Sasib 5450 0 00 4920 5450 76 a0 92 BNMultfondo 11336 0,47 Lagestobbl TIAI0 0.01 SCCTERIBE SERIA SO 
È Firs 1750-10 _-06 16057 2103 -39 00 —  Sasibpriv. 5180 230 46 4200 518038 2 Sir BNRendifondo 11112 001 Libra 19838 0,64 CCTECU86:946,90% 90,3__0,00. 
14/7 12.00 FRECCIA DELL'OVEST 47 Ashdod Firs mo T40_-6_-08 701 8938-34 00 Sasib me__ a 10 22 2290 3250 de Do 33 BNSicuvita 10358 0,03 Midabi, mp. =  COTECUB7:947,75% 913.0, 
14/7. 12.00 TYRRHENIA Ital. Tarragona pre Ti DI cl si doo ni 3 n i. De GI 200 fo 20 o 10 022,9 246 Capitalcredit 11717 0,77 MidaQbbl np CTR83:932,50% 89,2 2908 _ 
14/7. sera RABUNIONX 4 Tripoli ia Fido 261007900 60 19 197 Semme 5408 —i13 "De — {4490490 09 37 247 Capitali 14249 __06î Money-Time 10196 1,51 CTSPOmag.91 Cra 00 . 
14/7 sera JADRANEXPRESS 42 Ordini Fiscambi Hold. me 2340” -10 0.4 — 1650 2530 40 43 76, Serfi 7735-65-08 — 5400 7920 18 21 232 Capitalgest 15852 0,62 Multiras 19323 0,62 CTS22giu.91 7 uu 
14/7 notte RAQUEFET 51(16) Venezia ost TINI 08I Rage 16118 2095. CIGIEMOOA EEN: 
SE pitalgest Rend. lagrarent , CTS 21 apr.94. _ 2 ci 
1557 alba ODSMURENA d: Ordini I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (acontante) MTA 14907 046 Nordcapiai 11372 08 Emi pubbilerparilicati 
15/7 matt. ELLESPONT SPIRIT SEI Turchia 7 E: Cashbond 11444 008 Nordfondo 11695 0,06 prrpm Fesgsoi* iovs 018 
15/7 15.00  TADAMON SORA Beirut VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UG: TITOLI Chius._ Var.% TITOLI Chius: _Var.% Centrale Capital 12257 0,81 Nordmix Tii5 040 A AmeS83:902 016 049 
— ti ? dolo da 1305 1080 137185 Totalmente convertibili Medi F.Vot. 88:94 7,50% 1955 0,00 Centrale Global 10980__0,36 Pacifico Pr. Mer: 10178 "016 AzAnFSOE9 103 0,10 
movimenti farco Tedesco 5,6 724,75 125595 0 sli 750% 182,25 ii Mediltalc05:957,00% 1728 -006 Centrale Reddito 111800 010. Phenixfund 12059 0.66 ‘Az. Aut FS85-927 103,1 0,10 
Franco francese 2137 215 213715 ù ui Do ono" 10975 023. ed Iiges 85.500 s5 pai ChasoMan America 10667 005 Phenbund due 10463 2011 Az Aut. FS85927 100,2 0,05 
Data [ora] Mave ___| da ormeggio | a ormeggio Fiorino olandese 643.47 639 TRE VE A OE * i ‘11. Ghase Man. Intero 10329 0,08 Prime Bond 10602 055 Ae. tut FS852000 a 
Franco belga 34,657 34 34,656 CentrobBinda86-91 10,00% 1095 1,37 Med Italmob. 86-95 7,00% 162,3 -0,40  CisalpinoBil 11662 __0,46 Prime Monetario 0086 Az Aut.FS 87-92 19 100,4 010 
14/7 12.00 JADRANEXPRESS 42 498) Sterlina 22225 2235 222275 Cir85-9210,00% 1133026 Med.Linific.86-937,00% 95 0,00 Gisalpino Redd. 10711 0,04 Primecapitai Sg OM Enifz0070ne Si Oli 
15/7. 10.00. MEGA Rada Siot 4 Lira Irlandese 1941 1980 1941,05 cir86:929,00% 95 _-042 MedMarzotto 06.937.008 169 0,00 CommeTurismo 11364 0,82 Primecash Jog6s 079 È » Reati 
danese 18675 187 186,745 È È ò Corona Fer 12261 0,84 Primedubaz — "708 0i9 —sosIo® 934 20.1 
45/7. matt.  SOCARG 43 52 porone canes Ta RE 145 GrediopNba87.93600% 8925 224 Med Metanop.67:037008 986 0,00 Cesi NIRO ipa 11708 0,19 Enelg3:902s 101,1 _0,00 
15/7. 14.00 HEROJPAIC Italo. 14 cn 15007 = 1500/65 HIb.Ferfin85-90-10,50% 107.6 047 Med.Pir&0.86-93650% 88011 Eptacapitaî 11953 047 Pimerend_— sone sab Enel83-9035 10255 _-005 
cessmTa Dollaro canadese 1150 1152, 1150,05Efib.Ifital. 85-92 10,75%. 100,5 1,00 Meg, Saipem 87-92.5,00% 863 023 Eur.Risk Fund 11842 0,72 a 10639 007 Enel g4-92.1° 103 0,39 
navi in rada Yen Giapponese 9,816 975 9,815 Elib.Saipem85-901050% 9905 -045 a Eur Strategic 11366 0,59 Pr Uno 15 ù Enel 84-93 25 102,6 -0,39 
I % Medi Sic. 87-95 5,00% dazi za ran 11379 —075Promotond Dem ela on 
TAO, POLMEBE C, MEGA. CT Gio St ae revieoa SI USI lmnentia [N16 02 (tigeo Me ts Luo IO 2 Gioms ME am 
a 3 ; ni i => 40; È 
per Corona norvegese 197,48 198 CRD a 62 128 Med.SniaFib96-95600% 865 058 EuroAntares 13400 015 Rendi TARE IO Enel0595 100.95__025 
MONFALCONE  , Corona svedese 212,48) zii Dio49 Euromobilare 069310008 941 0,11 MegSniaTec86997,00% 1972 0,15 EuoV ttt GS Rendies tosco 009 Enies20002 100,4__0,00 
navi in porto Marco finlandese 321,30 320 321,9 FM.C.86-918,00% Ma _— Med, Unicem 86-96 7,00% OE 0000 omo Cap Fun 19062 005 Risp.lialia Az Ti7do "0/66 = Enel86-20003? 100,35 040 
È 3 E = Escudo portoghese 8,657 890 8,661 Ferfin86-937,00% B8II000] argo E7:St7008 TAR pelo 10756 0.22 Rispltaliabilano. 19266 065 = EnelB6:9322950% 922 _-0,38 
ANAMELI, greca, banchina 5-6 Portorosega, agenzia Adriacostanzi; Peseia spagnola 11,546 11,20 1566 Farini EGAZION ai TE \81. Europa Pr- Met 1Og97 0.04 Rispilali redd. IRIS —O1g  EneIB6:999" 1206 0,00 
TAYMIR, sovietica, banchina 3 Portorosega, agenzia Marlines. Nolero australia 1038 1030, 10975 > È = no Mont, Selm-Ferf. 10,00% 996 -005 Fideuram 36161 0,60 Rologest TIT46 "Dit End06934 30,25 _-0,06 
î 0.15 Fa zie 855047 0ices8:86-94 7,00% 888 ‘0,34 Forino F164î 0,46 Rolomix 09,857 _0,25 
sm Dinaro (Milano) tg } FETI inno ese. { I È Fondalivo IDR {1537 0,68 Enel86-2001 K E 
navi in partenza Dinaro Trieste = 005 N RARI 89 Pireli @0.85:91975% 133 0,00 Fondersei SOZAA LOST. SPado FenbrosiF 10531 0,10 Enel87.939% 100,2__0,00 
as ) ; ; Rand sudatricano = Sua E SA ni Pireli SPA 85-95975% 180 056 Fondont® 11. SPaolo Hambros ME 10619 0,12 Enel87.941»925% 8695028 
SOCAR QUATTRO, italiana, per Trieste, vuota'agenzia Cattaruzza. Gim 86.93 6,50% 95,25 000 n n L na "i Fondicn 25 u soi O5I  Saiquota 11688 0.06 Enei97.9423 999 0,05 
7 LE ALTRE VALUTE IE BR OOO Srerarasni— 1205 088 fongmeti® TN 0 Seno iter 089 Rn cano 
Tei 976; LAPIS 3 nio Az. 1 Enel 99-94 2° 99,8_0,00 
FORTONOGERO ari FE 1 0 SOLO ce si E se SE 10415 014. Obbligazionicon Warrant 
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LA GUERRA DELLA SOIA A CHICAGO 


Gardini chiede i danni 


Scambio di accuse di protezionismo tra Europa e Usa 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Il Chicago board 
of trade (Cbot), l'organismo 
che controlla il mercato dei 
«future» (contratti a termine 
legati alle merci) di Chicago, 
ha respinto la richiesta di so- 
Spensione temporanea del 
provvedimento preso mar- 
tedì contro la monopolizza- 
zione del mercato a termine 
della soia. E il gruppo Fer- 
ruzzi, che aveva chiesto la 
sospensione, ha deciso di 
procedere contro il Cbot per 
ottenere il risarcimento dei 
danni subiti dal violento ri- 
‘basso del mercato in seguito 
al provvedimento (anche se 


f giovedì i «future» di soia 


hanno ripreso lievemente 
Quota dopo. il tracollo di mer- 
coledì). 

Queste le ultime novità della 
«Querra della soia» esplosa 


Mercoledì negli Stati Uniti,‘ 


Che ha visto prese di posizio- 
Ne anche politiche dalle .due 
live dell'Oceano, con accuse 
di protezionismo verso i go- 
Verno Usa e la richiesta del 
Ministro dell'Agricoltura, 
alogero Mannino, di inter- 
ento della Cee in merito. 
ì Provvedimento, infatti, era 
Stato preso dal Cbot per la 
lesenza sul mercato dei 
“future» di soia con liquida- 
zione il 20 luglio, di un sog- 
Aetto (il gruppo Ferruzzi) che 


CONTRATTO 
Sciopero 
alla Danieli 


UDINE — Dopo che Gisl 


Hared alt dle Part I ADI SONNIZIO  en aR g  I) iao ALde 


@ Uil hanno firmato, sen- 
za la Cgil, un'intesa pre- 
liminare sul contratto in- 
tegrativo aziendale alla 
Danielj, ieri la Cgil ha in- 
detto uno sciopero nel- 
l'azienda di Buttrio. Se- 
condo la Fim-Gisl, allo 
Sciopero ha aderito una 
novantina di lavoratori 
SU 750 circa, pari al 12 
per cento. In una nota, la 
Fim-Cisl rinnova l'invito 
alla Cgil di promuovere 
assieme un referendum 
Sull’ipotesi di contratto. 

\Continua'intanto la pole=" 
Mica a distanza sull’inte- 


| S@ siglata da Cisl e Uil al- 


2 Iti di Buttrio, azienda 
©! gruppo Danieli, per 
Un appalto a una ditta 
Esterna di alcuni lavori. 
Per la Fim-Cisl si tratta 
di una situazione ecce- 
zionale, dovuta a un ec- 
cessivo carico di lavoro. 
Per la Cgil, invece, il ri- 
corso a una ditta esterna 
deriva da una carenza di 
organico. 


«No» alla richiesta di sospensione 


del provvedimento preso dal Chot: 


il gruppo Ferruzzi dovrà adesso 


cedere i contratti già stipulati 


avrebbe controliato il 75% 
del mercato, cioè circa 30 su 
40 milioni di bushel (stai, mi- 
sura di peso pari a circa 28 
chili), e che avrebbe potuto, 
chiedendo la liquidazione di 
tutti i contratti, mettere in cri- 
si l’intero sistema. 

Il gruppo Ferruzzi, che ieri 
(dopo due giorni di liquida- 
zione obbligatoria consecu- 
tiva di almeno il 20% al gior- 
no delle sue posizioni) ha di- 
chiarato di controllate «futu- 
re» per circa 20 milioni di 
bushel di soia. (pari a circa 
560 mila tonnellate), «equi- 
valenti a 45 giorni di tritura- 
zione di soia nelle sue fab- 
briche», ha eccepito che la 
propria posizione iniziale re- 
gistrata sul mercato di Chi- 
cago non era tesa a fini spe- 
culativi ma semplicemente 
ad assicurare la fornitura 
della materia prima peri 
propri stabilimenti. 


Da qui la richiesta di risarci- 
mento, a fronte di un provve- 
dimento considerato illegitti- 


‘mo. Fin qui i fatti. Il giudizio 


degli operatori sulla Borsa di 
Chicago sulla vicenda è in- 
vece un.po’ diverso. Anche 


È se nessuno sostiene che il 


gruppo Ferruzzi abbia accu- 
mulato contratti con intenti 
direttamente speculativi, al- 
cuni eccepiscono che «rico- 
perture» sui «future» di Chi- 
cago per:quantità simili a 
quelle detenute la scorsa 
settimana dal gruppo di Ra- 
venna potevano costituire un 
grosso rischio. 

Si pensa che il gruppo Fer- 
ruzzi stesse continuando a 
investire in ‘contratti di soia 
in attesa di un aumento del 
prezzo (per la previsione di 
un raccolto molto scarso per 
la siccità), ma che non abbia 
trovato conveniente liquida- 
re le proprie posizioni in «fu- 


COGOLO 
In arrivo 
lenomine ‘ 


TRIESTE — Non uno, ma 
due o più commissari 
potrebbero essere nomi- 
nati, comunque entro og- 
gi, dal ministro dell’Iindu- 
stria, Adolfo Battaglia, 
per il gruppo conciario 
friulano Cogolo, posto in 
amministrazione straor- 
dinaria in base alla leg- 
ge Prodi, per seguire più 
da vicino le commesse 
che il gruppo ha acquisi- 
to in Urss. E' quanto è 
emerso in un colloquio 
telefonico che il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Adriano Biasutti, 
ha avuto ieri con il mini- 
stro Battaglia. 

Intanto Renzo Travanut, 
del gruppo comunista; 
ha chiesto in un’interro- 
gazione una verifica in 
consiglio regionale per 
fare chiarezza sulla crisi 
finanziaria Cogolo, e in 
particolare sui rapporti 
che il gruppo ha intratte- 
nuto con l'amministra- 
zione regionale e con gli 
enti a essa collegata. 


ture») perché invece i prezzi 
della soia sono scesi a fronte 
di raccolti più abbondanti del 
previsto. 

Questo ha cominciato a 
creare tensioni: infatti se alla 
scadenza il gruppo Ferruzzi 
avesse chiesto la liquidazio- 
ne (in soia) di contratti per 30 
milioni di bushel, oltre a met- 
tere in crisi il mercato, 
avrebbe potuto mandare a 
gambe all'aria qualche altro 
grosso operatore che, es- 
sendo partito da considera- 
zioni opposte da quelle di 
Ferruzzi, avesse invece pun- 
tato sulla soia in discesa, tro- 
vandosi scoperto di merce 
da consegnare. 

Molti pensano che proprio 
un soggetto di questo genere 
(si fa il nome della Cargili di 
Minneapolis, l più grande 
trasformatore di soia del 
mondo) abbia potuto influire 
sulle decisioni del Cbot. Ma, 
si fa notare, vista l’enormità 
della sua posizione, è curio- 
so che il gruppo Ferruzzi, so- 
prattutto dopo due indagini 
pubbliche promosse dall’Fbi 
su eventuali turbative del 
mercato della soia, non ab- 
bia previsto qualche mossa 
da parte del Cbot. In ogni 
modo il giudizio unanime de- 
gli operatori è. che una vicen- 
da di questo genere, comun- 
que si risolva, non può che 
danneggiare il mercato. 


Raul Gardini 


OGGI L'ANNUNCIO UFFICIALE 


Transita da Olivetti alla Cir 
il «pacchetto» della At&T 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Oggi alle 14 Car- 
lo De Benedetti per la Cir e 
Robert Allen per l'At&| an- 
nunciano ufficialmente. un di- 
vorzio e un matrimonio, cioè 
l'uscita della multinazionale 
Usa dalla compagine aziona- 
ria dell'Olivetti e la sua en- 
trata in quella della Cir. 

Fino a ieri è continuata la sa- 
gace attività degli operatori 
di Borsa vicini a Carlo De 
Benedetti per assicurare un 
«atterraggio morbido» al 
lungo e accidentato volo del- 
la partecipazione dell’At&I 


nell'Olivetti. Tra gli ultimi. 


«dettagli» da definire nei 
giorni scorsi, al centro delle 
trattative i prezzi dei pac- 
chetti azionari in procinto di 
passare di mano. La quota di 
Olivetti posseduta dall'At&, 
pari al 21, 22 per cento del 
capitale complessivo (del 
22,35 per cento delle azioni 
ordinarie), dovrebbe venir 
ceduta dalla multinazionale 
Usa delle telecomunicazioni 
alla Gir, la holding di control- 
lo del gruppo De Benedetti. 

Lo scambio delle azioni do- 
vrebbe avvenire sulla base 
di un prezzo unitario di 12 
mila lire. leri la seduta borsi- 
stica si è chiusa con le ordi- 


i 


narie in discesa dello 0,5 per 
cento dopo alcuni giorni di 
rialzo. Un sintomo; secondo 
alcuni esperti, di imminente 


chiusura. dell'accordo tra 
At& e De Benedetti, il quale 
in questo modo rileverebbe 
il pacchetto «americano» a 
valori più convenienti. 
Grosso modo si tratterebbe 
di una compravendita di cir- 
ca 1.200 miliardi, cui la Cir 
farà fronte con ogni probabi- 
lità con denaro fresco e con 
un pacchetto di azioni della 
stessa holding provenienti 
da un aumento di capitale da 
deliberare ad hoc per perfe- 
zionare appunto l'operazio- 
ne. 

l bene informati hanno anche 
ipotizzato i prezzi delle azio- 
ni coinvolte in questo au- 
mento di capitale riservato: 7 
mila lire le ordinarie e 4 mila 


E° un’operazionee 

da 1200 miliardi. 

La multinazionale Usa 
otterrebbe il 15% 
della holding 
controllata in parte 

da De Benedetti(foto). 


Hire le risparmio non conver- 
tibili. 

A conti fatti il nuovo secondo 
azionista della Cir, cioè l’A- 
t&Ì, dovrebbe trovarsi in ma- 
no circa il 15 per cento della 
holding, che attualmente è 
controllata dalla finanziaria 
di famiglia dell’Ingegnere, la 
Cofide, per il 45,41 per cento, 
quota destinata ovviamente 
a ridursi in seguito all’in- 
gresso del socio americano. 
Qual è la filosofia industriale 
e finanziaria di questo nuovo 
capitolo della saga dell’Inge- 
gnere? Per l’Olivetti proba- 
bilmente si apre la caccia a 
un nuovo partner, questa 
volta tutto europeo (forse la 
casa di computer pubblica 
francese Bull), dopo che la 
maggior crescita del merca- 
to informatico si è registrata 
l'anno scorso nel vecchio 
continente con un +25 per 


cento, rispetto al +21 e +18 
per cento di America e Asia. 
L’Olivetti è al secondo posto 
in Europa alle spalle del- 
l’Ibm, distaccata di molte 
lunghezze, ma è seguita da 
vicino da. Apple, Compaq, 
come pure dai tedeschi e dai 
giapponesi. Una joint-ventu- 
re sembrerebbe imporsi, so- 
prattutto. per acquisire una 
penetrazione più allargata 
sul mercato dei minicompu- 
ter e dei microcomputer di 
elevate prestazioni, fasce in 
cui l'Olivetti mantiene una 
certa fragilità produttiva e di 
marketing. 5 
Sul fronte della Cir l’arrivo di 
un nuovo socio* del calibro 
dell’At&| (che ha un giro d'af- 
fari dell'ordine dei 45 mila 
miliardi di lire) potrebbe por- 
tare a Una maggiore interna- 
zionalizzazione della finan- 
ziaria, che così acquisirebbe 
un nuovo status sui mercati 
mondiali. 

Sfumato il progetto della hol- 
ding transnazionale tramite 
la belga Sgb, ora De Bene- 
detti potrebbe partire da Mi- 
lano con la Cir per creare un 
polo finanziario di vasto re- 
spiro con a fianco le risorse 
di una tra le più poliedriche e 
inaffondabili multinazionali 
Usa. 


DOPO L'ACCORDO CON LA GIAPPONESE HONDA 


Rover, è finita un’epoca 


Mezza Inghilterra ride (occupazione), metà piange (invasione) 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'industria auto- 
mobilistica giapponese ha 
stabilito una nuova testa di 
ponte sul mercato europeo 
con l'annunciato acquisto 
del 20 per cento della Rover 
da parte della Honda. La 
stampa londinese commenta 
la nuova intrusione osser- 
vando che la Gran Bretagna 
è rimasta adesso del tutto 
priva.di'una:ditta automobili- 
stica il cui patrimonio.sia in- 
teramente nazionale. 

Già la Nissan e la Toyota 
hanno iniziato le loro opera- 
zioni nel Regno Unito e alla 
metà degli anni Novanta gli 
investimenti giapponesi nel 
settore motoristico britanni- 
co ascenderanno a un mi- 
liardo e 700 milioni di sterli- 
ne (circa 4mila miliardi di li- 
re italiane al cambio odier- 
no). La Nissan ha stanziato 
615 milioni di sterline per gli 
impianti inglesi di Sunder- 
land, dove si propone di pro- 


durre 200mila automobili al- 
l’anno, mentre la Toyota ha 
investito 700 milioni nella 
fabbrica di Derby attrezzata 
per un equivalente ritmo pro- 
duttivo. Ciò significa che più 
di mezzo milione di vetture 
con marchio di fabbrica 
giapponese, sia pure tempo 
rato, dal «made in Britain», 
verranno immesse nel Mec 
subito dopo l’avvento del 
mercato unico previsto per il 
1992. 

La produzione Honda'negli 
impianti della Rover ad 
Swindon comincerà nel 1991 
per raggiungere un ritmo; di 
100milarvetture all'anno:en- 
tro.il 1994: Gli accordi bilate- 
rali prevedono che l'80 per 
cento delle componenti sarà 
europeo'‘e che il 60 per cento 
della produzione verrà desti- 
nata al continente. 

Appare significativo che l'in- 
tervento della ditta giappo- 
nese sia avvenuto soltanto 
dopo la privatizzazione della 
Rover. Il presidente della 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


“ala la «cassa», è tutta salute 


e' INdustria Je ore di integrazione salariale sono diminuite del 28,4 per cento 
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Ore di integrazione salariale, 
per settore, nel Friuli-Venezia 
Giulia 
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Undato che funziona come un termometro per misurare le condizioni 

în cui versa un settore produttivo. Nel 1988 in regione, rispetto 

all’anno precedente, le ore sono scese da 13 imilioni e 84 mila 

a 9 milioni e 369 mila, il livello più basso da parecchio tempo: 

basti pensare che nel 1985 le ore erano state 25 milioni e mezzo. 

L’anno scorso l’83 per cento degli interventi di inteorazione ha riguardato 
la cosiddetta gestione «speciale», finalizzata cioè alla ristrutturazione. 


TRIESTE — Se il livello degli 


venti della Gassa inte- 
‘one guadagni può esse- 
ri sel resto, avviene) 
nai SEpIto alla stregua di 
ra'—idi tn TE Rollo anco- 
grado di rilevare Ig uetTo iN 
ni dì salute di un Sangizio: 
produttivo; nelligss parato 
de del Friuli-Venezia Giu 
hanno, nel loro com alia 
goduto di uno stato di'beneg: 
sere migliore, rispetto agli 
anni precedenti. 
Una statistica SE EAIOARa 
isoria — Fe; ta in 
Puoi giorni dall'Istat rivela, 
infatti, che nello scorso anno 
le ore di'integrazione sala- 
riale concesse dalla Cassa 
nel Friuli-Venezia Giulia, nel 
settore industriale, sono di- 
minuite del 28,4 per cento ri- 
spetto all'anno precedente, 
essendo scese da 13 milioni 
84 mila nel 1987 a 9.969 mila 
nell’88; cifra che rappresen- 
ta il più basso livello regi- 
strato da molti anni a questa 
parte. 
E questa ulteriore «frenata» 
allontana ancor di più, nel 
tempo, il ricordo deglianniin 
cui la Cassa integrazione co- 
stituiva un fenomeno che de- 
stava non lievi preoccupa- 
zioni (basti ricordare, tanto 
per citare un dato, che nel 
1985 le ore di integrazione 
salariale concesse nel setto- 
re industriale nella nostra 


regione furono oltre 25 milio- 
nie mezzo). 
E', inoltre, significativo il fat- 
to che nel 1988 |?83 per cento 
— vale a dire, oltre i quattro 
quinti — delle ore integrate 
ha riguardato interventi ef- 
fettuati nell'ambito della 
«gestione speciale»; e, quin- 
di, destinati non a fronteg- 
giare crisi aziendali tempo- 
ranee e contingenti, ma fina- 
lizzati alla ristrutturazione, 
Tiorganizzazione e conver- 
sione dell’apparato indu- 
Striale. ci 
e Se non va dimenticato 
arzione fria regine: 
ii 
‘orta di «sussidio di di- 
soccupazione», mascherato 
da un fittizio mantenimento 
del rapporto di lavoro con 
l'azienda. 
A livello settoriale, secondo 
le statistiche ufficiali dell’|- 
stat, il maggior ricorso alla 
Cassa integrazione guada- 
gni si è verificato — rifletten- 
do situazioni di crisi ben 
identificate — in particolari 
settori industriali e precisa- 
mente nel settore delle indu- 
strie meccaniche e della co- 
struzione di mezzi di tra- 
sporto (con 3 milioni 186 mila 
ore integrate), nel comparto 
tessile (1 milione 372 mila 
ore), nell'industria del legno 
e del mobilio (1 milione 227 
mila ore) e in quella metal- 
lurgica (603 mila). 


Peraltro, rispetto all'anno 
precedente, le ore integrate 
risultano diminuite rispetti- 
vamente del 42 per.cento nel 
settore del legno e deì mobi- 
lio, del 26,9 per cento in quel- 
lo tessile, del 21,9 per cento 
nell'industria meccanica e 
della costruzione di mezzi di 
trasportò e del 9,6 per cento 
nel settore metallurgico. 

Infine, rapportate al numero 
dei dipendenti occupati nel 
settore industriale, le ore 
complessivamente integrate 
nella regione nel corso del 
1988 corrispondono a una 
media di 76 ore per occupa- 
to; media, che assegna al 
Friuli-Venezia Giulia una po- 
sizione intermedia — preci- 
samente, come si evince dal- 
la tabella, il dodicesimo po- 


sto — nella graduatoria delle. 


venti regioni italiane, 

In codesta classifica, i primi 
due posti sono detenuti ri- 
spettivamente dalla Campa- 
nia (che presenta il tasso più 
elevato, pari a 191 ore, in 
media, per dipendente occu- 
pato) e dalla Basilicata (166 


ore «pro capite»), seguite È 


dalla Valle d'Aosta, dalla Ca- 
labria e dal Trentino-Alto 
Adige. Le Posizioni di coda 
sono, Invece, occupate dal- 
l'Emilia-Romagna (con 42 
ore per occupato) e dal Ve- 
neto (38 ore), 

[Gio. Pa.] 


compagnia britannica sir 
Graham Day ha assicurato 
ieri che l'indipendenza della 
Rover rimarrà salvaguarda- 
ta. L'intesa bilaterale prelu- 
de, secondo Sir Graham, a 
un benefico aumento del vo- 
lume degli affari. 

Anche il ministro britannico 
dell'industria lord Young si è 
espresso positivamente af- 
fermando che le Honda co- 
struite in Inghilterra daranno 
lavoro alla manodopera lo- 
cale e sostituiranno utilmen- 
te le importazioni di vetture 
assemblate in Giappone. 

Le opinioni dei commentato- 
ri londinesi sono divise tra 
quanti considerano l’annun- 
ciata intesa come «Ia morte 
dell'industria motoristica 
britannica» e quanti la consi- 
derano come una «rinascita 
patrocinata dal Sol Levan- 
te». Si tratta comunque della 
«fine di un'era», come scrive 
in prima pagina il quotidiano 
«The Independent». | giorna- 
li rievocano il glorioso pas- 


sato della Rover, che nacque 
nel 1877 per iniziativa di due 
meccanici che producevano 
tricicli. La prima automobile 
fu prodotta dalla ditta nel 
1904 ed è stata seguita da 
una serie di modelli memo- 
rabili, dalla MG alle Triumph 
e alle Morris. Per l'anno 
prossimo è annunciata una 
nuova versione della Metro 
che potrebbe diventare «l’ul- 
tima vettura disegnata e co- 
struita interamente in Gran 
Bretagna», © 
Considerando che le ditte 
automobilistiche americane 
Ford.e General Motors già 
operano con successo sul 
mercato britannico, qualche 
editorialista avanza Ja tesi 
secondo cui «se non sei in 
grado di battere la concor- 
renza è meglio coadiuvaria». 
L'industria giapponese ha 
puntato sulla Gran Bretagna 
come base di penetrazione 
in Europa per il costo relati- 
vamente basso della mano- 
dopera. 


LLOYD ADRIATICO 


A NEW YORK 1382 LIRE 
Il dollaro s’innalza 
Nulla può la Fed 


MILANO — Giornata irta di impennate e speculazioni, quella 
di ieri per il dollaro. Approfittando del vertice tra i sette Paesi 
più industrializzati in corso a Parigi, c’è evidentemente chi 
gioca sulle Borse internazionali e ha fatto salire la quotazio- 
ne del biglietto verde. E’ intervenuta la Fed, ma il dollaro ha 
continuato la sua impennata: a New York si è portato fino a 
1,9075 contro il marco tedesco e a 1382 contro la lira. 

L'ascesa della moneta statunitense appare sorprendente se 
vista sullo sfondo dei dati annunciati ieri a Washington, tutti a 
conferma dei segni di rallentamento dell'economia Usa: dal- 
la flessione dello.0,1.% dei prezzi alla produzione di giugno, 
al calo dello 0,2 % della produzione industriale. D'altro can- 
to, c'è da registrare il fatto che il dollaro è uscito galvanizzato 
anche dalla riduzione del prime rate decisa da alcune ban- 


che americane. 


Secondo gli analisti, il rialzo trova una spiegazione nel fatto 
che il dollaro non ha reagito alle cifre economiche sfavorevo- 
li con il crollo che molti si attendevano. Di qui, il ritorno di 
interesse per la moneta americana, accentuato da coperiure 
di posizione in vista del weekend e da attese non troppo otti- 
mistiche sui dati commerciali Usa di maggio, che saranno 


annunciati martedì. 


Negli Stati Uniti gli interventi federali hanno confermato che 
le autorità stanno all'erta, nella sensazione che proprio un 
allentamento delle difese monetarie in concomitanza con 
l'avvio dei lavori del vertice parigino abbia suggerito ai fauto- 
ri del dollaro.il colpo di mano. Se le cose stanno così, già da 
lunedì il mercato dovrebbe registrare un'inversione di ten- 
denza. Sempre che da Parigi non emergano atteggiamenti 
interpretabili in senso marcatamente positivo per la moneta 


Usa. 


Sie ampmg 


Società. 


IMMOBILI 


in ragione di: 


APPROVATO IL BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 1988 


L'Assemblea ordinaria degli Azionisti, convocata a Trieste il 26 giugno 
1989, ha approvato il bilancio dell’esercizio 1988, 53° dalla fondazione della 


Il soddisfacente andamento della gestione trova conferma nei principali e 
più significativi elementi che. sono emersi dall'esame dei conti di fine anno. 


GESTIONE ASSICURATIVA 


{in milioni di lire) 


PREMI E ACCESSORI : 818.316 (+ 9,2%) 
SOMME E RISARCIMENTI PAGATI 458.371 (+ 149%) 
RISERVE TECNICHE 1.195.888 (+ 18,5%) 


L'analisi dei singoli settori mette in evidenza lo sforzo compiuto per svi- 
luppare soprattutto il lavoro nei rami elementari e nel ramo Vita, che 
rappresenta circa l'11% del fatturato globale e continua nella sua ascesa 
con un tasso di incremento del 29,7%, superiore alla media nazionale. 
Notevole il trend di sviluppo nel comparto danni a persone e specifica- 
mente infortuni (+ 16,1%) e malattie (+ 54,9%). Il recente lancio del nuovo 
prodotto «Sistema Tre» viene a collocarsi proprio in quest'area e a benefi- 
ciare degli andamenti positivi di tale settore. 


ATTIVITÀ PATRIMONIALE E FINANZIARIA 


TITOLI, PARTECIPAZIONI E DEPOSITI BANCARI 


L'utile netto dell'esercizio ammonta a lire 36.267.434.975 (+ 20,7%). Sono 

state destinate lire 13.902.647.475 alle riserve straordinarie. lire 6.864.787.500 

a imposta di conguaglio e altre assegnaziori statutarie, e lire 15.500.000.000 
+ . a dividendi, che verranno posti in pagamento a partire dal 17 luglio 1989 


— lire 380 lorde per‘azione ordinaria, contro stacco della cedola n. Il; 

— lire 410 lorde per azione di risparmio, contro stacco della cedola n. 2. 
Casse incaricate: Banca Antoniana di Padova e Trieste, Banca Cattolica del 
Veneto, Banca Commerciale Italiana, Banca d'America e d'Italia, Banca del 
Friuli, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Pordenone, Banco di 
Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di Trieste, Cas- 
sa di Risparmio di Udine e Pordenone, Credito Commerciale, Credito Ita- 
liano, Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Società 
di Banca Svizzera e Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati. 


Impresa autorizzata all'esercizio delle assicurazioni con decreto del Ministro dell'industria. del commercio e dell'artigianato del 20, maggio 1946 (G.U. 5/7/46 n. 148) 


(in milioni di lire) 


224.845 (- 
991.563 (+ 18,1%) 


(incrementi rispetto al 1987) 


3,6 %) 


atonndi 


PROVA DI CAMPIONATO ITALIANO 


CALCIO / UDINESE 


Sabato 15 luglio 19850} ; 


Domattina l’offshore Grana Rosenthal 


In gara 45 scafi - Nomi famosi - Disciplina della navigazione 


ee sa 


Servizio di 5 


Pino Bollis 


TRIESTE— La città di San 
Giusto ospiterà domani una 
delle nove prove in cui si ar- 
ticola il campionato italiano 
di offshore. L'altro anno, era- 
vamo in aprile, l’appunta- 
mento con 
d'altura era saltato a metà in 
quanto le imbarcazioni non 
avevano gareggiato causa il 
maltempo. Gli appassionati 
‘avevano pertanto potuto di- 
vorare con gli occhi sola- 
mente i bolidi allineati sulle 
banchine. Quest'anno, sia- 
mo in luglio, iltempo non do- 
vrebbe fare brutte sorprese. 
Sulle banchine delie Rive, un 
gran numero di «mostri» ca- 
lamita da alcune ore l’atten- 
zione di numerose persone. 

Per motivi di sicurezza, l'a- 
rea alaggi è «off limits» ai 
non addetti ai lavori, ma chi 
a ogni costo vuole accarez- 
‘zare quegli scafi multicolori, 
osservare da mezzo metro di 
distanza piloti come Buzzi:e 
Villa del Cesa capoclassifica 
(l'altro anno campione italia- 
no, europeo e mondiale) che 
monta 4 turbodiesel Seatek, 
come il campionissimo di 
tennis Adriano Panatta che 
fa parte dell'equipaggio del 
Paul Picot (scafo Jaguar 
Mar., due turbodiesel Lam- 
borghini 4 valvole da 880HP 
e 8200 cc), sa arrangiarsi e 
filtrare attraverso le maglie 
del servizio di sorveglianza. 

I motivi di richiamo. Prendia- 
mo Panatta, a esempio, che 
corre sul Paul Picot . Dell’i- 
dolo tennista si conosce già 
tutto. Rimasto saldamente 
legato al mondo del tennis 
come commissario tecnico 
della nazionale azzurra e 
commentatore televisivo per 
la Rai, Adriano Panatta da 


CBC 


la motonautica ‘ 


sus 5 "<< = 
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Il monocarena Fonte San Benedetto di classe 1 in azione. Realizzato in 


vetroresina/carbonio, è motorizzato con tre Isotta Fraschini turbodiesel per 
complessivi 30 mila cc e 2400 HP che gli consentono di raggiungere una velocità di 
circa 180 chilometri orari. L'equipaggio è formato da Alberto Diridoni al timone, 
Giancarlo Corbelli (titolare del cantiere Power Marine che ha realizzato lo scafo) 
alle manette e da Enrico Zoppas (amministratore delegato della San Benedetto) 


navigatore. 


quattro anni è protagonista 
anche nel mondo dell’offsho- 
re. Il suo debutto è avvenuto 
nella stagione 1985 con la 
vittoria del G.P. del Garda e, 
nel corso dell'annata, è ri- 
masto memorabile il secon- 
do posto nel G.P. di St. Tro- 
pez alle spalle di Renato Del- 
la Valle. 

Mario Boiocchi, presidente 
della Paul Picot Swiss 
Watch, punta le sue carte su 
uno scafo competitivo e su 
piloti dalle grandi ambizioni. 
Viene data fiducia a un «gi- 
gante» della motonautica, 
Antonio Gioffredi, che con 
l'inseparabile Adriano Pa- 
natta e il navigatore Gery 
Broch forma. l'equipaggio 
che si impegna a tenere alti i 
colori verde-oro di Paul Pi- 
cot. Lo scafo, quel Jaguar di 
cui si diceva più sopra, è un 
velocissimo catamarano in 
kevlaridi fabbricazione statu- 


nitense. 

Un marchio di fabbrica su 
uno scafo offshore rende 
quanto quelli sugli sci di 
Tomba & Co. e quelli sulle 
auto di F,1 diSenna & Co. Ec- 
co quindi allinearsi fra gli al- 
tri, per parlare solo della 
classe 1, anche Kappa, Pinot 
di Pinot, Martini, Annabella, 
Missoni, Samsonite, Castel- 
lo Gancia. 

Oggi le prove, domani la tan- 
to attesa gara «Trofeo Città 
di Trieste», che vede presen- 
te tutto il «circo» dell’offsho- 
re. A seguito della rinuncia 
di un’altra località, è stata 
assegnata a Trieste anche 


l'ultima delle classi finora 


non rappresentata: la classe 
2 litri. 

Nell’offshore (0 motonautica 
d'altura) la classe è solo in 
funzione della cilindrata dei 
motori, che nella classe 1 
può raggiungere un massi- 


ll 


mo di 16.400 ce per i propul- 
sori a benzina e di 32.800 cc 
per quelli diesel. 

Il percorso è suddiviso. in 
due sottopercorsi diversi: il 
percorso A e il percorso B 
della lunghezza rispettiva- 
mente di 21,8 e di 80,3 miglia. 
Percorso A: Barcola-Sistia- 
na-Bocche di Primero-diga 
vécchia-Barcola; percorso 
B: Barcola-Sistiana-Grado- 
diga vecchia-Barcola. 

Il primo «via» da Barcola sa- 
rà dato alle ore 10 per le 
classi 1e 2 che effettueranno 
una partenza lanciata; all’al- 
tezza di Barcola, in un cana- 
le delimitato‘da boe, il com- 
missario generale della ma- 
nifestazione su una- barca 
starter ,farà partire queste 
due prime classi. La classe 1 
effettuerà quattro giri del 
percorso lungo e un giro del 
percorso corto per un totale 
di 135. miglia; la classe 2 


Hansamed 


IL NUOVO CEROTTO A TRIPLA AZIONE 


PER UN CORRETTO 
TRATTAMENTO DELLE 
PICCOLE FERITE 


ZE VENDUTO IN FARMACIA 
BDF@®©@®@ Beiersdorf SpA Milano 


E un presidio medico-chirurgico. Leggere attentamente le avvertenze. Reg. Min. San. 14297 Aut.Min. San. 7890 


. via. Si prevede che saranno 
.in gara circa 45 scafi. 


PROTEGGE 


quattro giri del percorso lun- 
go (105 miglia). 

La classe 3, invece, per le 
categorie 6, 4, 2 litri farà il 
percorso grande una volta e. 
tre volte il percorso corto (88 
miglia); per la categoria 1 li- 
tro il percorso è ridotto a 42 
miglia sul tratto Barcola-Si- 
stiana-diga vecchia-Barcola: 
questo per il fatto che. ‘alla 
classe 1 litro appartengono 
imbarcazioni che non posso- 
no allontanarsi più di tre mi- 
glia dalla costa. 

Questi percorsi sono stati 
decisi per evitare soprattutto 
l'accavallarsi sulle boe di vi- 
rata di più imbarcazioni di 
classi differenti e quindi con 
velocità diversa. 

La seconda partenza sarà 
immediatamente a. seguire: 
il tempo per dar modo al 
commissario generale di ri- 
tornare con la sua imbarca- 
zione verso il bacino San 
Giusto, riordinare tutte le al- 
tre imbarcazioni e lanciarle 
nuovamente lungo il canale 
di partenza posto a Barcola. 
La fine della gara avverrà 
dopo che le imbarcazioni 
avranno ripercorso per tutta 
la sua lunghezza il canale di 


Considerata la necessità di 
tutelare la sicurezza della 
navigazione e la pubblica in- 
columità durante la manife- 
stazione, la Capitaneria di 
porto ha emanato. un'ordi- 
nanza con la quale, nella zo- 
na di mare interessata dalla 
manifestazione (compresa 
tra Barcola-Duino-Punta 
Sdobba-Boa del Banco Mula 
di Muggia [Grado]-Barcola e 
delimitata da boe di colore 
rosso, dalle ore 10 alle 14.30 
di domani sono vietati la na- 
Vigazione, l'ancoraggio e la 
sosta a tutte le unità, 


Presi anche Simonini, Oddi e Vanoli 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E l'Udinese da se- 
rie A è praticamente fatta. 
Milanofiori ha chiuso. Maz- 
zia se n'è tornato nella sua 
Biella, Pozzo è volato in Spa- 
gna per curare gli affari di fa- 
miglia, Mariottini invece se 
n'è andato in Argentina,, 
mentre a Udine continua a 
far discutere la vicenda Ro- 
senthal: un nuovo caso Mad- 
jer? Andiamo con ordine. . 
Rosenthal. Gli esami radio- 
logici hanno rivelato la pre- 
senza di due vertebre salda- 
te fra loro: ora i sanitari friu- 
lani vogliono approfondire 
gli accertamenti per verifica- 
re se si tratta di una situazio- 
ne congenita o.se invece la 
sua natura è recente. 
Rosenthal sarà a Udine nei 
prossimi giorni e le lastre sa- 
ranno analizzate nei dettagli 
alla sua presenza. Saranno 
contattati anche i sanitari 
dello Standard Liegi, società 
di provenienza dell’attac- 
cante. In Israele la notizia 
del possibile «taglio» ha de- 
stato scalpore: «Rosenthal 
non ha mai sofferto di dolori 
alla schiena, per me è al cen- 
to per cento della forma» — 
ha dichiarato il medico della 
nazionale israeliana Mark 
Rosnowsky. All’Udinese la 
speranza è che tutto possa 


CALCIO / TRIESTINA 


Romano, una trottola 


essere risolto per il meglio: 
molto ci si attende da lui. 

Argentina. Ora anche in Sud 
America si confermano le 
notizie sui trasferimenti al- 
l'Udinese di Batista e Sensi- 
ni, anche se il terzino (costo 
400 mila dollari) pare sia de- 
siderato anche del Genoa. 
Oggi sarà a Buenos Aires 
Mariottini per chiarire ogni 
situazione e far firmare il 
contratto ai due giocatori. 

Zavarov. leri il giocatore rus- 
so, per il quale anche l’Udi- 
nese si era fatta avanti un 
paio di settimane fa, era in 


: Italia. E l'Udinese è nuova- 


mente tornata alla carica. La 
Juve ha ricevuto numerosis- 
sime richieste che valuterà 
però solo nei prossimi giorni 
(anche perché deve ancora 
trovare l'alternativa al rus- 
so). Le chanches friulane? 
Pochissime, praticamente 
nulle. 

Mercato italiano. Riassu- 
mendo, l'Udinese ha ingag- 
giato Bianchi e Oddi dalla 
Roma, Mattei dalla Fiorenti- 
na, Simonini dal Padova, 
Bruniera dall’Ancona e Va- 
noli dal Lecce. Sono stati ce- 
duti Pasa (Padova), Firicano 
(Cagliari), Minaudo (Foggia) 
e Zannoni (Ancona). L'ultima 
giornata ha quindi fatto regi- 
strare l’arrivo del terzino Od- 
di, del mediano Bruniera e 
del difensore Vanoli: 


Ba 


| 


Tak 


MILANO — Alle ore 19 di 
ieri sera si è chiusa la 
campagna trasferimenti 
dei calciatori di serie A, 
BeCin corso di svolgi- 
mento dal.29 giugno a 
Milanofiori. | saloni del 
palazzo dei congressi di 
Assago si riapriranno in 
‘autunno, dal 9 al 19 otto- 
bre, quando secondo il 
regolamento fissato dal- 
la Lega calcio, le società 
potranno trasferire nuo- 
vamente i giocatori ita- 
liani loro tesserati. 

| contratti di giocatori 
provenienti dall’estero, 
invece, potranno essere 
depositati in lega fino al 
12 agosto (e dal 9 al 19 
ottobre), mentre i gioca- 
tori di serie A-liberi da 
contratto hanno tempo 
per trovare una nuova 
squadra a tutto il 30 apri- 
le del prossimo anno; 


Viene dal Licata dopo una difficile trattativa 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Consagra, Gia- 
comarro, Di Rosa, Lerda e, 
ieri sera, anche Giuseppe 
Romano. La Triestina ha de- 
finito ‘il volto del campionato 
1989-90, distillando gli affari 
giorno per giorno, secondo 
una regia studiata da Nicola 
Salerno e definita da Raffae- 
le De Riù che, così correvano 
le voci, avrebbe dovuto par- 
‘tecipare ‘al mercato solo en 
passant, correndo sulla rotta 


- Montecarlo=Trieste. > 


Il presidente e il direttore 
sportivo, invece, sono. stati 
assidui dei saloni e, immagi- 
niamo, degli.alberghi più ri- 
servati nel capoluogo lom- 
bardo. Giorno, dopo giorno 
abbiamo. visto una pedina 
aggiungersi (quelle del Lica- 
ta le prevedevamo, anche se 
il nome di maggior richiamo 
era La Rosa e non Romano). 
«La società è andata un po’ 
oltre la cifra messa in pre- 
Ventivo per la.campagna ac- 


quisti. Con Romano, che è un 
grosso giocatore, pensiamo 
di aver definito il mosaico. E’ 
stata una trattativa difficile 
perché il Licata non voleva 
cederlo» —ha detto De Riù. 
«Mi sento molto soddisfatto, 
ho avuto la copertura per i 
«ruoli che ritenevo più espo- 
sti. Il presidente e Salerno 
hanno fatto un gran lavoro. 
Le cifre non le conosco, ma 
lo sforzo economico non de- 
ve essere stato di lieve enti- 
tà. Ora sono ancora nel com- 
prensibile stato di agitazio- 
ne, il mercato è appena fini- 
to. Parleremo presto di con- 
vocati, di ruoli, di lavoro. Sta- 
sera no». — è il contraltare 
dell'allenatore Lombardo. 
Quindi, ovacciones en el ar- 
raste: si dice di un bel toro 
che fa la sua comparsa nel- 
l'arena. Sia gloria a De Riù e 
Salerno per quel che hanno 
fatto. Lo zaino di lodi di no- 
stra spettanza si è svuotato. 
Passiamo ai dati. 

Giuseppe Romano è un pa- 
lermitano di 27 anni, non alto 


CALCIO / MILANOFIORI 


Niente botti nella gran sagra 
Gli affari più importanti restano ancora in piedi 


MILANO — Mentre a Mi- 
lanofiori si accavallavano 
le voci, a Torino, nella se- 
de della Juventus, Zava- 
rov parlava con i giornali- 
sti. Per dire che, per il 
momento, resta alla’ Ju- 
ventus. Sono state con” 
fermate dalla. società 


bianconera le offerté ri- 
cevute da più squadre 


straniere. Ma lo zar è a 
tutti gli effetti ancora ju- 
ventino e resta a Torino. 
A piazza Crimea dicono 
che «entro il 22 luglio sa- 
rà presa una decisione», 

Il calcio mercato, così, tra 
tanti rumori, si è chiuso 
con un nulla di fatto, al- 
meno per quanto riguar- 
da le operazioni più rile- 
vanti. Anche l'ipotesi che 
/ ‘urugayano Francescoli, 
attualmente in forza al 
Racing Parigi, possa ve- 
stire la maglia biancone- 
ra, è rimasta tale. Secon- 


do indiscrezioni, la Juve 
avrebbe avanzato un'of- 
ferta di quattro milioni di 
lire, evi sarebbero buone 
possibilità per la riuscita 
dell'operazione. Anche 
l’affare-Dunga, al mo- 
mento, è fermo: la cam- 
pagna trasferimenti ha 
registrato che Dunga è, o . 
resta, della. Fiorentina, 
ma l'operazione è ancora 
in piedi. 

La Fiorentina, dopo aver 
cercato e non aver trova- 
to Casagrande (Ascoli), 
chiude il suo mercato 
puntando decisamente su 
Diaz. La trattativa resta 
aperta. Le società roma- 
ne non sono riuscite a 
raggiungere gli obiettivi 
che si erano prefissi nella 
loro ultima giornata. Crip- 
pa, la cui richiesta era 
stata più volte sollecitata 
da Radice, resta al Napo- 
li. Desideri, che sarebbe 


Lo sport in TV 


12.55 Rai9 Automobilismo, prove 20.30 Capodistri MI joni: 
Gran Premio Inghilterra lia —RugbyTorneoSnazioni: 

13.15 Montecarlo «Sport show» Galles-Inghilterra 

14.10 Capodistria. BasketJugoslavie-Italia 22.10 Capodistria |. Boxe indiretta dalla piazza 

1540Rai3 Da Denver scherma Ducale diVigevano: F. 

; ‘campionati mondiali Nardiello-B. Graciano; 

16/00 Capodistria. Tennis Roland Garros, Salvatore Fanni-Gordon 
Finali femminili Shaw; Fabrizio Cappai-Joe 

{6.10 Raid Ciclismo Tour de France Mullen 

18.30 Rai2 «Sportsera» 22.15 Montecarlo Calcio ’89.Il meglio della 

18.30 Capodistria «Juke-box» stagione: Batcellona-Real 

18.45 Raî3 «Derby» Madrid 

19.90 Capodistria «Juke-box»: 23.30 Capodistria Motociclismo, campionati 

20.15 Rai 2 «Tg2-Losport» europei di Grovnik 

:20.801talia 1 Sport. Calcio Coppa 24.00 Rai 2 «Notte Sport» 


e perciò di movimento breve. 
Ha fatto sei campionati col 
Licata, dalla C2 alla B, se- 
gnando la sua razione di gol 
ogni anno. Nel ‘campionato 
appena concluso (pare ieri 
ma è passato quasi un'me- 
se), Romano ha fatto 6 reti. 
Dicono che sia. un centro- 
campista ma lo si può defini- 
re anche una seconda punta 
© un trequartista largo o un 
uomo di movimento. Fate 
Voi. Cos'è Mancini? 
Nella serata, un altro movi- 
mento alabardato. Fabio 
Schiraldi è stato dato in pre- 
stito all’Altamura, in Puglia, 
che milita‘in C2. 

Qualche altro movimento 
non è da escludersi perché 
c'è da definire la posizione 
di alcuni giovani e qualche 
giocatore già fatto e finito 
non troverà posto nella rosa 
attuale della. Triestina. La 
prossima ‘settimana sarà 
quella dedicata alla rifinitura. 
dei quadri. E martedì si va in 
montagna, a lavorare.’ 


stato l'eventuale contro- 
partita, resta a Roma. La 
Lazio chiude la ‘campa- 
gna trasferimenti senza 
aver ancora definito l'ac- 
cordo con il'brasiliano del 
Celta di Vigo, Amarildo. Il 
presidente Calleri ha an- 
nunciato che volerà in 
Spagna per. concludere 
l'operazione. 3 

Il Verona si è aggiudicato 
nelle fasi finali della cam- 
pagna il giocatore lorio 
dal Piacenza, mentre non 
è andata‘ in porto con. il 
Torino la trattativa per 
Pusceddu. L’Atalanta ha 
chiuso il suo mercato con 
le ultime cessioni: Gon- 
sonni e De Patre son 
stati ceduti al monza. La 


Cremonese, infine, si è 
garantita la firma dell'Ar- 


gentino pezotti (Lazio), 
‘mentre è saltata la tratta- 
tiva dell'attacante  Bivj 
con il Monza. 


CALCIO / LE DATE 


Il mercato continua 
Formalmente chiuse le trattative 


quelli di serie B hanno 
tempo di accasarsi sino 
ad aprile. 

Le società hanno tuttavia 
un'altra possibilità di tra- 
sferire giocatori: posso- 
no farlo in caso di rescis- 
sione consensuale del 
contratto entro il 30 di- 
cembre, ore 12. 

Per esempio: nel caso in 
cui la Fiorentina deci- 
desse, in'accordo con il 
giocatore, di rescindere 


‘il contratto con Dunga, 


entro dicembre il gioca- 
tore avrebbe la possibili- 
tà, secondo il regola- 
mento, di essere trasfe- 
rito. | 


Insomma, il calcio mer- 


cato continua. Ogni sot- 
terfugio.è possibile. Gli 
affari possono conside- 
rarsi fatti solo in tempo 
di coppa Italia. 


Pronostico 
Totip 

f*corsa: 1° arrivato 1 
2° arrivato 1 


corsa: 1° arrivato 
2° arrivato. 


3° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 1 
2° arrivato 2 
1 
2 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla s$ 
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ll derbyssimo regionale 


(Black Panthers contro Rangers è l’incontro più atteso 


« per l'’Alpina superare l’osta- 
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î 


i 


198SSabato 15 luglio 1989 
BASKET /STEFANEL 


Allarme palest 


‘Favero e Bonventi a Ragusa, Battini a Conegliano 


TRIESTE —— Favero e Bon- 
Venti in prestito alla Virtus 
Ragusa con una clausola di 
ontratto che impone alla 
Ormazione siciliana di im- 
Piegarli con largo minutag- 
gio. Battini, che dopo aver ri- 
lutato il trasferimento in A2 
lall’Allibert Livorno. nono- 
stante una telefonata del 
coach Mario de Sisti, sarà 
«girato» alla Stefanel Cone- 
gliano in serie C. Mauro Bo- 
Nino: in partenza per una 
squadra di B1. «Sonde» ne- 
roarancio che stanno scru- 
tando il mercato degli ameri- 
icani che hanno giocato in 
Europa, ma che si sono spo- 
istate anche sullo stesso ter- 
Titorio degli States, perché 
entro la fine del mese possa 
essere ingaggiato il.secondo 
Straniero, e che stanno pure 
«spiando» alcuni oriundi in 
Vista di un'ipotetica loro in- 
Iroduzione nella serie A ita- 
liana. 
Ma non erano questi i pro- 
blemi che più premevano al 
futuro presidente della Ste- 
fanel, Renzo Crosato, e al di- 
fettore sportivo, Paolo Zini, 
Che hanno convocato una 
Conferenza stampa di fine 
Stagione. «Nonostante i no- 
 Stri ‘mille solleciti — hanno 
etto — sia sull’ampliamen- 
‘0 e l'adeguamento del pa- 
lazzetto, che sull’ottenimen- 
to in concessione di una pa- 
lestra a San Vito, dalle auto- 


il 


Servizio di 
Luca Perrino 


(ONCHI DEI LEGIONARI — 
Si «masticherà» grande ba- 
Seball e softball anche in 
QUesto fine settimana sui 
Giamanti del Friuli-Venezia 
Giulia. | campionati senio- 
les, giuniti al terzo round con 
I gironi di ritorno; proporran- 

0 ghiotti appuntamenti per 
D99I e domani. Occhi puntati 

| derbyssimo © regioniale 


della serie B di baseball che - 


Tà oggi protagonisti i 
nove» dei Black Panthers di 
Onchi dei Legionari e dei 
!vo Friuli-Rangers di Redi- 
Puglia. 

Grazie a un accordo tra le 

Ue. società, gli incontri 
avranno luogo allo stadio co- 
Munale ronchese «Enrico 
Gaspardis» con inizio alle 16 
‘e alle 21. Le due gare non 
\avranno di certo grande im- 
‘portanza ai fini della classifi- 
a (Un’eventuale successo 
dei redipugliesi li stacche- 
ifebbe però ulteriormente dal 


rità comunali non abbiamo 
ottenuto altro che generiche 
promesse, alle quali però 
non è seguito il minimo fatto 
concreto.» 

‘Crosato ora ha preso carta e 
penna e ha scritto una lettera 
a sindaco e assessori. «Sia- 
mo una delle sette società di 


, tutta Italia — ha detto — ad 


aver piazzato sia la squadra 
JUniores che quella cadetti 
alle finali nazionali di cate- 
goria, ma se non troviamo 
collaborazione saremo co- 
Stretti a ridurre drasticamen- 
te tutta la nostra attività gio- 
vanile.» «Quest'anno — ha 
aggiunto Zini — non dispo- 
nendo di palestre più vicine 
eravamo costretti a trasferi- 
re con due pullmini tutti gli 
juniores a Prosecco, con uno 
spreco enorme di tempo, di 
soldi e di energie.» 

Eppure il buon momento dei 
giovani neroarancio è con- 
fermato dalle attuali presen- 
ze di Cantarello nella nazio- 
nale under 23, di Volpis nella 
nazionale juniores, di Zini e 
De Pol nella nazionale ca- 
‘detti, e di Magnelli in un’altra 
selezione cadetti. Come alle- 
natori delle giovanili sono 
stati confermati Zovatto, Ma- 
rini e Dalla Costa. Boniciolli 
rimane l’aiuto di Tanjevio. 
Sarà più marcata la consu- 
lenza tecnica del professor 
Nikolic. 


[Silvio Maranzana] 


fondo classifica) ma quel che 
più conta sarà la spettacola- 
rità e l'antagonismo che da 
sempre regnano nei derby. 
Sempre nel panorama del 
torneo cadetto il diamante 
triestino di Prosecco propo- 
ne per oggi (alle 16 e alle 21) 
il difficile scontro tra la San- 
son Tergeste, cenerentola 
del campionato, e il De An- 
gelis Godo, una formazione 
ancora all'inseguimento del- 
la. prima posizione della 
classifica. Non sarà certa- 
mente agevole riuscire ad 
‘agguantare un risultato utile 
per i triestini del presidente 
Faggin. 

Ancora con il Buttrio salda- 
mente ancorato al comando 
della graduatoria, la terza 
giornata per il campionato di 
serie C1 apre con l’incontro 
casalingo che vedrà impe- 
gnati i friulani contro i Pant- 
hers di Cervignano. Se il ri- 
sultato appare scontato in 
questo. caso, non dovrebbe 
essere difficile nemmeno 


FORMULA UNO /PROVE 


Senna, poi due Ferrari 
Patrese quarto tempo davanti a Prost 


SILVERSTONE — Il brasiliano Ayrton Senna (Marlboro 
McLaren Honda) ha realizzato il migliortempo nella pri- 
ma seduta di prove ufficiali del Gran Premio di Inghilter- 
ra di Formula Uno sul circuito di Silverstone. Al secondo 
e terzo posto nella classifica dei più veloci le Ferrari 
rispettivamente di Mansell e Berger. 

Ecco i tempi migliori: Ayrton Senna (Bra/Marlboro 
McLaren Honda) 1° 09” 124 alla media oraria di km. 
248,931; Nigel Mansell (Gbr/Ferrari) 1° 09” 488; Gehrard 
Berger (Aut/Ferrari).1° 09” 855; Riccardo Patrese (Ita/- 
Williams-Renault) 1° 09” 865; Alain Prost (Fra/Marlboro 
McLaren Honda) 1’ 10" 156; Mauricio Gugelmin (Bra/- 
Leyton House Judd) 1° 10” 336; Thierry Boutsen (Bel/- 
Williams-Renault) 1° 10” 376; Ivan Capelli (Ita/Leyton 
House Judd) 1° 10" 650; Alessandro Nannini (Ita/ Minar- 
di Ford) 1’ 11’ 368; Philippe Alliot (Fra/Larrousse-Lam- 
borghini) 1° 11° 541; Nelson Piquet (Bra/Camel Lotus 
Judd) 1' î1’ 589; Luis Perez-Sala (Spa/Minardi Ford) 1° 
11° 955; Nicola Larini (Ita/Osella Ford) 1° 12’ 061; Jonat- 
han Palmer (Gbr/Tyrrell Ford) 1’ 12” 070; Eric Bernard 
(Fra/Larrousse-Lamborghini) 1’ 12’ 193; Stefano Mode- 
na (Ita/Brabham Judd) 1’ 12” 262; Derek Warwick 
(Gbr/Arrows Ford) 1° 12’ 295; Satoru Nakajima (Gia/Ca- 
“mel Lotus Judd) 1° 12° 326; Bertrand Gachot (Fra/Onyx 
Ford) 1’ 12” 329 Martin Brundle (Gbr/Braham Judd) 1° 
12” 616; Roberto Moreno (Bra/Coloni Ford) 1’ 12’* 680; 
Olivier Grouillard (Fra/Ligier-Gitanes) 1° 12? 853; Jean 
Alesi (Fra/Tyrell Ford) 1° 12” 994; Emmanuele Pirro 
(Ita/Benetton Ford) 1° 13? 233; René Arnoux (Fra/Ligier- 
Gitanes) 1’ 13’ 240; Andrea De Cesaris (Ita/Bms Dallara 
Ford) 1' 13” 496; Eddie Cheveer (Usa/Arrows Ford) 1° 
18° 655; Christian Danner (Rfg/Rial Ford) 1° 15°’ 387. 


colo del Casteliranco Veneto 
domani alle 16 sul diamante 
di casa. 

Tra le mura amiche anche la 
Cassa rurale e artigiana di 
Staranzano che domani, alle 
16 sul diamante di via Mar- 
coni, attende la visita degli 
Amatori Piave. Il campionato 
di serie C2 propone per do- 
mani le gare Europa-San Lo- 
renzo, Portogruaro-Ugg Go- 
rizia e Black Panthers Ron- 
chi dei Legionari-Pordeno- 
ne, Nelle file dei pordenone- 
si dovremo rivedere l’ex lan- 
ciatore  ronchese Claudio 
Bertolo. 

Esaurito l'impegno della na- 
zionale azzurra con la setti- 
mana di Haarlem, ritorna il 
‘campionato di serie A di soft- 
ball, giunto alla terza e quar- 
ta giornata del girone di ri- 
torno. L'unica compagine re- 
gionale, la Coris Azzanese, 
riprenderà il suo cammino 
(domani sul diamante di ca- 
sa inizio alle 10) ospitando la 
temibile formazione del Bol- 


late, targata Konomusic. Non 
sarà certamente un impegno 
agevole quello delle friulane 
che dovranno affrontare. il 
nove allenato dall’ex c.t. del- 
la nazionale Chicco Soldi. 
Gustosi appuntamenti anche 
per il torneo cadetto. La gior- 
nata di domani presenta un 
altro derby regionale, quello 
che avrà luogo; con inizio al- 
le 10, al comunale di Ronchi 
dei Legionari, dove s’incon- 
treranno la locale Lubiam e 
la Coral di Porpetto. Appun- 
tamento casalingo anche per 
la Castionese che domani 
ospita .il fanalino di coda, 
Schio, per una gara che non 
dovrebbe presentare alcuna 
novità. 

Ultima giornata per il cam- 
pionato di serie C1 con il 
Monfalcone impegnato sul 
terreno esterno della New 
Steelers Fiamma di Vicenza. 
Potrebbe essere l'occasione 
per chiudere in bellezza la 
prima avventura delle mon- 
falconesi in serie C1. 


TOUR 
Barteau, 
| distacco 


MARSIGLIA — Il trance- 
Se Vincent Barteau ha 
Vinto per distacco la tre- 
dicesima tappa del Tour 
de France, Montpellier- 
Marsiglia. Fignon con- 
Serva la maglia gialla. 


CICLISMO 
Azzurri 
Juniores 


MOSCA — Il commissa- 
Fio tecnico azzurro, Gio- 
Suè Zenoni, ha designa- 
to i sei titolari per la gara 
Individuale in linea dei 
Mondali juniores di cicli- 
Smo che si correrà do- 
Menica sul difficile per- 
corso di Krylatskoie. 
Unitamente ai due cam- 
bioni del mondo della 70 
chilometri Andrea Peron 
® Davide Rebellin, sono 
Stati prescelti Alessan- 
dro Bertolini, Luca Ci- 
limbelli, Paolo Fornacia- 
li e Nicola Miceli. 


ICLISMO / WEEK-END IMPORTANTE 


na classica per di 


Scelto un percorso impegnativo per la Coppa Fratelli Paravano 


Due campionati provinciali e 
gna Classica per dilettanti 
APPrentano i principali ap- 
della domenica 
‘tre » Che, prevede, inol- 
gare rautrito programma di 
pe Varie ca- 
L'evento pie ii 
dubbio TR atteso è senza 
ravano, Corale Fratelli Pa- 
lettanti di prima ea ai di- 
serie e giunta quest’ 
la sua 44.a edizione, Parte 
za e arrivo a Variano, il trage 
ciato di questa ‘classica del 
ciclismo regionale si snoda 
lungo le colline moreniche 
dell'Alto Friuli, attraversan- 
do Martignacco, Brazzacco, 
Colloredo di Monte Albano, 
«Buia e Osoppo, per salire Pei 
a Bordano, dove è posto i 
primo traguardo della Mon- 
tagna. | È 
La carovana scenderà quin- 
di verso Somplago, Alesso e 
Trasaghis, per puntare deci- 
samente verso Muris, dove 
gli atleti saranno chiamati ad 
affrontare l’asperità di Mon- 
te Ragogna, una salita già 
collaudata in questa stagio- 
ne dai professionisti e che 
farà sicuramente selezione 
nel gruppo dei migliori. La 
testa della corsa dovrebbe 
scollinare da. Monte Rago- 
gna intorno alle:15.30, dopo 
due ore di gara e 84 chilome- 
tri percorsi. 
La Via del ritorno verso Va- 
riano presenterà subito l’en- 
nesima insidia con il «muro» 
di San Daniele, una salita 
corta, ma molto ripida, che 
potrà mettere in difficoltà so- 
prattutto gli atleti che non la 
‘conoscono. Gli ultimi 50 chi- 
lometri, che porteranno il 
gruppo dei partecipanti al- 
l’arrivo, si ‘presentano. alti- 
metricamente . agevoli e 
quindi consentiranno anche 
grossi recuperi. 
Da Coseano infatti la corsa si 
immetterà in un circuito pia- 
neggiante tra San Marco, 
Mereto di Tomba, Villaorba 


anno al- 


Campionati 


provinciali 


riservati 


agli allievi 


Basiliano e Variano, da ripe- 
tere due volte. L'arrivo a Va- 
cano, dopo 153 km di corsa, 

Previsto intorno alle 17.20, 


sempreché l’and: i 
SOmE : latura si 
VIRUS abbastanza ele- 


La Coppa Fr. a 

rappresenta RO puro 
particolarmente: ampia a'd0 
da parte dei dilettanti friyie 
ni, sia per gli squadroni ex. 
traregionali che da quasi 
vent'anni .  monopolizzano 
l'albo d'oro della competi- 
zione. L'ultimo atleta regio- 
‘nale che riuscì a imporsi sul 


traguardo varianese fu Fla-. 


; ‘agrande nell’edizio- 
NO dGl 970. Da allora la cor- 
sa è stata quasi stregata per 
i corridori di casa che hanno 
dovuto, comunque, inchina 
si davanti ai ciclisti di grande 
talento quali Ennio Salvador, 
Massimo Ghirotto, Bruno 
Cenghialta, Claudio Chiap- 
pucci, lo jugoslavo Primo 
Cerin, Gianpaolo Fregonese 
e Giorgio Furlan, tutti passati 
poi al professionismo. 
Lasciato Variano, ci spostia- 
mo rapidamente a Cividale 
del. Friuli, dove gli juniores 
udinesi si contenderanno il 
titolo provinciale su strada. 
La ‘competizione, allestita 
dal Velo Club Cividale Valna- 
tisone prenderà il wia alle 
9.30 e,.dopo un circuito loca- 
le da ripetere 7 volte, affron- 
terà l’erta di Bucovizza; da 
dove i pretendenti alla vitto- 
ria finale potranno lanciare i 
propri attacchi per giungere 


lettanti 


solitari a Cividale, dopo aver 
percorso 121 km. 
Campionato provinciale an- 
che per gli allievi triestini 
chiamati a confrontarsi sul- 
l’impegnativo traguardo di 
Opicina. La corsa è organiz- 
zata dal Pedale Triestino, sò- 
cietà attivamente presente 
nel settore giovanile. | diri- 
genti bianconeri hanno pre- 
parato un tracciato selettivo, 
adeguato a un appuntamen- 
to ‘così importante. La par- 
tenza sarà data da Opicina 
alle 9.30. Il gruppo dei con- 
correnti dovrà transitare due 
volte per Santa Croce, Sistia- 
na, Malchina, San Pelagio, 
Gabrovizza e Campo Sacro, 
per poi. proseguire verso 
Prosecco e Opicina dove è 
posto lo striscione d'arrivo. 

Il secondo appuntamento re- 
gionale riservato agli allievi 
è in programma a San Marti- 
no di Campagna, con il clas- 
Sico! «Trofeo dell’Emigran- 
te», giunto alla sua 17.a edi- 
RENO: Il circuito pianeggian- 
Si age apro 
Abrasivi favorirà sicuramen- 
te | velocisti. Partenza alle 
15.80 per 85.km.di corsa. 
Entrambe le gare riservate 
agli esordienti si svolgeran- 
no In provincia di Pordeno- 
ne. Al mattino (partenza ore 
9.30, km 40), a Cordenons, si 
svolgerà il 40.0 Trofeo Festa 
dell'Unità, mentre nel pome- 
riggio (partenza ore 15, km 
40) è inprogramma a Bannia 
il 17.0 Trofeo Guerrino Bisa- 


ro. i S 

orva di Azzano Decimo 
A ore 16) e a Ronchi 
dei Legionari (partenza ore 
10) saranno di scena | giova- 
nissimi. La manifestazione 
isontina, organizzata dal Nu- 
cleo ciclistico giovanile Cra 
Staranzano, è denominata 
«1.0 Gran Premio Le Mucil- 
le» e si svolgerà nella frazio- 
ne di Selz. i 


[Giulio Jannis] 3 


CALCIO / TROFEO COSULICH 


re Oggi partite di finale 


amatori e dilettanti 


TRIESTE—-si sono concluse 
le semifinali del torneo di 
calcio a sette Cosulich e so- 
no usciti i nomi delle finaliste 
nelle categorie amatori e di- 
lettanti che scenderanno in 
campo oggi. Negli amatori il 
Quadrifoglio è riuscito di mi- 


sura ad avere ragione del. 


Colorificio Colorando e oggi 
si vedrà opposto alla Duke 
che si è imposta con un sec- 
co 2-0 sul Caffè Amigos. 


Grande partita, nei dilettanti, 
tra la Pizzeria Ferriera e il 
Gs Vittorio Veneto; i militari 
speravano, probabilmente, 
in una nuova goleada, ma si 
sono trovati di fronte una 
«Ferriera» che ha attuato 
una difesa «a uomo» mici- 
diale tanto che il Vittorio Ve- 
neto non riusciva ad attuare i 
suoi soliti schemi vincenti. 

Per decidere l’incontro si è 
dovuto andare ai tempi sup- 
plementari e qui Macera se- 
gnava la rete vincente per il 
Vittorio Veneto. La finale per 
i militari, comunque, non è 
certa perché la Ferriera ha 
presentato reclamo in quan- 
to tra i militi ha giocato an- 
che Salzano che ha disputa- 
to alcune partite in C2. Se il 
reclamo dovesse venire ac- 
colto il Vittorio Veneto ver- 
rebbe squalificato e la Pizze- 
ria Ferriera andrebbe in fina- 
le contro l’Oreficeria Stiglia- 


ni che ha battuto l’Ortofrutta 
Mazzuchin. 
Così in campo oggi. Finali 
(ore 19) amatori: Il Quadrifo- 
glio-Ac Duke; ore 20.15 Lady 
Goriziana Fluid Mec-Ort. 
Mazzucchin; (ore 21.15) di- 
lettanti: Vittorio Veneto-Or. 
Stigliani. 

[Domenico Musumarra] 


CALCIO TROFEO COSULICH 
SEMIFINALI 
AMATORI 

] 


Col. Colorando 1 
Il Quadrifoglio 2 


COLORANDO: Toppan, Zulich, 
Gasperutti, Francolla, Sluga, Car- 
meli, Barnaba, Terrini (1), Cata- 
nia, Kirchmayer, Jannuzzi, Crusi, 
Tomizza, Forti. 

IL QUADRIFOGLIO: Ravasini, 
Mottica, Veglia, Ravalico (1), 
Apostoli (1), Pugliese, Colavee- 
chia, Macor, Rossini, Rajevic, 
Stulle. 


Amigos Caffè (0) 
Ac Duke 2 


AMIGOS: Magris, Scolz, Catto- 
nar, Demenia, Doz, Bertogna, To- 
setto, Starc, de Bosichi, Mingardi, 
De Pase, Mora, Detoni. 

DUKE: Pescatori, Rotta, Millo 
(1), Porro, Iablanscek, Scropetta 
(1), Uxa, Colucci, Repini, Boldrin, 
Giorgesi. 

ARBITRO: Botti. 


DILETTANTI 


Pizzeria Ferriera O 
Gs Vittorio Veneto 1 


FERRIERA: Marsich, Budicin, 
Denich, Matkovich, Ramani, Ve- 
rona, Pulvirenti, Coronica, Punis, 
Riosa. 

VITT. VENETO: Scrignani, An- 
tolîni, Morello, Stacul, Cavalli, 
Macera (1), Poletto, Della Valen- 
tina, Salomone, Salzano, Bigliatti. 


Ortofr. Mazzuchin 2 
Oreficeria Stigliani 3 
MAZZUCHIN: Comelli, Sacco, 
Frausin, Michelini (1), Tacoviello 
(1), Codra, Longo, Giotta, Codra 
R., Peresson. 

OR. STIGLIANI: Ramani, Co- 
lautti, Stigliani, Ianezic, Romano, 
Gerin (2), Favento, Derman, Fran- 
co, Maracich, Zurini (1), Castora- 
nì. 


MSCARPONE. In relazione 
alla notizia pubblicata gio- 
vedi 13 dal titolo «Calcio, 
scarpone d’oro», a causa di 
un refuso è stato scritto in 
modo inesatto il nome. di uno 
dei partecipanti al torneo. 
Non del Cral Assicurazioni 
Asa si trattava, ma del Cral 
Assicurazioni Sasa. Ce ne 
scusiamo con gli interessati. 


TENNIS 


«Zaccarelli», 


bel bilancio 


GORIZIA I frutti di tre anni 
di un attento lavoro di pro- 
grammazione si stanno ora 
raccogliendo in casa del ten- 
nis club «Aldo Zaccarelli» di 
Gorizia. In questa stagione, 
infatti, ben cinque formazioni 
del circolo goriziano si sono 
classificate nel taballone na- 
zionale delle diverse manife- 
stazioni cui hanno partecipa- 
to. Un vero record che non 
ha precedenti negli annali 
della società isontina e che 
ha pochi uguali anche in 
campo nazionale. 

Il tennis club «Zaccarelli» è 
giunto infatti in finale nalla 
Coppa Italia non classificati 
maschile (con la squadra for- 
mata da Davide Culot, Lucio 
Furlan, Roberto. Maracich, 
Luca Delise, Marco Di Lena, 
Daniele Danielis, Alessan- 
dro Del Neri e Giulio Nobili), 
nel campionato di serie C 
femminile (con Raffaella Bal- 
ducci, Raffaella Malavolti e 
Paola: Voli), nell'Under ‘118 
maschile (con Luca Delise e 
Roberto Tommasino), Under 
16 femminile (con Cristina 
Amirante e Monica Azzano) 
e Baby Davis, riservato a 
giocatori Under 12 e 10 (con 
Marco Sestan, Martino Na- 
nut e Alex Pausi). 

Sono risultati che hanno pre- 
miato gli sforzi del presiden- 
te Nicola Apa e dei respon- 
sabili dell'attività agonistica, 


il direttore sportivo Vito Da- 
nielis e il suo diretto collabo- 
ratore,. il consigliere Davide 
Culot. Non senza sacrifici il 
circolo ha affidato la cura del 
settore agonistico a un ex 
giocatore dal glorioso pas- 
sato quale è l'udinese Marco 
Armellini. A loro volta gli 
agonisti collaborano con il 
maestra Adalberto Mitton 
nella cura dei giovani. Ed é 
proprio in questo settore che 
sono stati profusi gli sforzi 
maggiori: sono stati organiz- 
zati corsi di propaganda, che 
vengono tenuti gratuitamen- 
te nel periodo estivo, e sono 
stati curati i corsi della scuo- 
la Sat. Ma non basta: partico- 
lari attenzioni sono rivolte ai 
giovani più promettenti, al- 
cuni dei quali, a esempio 
Alex Pausi, Chiara Chissi, 
Marco e Valentina Sestan, 
Martino Nanut, si sono già 
fatti notare imponendosi in 
alcune manifestazioni a ca- 
rattere nazionale. 
Un appuntamento poi molto 
importante dell'attività del 
circolo «Zaccarelli» è il tor- 
neo «Baum», in programma 
dal 28 agosto al 5 settembre 
e che sara quest'anno la ma- 
nifestazione tennistica più 
importante a livello regiona- 
le, essendo riservata a gio- 
catori di categoria B. 
[Antonio Gaier] 


UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
‘PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Con- 
cessionari Citroén ti offrono una vettura 
nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a condizioni 
d'acquisto incredibili. Approfittando della 
supervalutazione, potrai risparmiare un mi- 
lione (IVA inclusa) se acquisti una Citroén 
con i finanziamenti di Citroén Finanziaria 
a tasso ridotto del.30%.* Pagando un anti- 


cipo minimo del 20%, i Con- 
cessionari Citroén, per 
esempio, ti finan- 

‘ Ziano fino a 9 milio- 


._* Tassi in vigore al 19. 


* Salvo approvazione Citroèn Finanzi 


ni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili 
in 48 rate. E per chi paga in contanti, i 
Concessionari Citroén offronoin alternativa 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le 
altre Citroén. Sono proposte eccezionali, 
valide su tutte le vetture disponibili e non 
cumulabili con altre iniziative in corso. Non 


lasciatevi sfuggire que- 
Sta occasione, correte 
ad acquistare la vo- 
stra nuova Citroén. 


ETTROIN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RIPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROTNASSISTANCE 24 ORE SU 24 


MERCOLEDI PROSSIMO 


Lo show dell’estate 


sarà al «Princeps» 


Mancano pochissimi giorni 
all'appuntamento di merco- 
ledì 19 luglio con l’Estate su- 
pershow '89. Ricordiamo che 
partecipare è semplice ed è 
sufficiente presentarsi il 19' 
luglio alle ore 16 presso la 
discoteca «Princeps» di Gri- 
gnano (Ts) e proporre un 
«numero» (cabaret, magia, 
canzone, balletto ecc.). | «ta- 
lenti» selezionati nel pome- 
riggio parteciperanno alla 
serata che inizierà alle ore 
22. 

Quest'anno allo «show» è 
abbinato il concorso di Miss 
Estate Supershow '89 al qua- 
le possono partecipare tutte 
le belle ragazze nate non pri- 
ma dell’1.1.65, di altezza non 
inferiore a 1.62 m., ed in pos- 
sesso di una cultura minima 
in almeno uno di questi tre 
settori: moda, televisione e 
cinema. Le concorrenti po- 
tranno esibirsi con una «per- 
formance» di propria idea- 
zione. Le ragazze, inoltre, 
dovranno rispondere ad. un 
breve quiz, con domande ri- 
volte dal presentatore Mas- 
simo Pasquali allo scopo di 
saggiare il grado di «cultura 
di spettacolo» posseduto in 
uno dei tre settori in cui in- 
tendono inserirsi. Potranno 
assistere gratuitamente allo 
spettacolo tutti i lettori che 
esibiranno all’ingresso della 
discoteca una copia de «Il 
Piccolo». 


TÀ 


Tempo di relax 


SUPERSHOW 


Ritmo Latino 
sara l'ospite 
dello spettacolo 


Che l’esterofilia sia finita? 
Che l’epidemia esterofila ab- 
bia esaurito i suoi effetti? 
Certo che qualcosa deve es- 
sere successo se all’improv- 
viso tra. mille concorrenti, 
mode, linee anglo-america- 
ne si è potuta inserire una 
corrente (in cui i giovani più 
attenti già si riconoscono) 
denominata Ritmo Latino. 
Ritmo Latino riassume in sé 
tutte le caratteristiche positi- 
vistiche della nostra era: il 
gusto:del bello, ma nonfine a 
se stesso bensì fine alla 
gioia che il bello può tra- 
smettere, la voglia continua 
di vivere e conoscere il me- 
glio, la capacità di essere al- 
truisti e artisticamente ego- 
centrici.nello Stesso istante, 
insomma Ritmo Latino è una 
corrente che $pinge a vivere 
e godere ogni istante della 
vita in maniera da poterne 
captare le sensazioni più ve- 
re. 

Era d'obbligo fare questa pa- 
rentesi prima di parlare del- 
la prima esponente musicale 
del movimento di modo che 
fossero più chiare le sue 
stravaganti risposte alla no- 
stra intervista. : 

Ha assunto in arte il nome 
del movimento stesso: Ritmo 


Latino, nasce artisticamente 
a Londra, ma di famiglia 
«barcellonese» è al suo de- 
butto discografico, ma lo sta 
facendo alla grande con un 
disco Mix dal sapore Latino e 
uno spettacolo «Live» trasci- 
nante. 

Ritmo Latino non stai bru- 
ciando le tappe? 

«No, non credo, perché tutto 
quello che faccio lo sento e 
se non fosse così non riusci- 
rei a viverlo!» 

Ammetti però che' stai lavo- 
rando ‘anche di notte per 
mantenere fede ai tuoi impe- 
gni? 

«No assolutamente, la notte 
è fatta per gli amici ela "mo- 
vida” non per il lavoro». 

Ti ritieni fortunata? 

«Ognuno di noi è fortunato è 


‘ sfortunato insieme, l’impor- 


tante è ricordarsi della no- 
stra fortuna quando la nostra 
fortuna si ricorda di noi». 

Da modella a cantante? 

«No da ragazza che suonava 
agli amici a ragazza che suo- 
na agli amici, solamente che 
ora gli amici sono molti di 
più e non ci stanno nel sog- 
giorno di casa... ah e non tut- 
ti hanno il mio numero tele- 
fonico!». 


BRIDGE 


dna TENIZINE 


IL TEMPO IN ITALI 


SABATO 15 LUGLIO 1989 


Sabato 15 luglio Di | 


| 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Adiniziali condizioni di cie- 
lo irregolarmente. nuvolo- 
so dovrebbe seguire una 
generale diminuzione della 
nuvolosità salvo la possi- 
bilità di qualche residuo 
‘addensamento sulle zone 
alpine: Venti deboli o mo- 
derati orientali. Mare poco 
mosso. Temperatura in 
leggero aumento. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


BONAVENTURA | 
5,30 La luna sorge alle | 


20,51 18,36 


e tramonta all’ 1,47 


TRIESTE 


Temp. minima 


20,2  Temp.massima . 26,2 


17 27 Catania 22 31 
18 26 Bologna 19 30 
17 23 Milano 19 30 
19 29 Genova 23 27 
18. 25 Pisa 18 28 
17 29 Perugia 16 24 
14 25 Campobasso 16 25 
18. 27 Napoli 19 29 
13. 28. «Palermo PPT: 
24 30 Cagliari 19.32 


L'assioma di Catalano 


La distribuzione che segue è stata giocata in un 
torneo a coppie nel quale, Nord-Sud sono alla ri- 
cerca di una buona mano per migliorare il punteg- 


l'8 di picche; Est prese con il K, incassò l'A e tornò 
nel colore per il taglio di Ovest. Il book era già 
raggiunto ed, all'analisi di Sud, si prospettarono. 


zione completa: 


eliminò una cartina di quadri al morto e proseguì a 
tagli incrociati mantenendo l’impegno. La distribu- 


gio già acquisito. L'attacco però fatemere unaso- tre differenti possibilità di successo. 1) Se Est, già ® 055 
luzione sfavorevole. Ecco la mano: più lungo a picche, fosse partito con KQxdi fiori, il wa109 
colore avrebbe potuto produrre due prese vincenti 
® 045 per lo scarto delle due quadri, muovendo apportu- 473. 
w 0109 namente le atout per eseguire i due tagli e rientra- & AJ932 
re poi per lo scarto. 2) Se Ovest, fosse partito con 
73 due sole carte di atout, battuto un colpo, Sud ® 87 ® AK92 
® AJ932 avrebbe potuto scartare sul 10 di picche affrancato w43 w 862 
una quadri del morto e, proseguendo a tagli incro- ® K6542 % 498 
ciati, mantenere il suo contratto. 3) L'ultima possi- ® 0875 » K106 
bilità era quella offerta dall'empasse al K di qua-. 
dri, con la probabilità del'50%, seguito poi dal ta- ® 10643 
glio al morto dell’ultima quadri. Il problema era 4 AKI75 
dunque di scegliere quale di queste tre eventualità 
® 10643 fosse la migliore e la più attendibile in armonia %AQ10 
4 AKI75 con il gioco di tutta la sala, per non cadere nel pot 4 
è nato assoluto. Un più attento esame convinse però il La lettura dello score fornì piena soddisfazione 
Dì dichiarante che nessuna delle tre eventualità favo- perché il risultato rappresentava il top diviso con 
LANA * revoli considerate, poteva escludere le altre due altri due. La sala si era evidentemente affidata al- 
La dichiarazione: sele manovre utili fossero state effettuate nei tem- —l'impasse al K di quadri con esito negativo, o ave- 
Est Sud Ovest - Nord pi giusti. Giocò allora il 5 di atout per il 9 di Nord, va preferito fermarsi ad un parziale certo più ra- 
ni 19 cu 1.S.A. prosegui con A di fiori e fiori per il taglio di Ke, non gionevole. 
(iste) 29 10, 3% essendo apparso nessun onore della difesa, vide Morale: questa mano — con la sua corretta ed 
ci 4% Sr to cadere la prima ipotesi. Giocò allora il 10di picche oculata esecuzione — mostra come l’analisi e la 
per eventualmente surtagliare il possibile taglio di scelta degli opportuni tempi di sviluppo del gioco 


Con questi annunci stentati, Nord-Sud sono perve- 
nuti al sofferto contratto di 4  . Ovest attaccò con 


Ovest se, questi, fosse partito con tre atout, ed affi- 
darsi quindi al buon esito della terza ipotesi. Ma 
quando Ovest non tagliò e scartò una quadri, Sud 


ORIZZONTALI: 1 Valiget- 
ta da viaggio - 14 Si prati- 
ca in piscina - 15 Tendere; 
aspirare - 16 Ortaggio 
giallo - arancione - 19 
Parte del cappello - 21 Di- 
gnitario musulmano - 22 
Un uomo sul fondo... - 24 
Articolo e nota - 25 Reli- 
quiario - 26 Si salvano con 
le capre - 27 Un Peter da 
favola - 28 Metallo in lin- 
gotti - 29 Un esperto - 30 Si 
leggono sulla pagella - 31 
Simbolo del nichel -.32 In- 
festavano i mari - 33 Una 
natta - 34 Nome dell’alle- 
natore di calcio Marchesi 


= 35 Il padre della miss -- 


36 Nome della cantante 
Nannini - 38 Comporta- 
menti ossessivi - 39 Ha 
condotto la trasmissione 
televisiva «Il principe az- 
Zzurro» (nome e cogno- 
me). 


VERTICALI: 2 Nome del 
presidente Rai, Manca - 3 
Moglie del figlio - 4 Il prin- 
cipe della risata - 5 Partita 
- 6 Questo, agli estremi - 7 
Nella lama - 8 La testata 
del letto... - 9 Presi per 


siano sempre premianti. 


Antonio Salvestrini 


Auckland nuvoloso 11 17. Manila nuvoloso. 23 34 
Bahrein sereno 3141 LaMecca sereno 31 49 
Bangkok sereno. 24 33 C.del Messico nuvoloso 12 25 
Barbados sereno 25 31 Miami nuvoloso 26 31 
Beirut sereno 23 33 Montevideo sereno 5 18 
Bermuda Nuvoloso © 2530 Montreal nuvoloso 16 26 
Bogota nuvoloso 10 17 Nairobi np. 
Brisbane nuvoloso .6 15 Nassau nuvoloso 23 32 
Buenos Aires. sereno 7 20. NuovaDelhi pioggia 2535 
Il Gairo sereno 2235 NewYork sereno 20 22 
ARE Calgary. nuvoloso . 14 22. . Nicosia sereno 23 38 
NUCOLSSO 5 ar cà EIA ERA Caracas pioggia 18 27 Pechino sereno 21.32 
FOGGIA TEMPORALE Bi Chicago nuvoloso. 17 26 Perth pioggia 10 14 
Harare nuvoloso 8 23 Riodedaneiro n.p. 
L'Avana nuvoloso 25 31 SanFrancisco sereno 12.22 
Hong Kong sereno 28 33, Sanduan nuvoloso. 24 31 
Honolulu nuvoloso, 23 31 Santiago ‘sereno 4 20 
(oc2 RRRRI Islamabad nuvoloso 22 30 SanPaolo np. 
AVATI Istanbul nuvoloso. 20 30 Seul, sereno 20 31 
VENTOSO SOLEGGIATO | VARIABILE MAREMOSSO AGITATO |, Ea De SE SR Seo si so 
IN EUROPA 
e 
PREVISIONI: la cir- e mi 
colazione depres- 
sionaria di aria in- oso MOSCA 


stabile che interes- 
sa l'italia, è in tem- 
poranea attenuazio- 
ne. Una nuova per- 
turbazione dall'Eu- 
ropa settentrionale, 
raggiungerà l'arco 
alpino procedendo 
successivamente 

verso sud-est: 


. 


TEMPERATURE 


LONDRA si \ 


D 
BRUXELLES 
BONN 


@ 
PARIGI, 


- . i. 


Berlino 10 20 


Lisbona 22.30 
Madrid «20.37 
Dublino 1420 
Londra 13 22 


Parigi 15 26 
Bruxelles 15 21 


Copenaghen 12 19 Atene 24 36 
‘Oslo 8 18. Ginevra 13 26 
Stoccolma 12 16 Belgrado 18. 26 
Bonn np Vienna np. 
Varsavia 15 26 Bucarest n.p. 
Amsterdam 10. 13 Budapest Dopo 
Mosca np. Helsinki 12 23 


REBUS: (3,7) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il sacerdote 
Indovinello: La marea 


Cruciverba 


partire - 10 Tessuto lucen- 
te - 11 Ha i minuti contati - 
12 Teme lo scacco matto - 
13 Solvente per unghie - 
17 Enrico, radiocronista 
sportivo -.18 Articolo di 
moda - 20 Modo - 22 Co- 


stosa - 23 Pierre, roman- 
ziere francese - 24 Bianco 
alimento - 26 Cosmetico 
per attori - 27 Gigantogra- 
fia da parete - 29 Aletta 
dei pesci - 30 Ministro ot- 
tomano - 32 Edith, com- 


pianta cantante francese - 


33 Pechino ne è capitale - 


34 Regione del Sahara - 


35 Prenome scozzese - 36 


Testa di gatto - 37 L'attore 


>|c|n|v|Mo|4|4]0 


Pacino - 38 Però. 


quest'estate sarà il tuo show 


IL PICCOLO 


. 
STOCCOLMA fl 


Sulle regioni centro - meridionali condizioni di instabilità più accentuata 
nelle ore pomeridiane e serali, con qualche rovescio anche temporale- 
sco. Sulle regioni settentrionali cielo inizialmente poco nuvoloso, con 
tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio e possibilità di 
temporali sulle zone centroorientali. Temperatura: in lieve aumento sul- 
le regioni settentrionali; venti: deboli o moderati occidentali sulle regioni 
centromeridionali; deboli variabili sulle regioni settentrionali, con locali 
rinforzi di brezza. Mari: mosso il'canale d'Otranto e lo lonio arientale; 
poco mossi gli altri mari. 


O 
BERLINO; 


© 
PRAGA, 


° 
x VIENNA - 
GINEVRA 


VARSAVIA 
LI O 
BUDAPEST BUCAREST 
ly O 
BELGRADO. SORIA 


di P. VAN WOOD! 


pes; Ariete 
21/3 20/4 


Cancro 
21/6 ) 


Molte sollecitazioni per voi che oggi 
siete in una.fase decisamente positi- 
va se non addirittura eccitante. Sfrut- 
tato questa onda favorevole per con- 
solidare i vecchi rapporti e per in- 
‘staurarne di nuovi. Col partner filere- 
te in perfetto accordo e farete nuovi 
piani per l'avvenire. Chi è in lite... 
sopporti! 


nr Toro 
CAP | 21/4 20/5 


Situazione tranquilla, giornata di tut 
to riposo, con le stelle che vi guarda- 
no con occhi... materni. Coda " 
ure al sole, se potete, e las GI 
Tera i vostri Senior. Rifiutate solo 
un certo passato: rischierebbe di 
mettervi di malumore, risvegliando 
sopiti rancori. Perdonate, dimentica- 


t crederà. 


Leone 


22/7 23/8 


Buona giornata per puntare sul so- 
ciale: rinforzate le relazioni interper= 
sonali, smussate gli ‘angoli di antiche 
incomprensioni, lasciate che il vostro 
spirito si liberi più leggero su certe 
piccolezze: che non sono degne di 
voi. La situazione finanziaria è di 
screta, ma forse un guardatina non le 
farebbe male... 


E Bilancia 
SE 23/9 22/10 


Capricorno 
22/12 201 


Ghe vogliate ammetterlo o no, ora le 
stelle vi stanno dando una mano e 
‘anche oggi proseguiranno nella loro 
opera. Dunque avete tutti i presuppo- 
sti per avere ciò che vi preme: punta- 
te decisi al traguardo, non vi sfuggi- 
tà. Chi è facile allamento confronti la 
propria situazione con le altre: si ri- 


Storpione 
23/10 


Mettersi a dieta non significa soltant@ 
mangiare poco, significa soprattutto 
calibrare i cibi tenendo conto dell@ 


CTTTETT—= 


©ÒÌ 
N 


siete ammalatil). Intanto'«no» a fum@ 
e alcol. 


5 
ES |zin 


Acquario 
22/11 191 


Non fatevi coinvolgere in avventure 
di cui non conoscete presupposti e... 
‘conclusioni! Oggi fidatevi solo di voi 
stessi, e toglietevi di torno certi più o 
meno evidenti adulatori. La vostra 
corte va sfoltita! Ottimi rapporti con 
Vergine e Capricorno (sono un po' 
sur ma vi consiglieranno per il me- 
gli 


ke 


Vergine 
Di 24/8 OR 


Se siete convinti delle vostre idee 
perseguitele, ma non pretendete che 
anche gli altri le condividano senza 
riserve. E, tra gli altri, metteteci pure 
il partner, il quale ha tutti i diritti di 
ragionare con la propria testa (e non 
con la vostra) e quindi di dissentire. 
Non vi va? Rischiate la lite! 


Sagittario 
23/11 


Prima parte della giornata tranquilli: 
e scorrevole. Seconda parte mol 


vi pronti a scattare per Un p 
‘Obbligo consigliarvi calrp 
za: nelle reazioni col"... 
chi vi circonda, ei Ag 

MII a 
mettete alla qui” 'Uoni risultati pi I 
chi lavora. I 


[Elan "9 si 


21/12 


FR Gemelli 
21/5 20/6 


Nel vostro buon periodo di infiussi 
stellari, ecco una giornata che può 
rappresentare una nuvola. nera, 
pronta a scaricare su di voi la sua 
pioggia. Attenzione ai passi falsi, sia- 
te prudenti (anche nel traffico), non 
esponetevi a discussioni e pettego- 
lezzi che potrebbero solo danneg- 
giarvi. Salute discreta. 


gamma radio che musica! 
Se hai sempre sognato gli applausi del pubblico 


ti aspetta mercoledì 19 luglio a Grignano (TS) 
alla discoteca " Princeps" 


@ Ingresso gratuito con una copia de "Il Piccolo" del 19 luglio 


Orizzonte chiaro, quasi terso, ma sot- 
to spira un venticello che vi porta fo- 
latine di incertezza che vi mettono 
sulle spine. Avrete fatto giusto, avre- 
te fatto tutto per benino? Siete dei ve- 
ri fenomeni, mai soddisfatti, sempre 
în dubbio d'aver figurato bene: via 
queste ansie, siete tra i migliori del 


mondo! te ok. 


S 
(UA) 


gli'amici e incon’ 


® S 
HI 


Idee brillanti, forse fin troppo! La vo-: 
‘stra generosità (nel dare, nel valuta” 
re e... nel compiacervi di vai) riso; 
di portarvi fuori strada, rend2brete 
spreconi. La giornata; 
mantenervi nei giusti 
cevole. Vita faci 


st 


U 


\im 
jartner e con 


co i 
ie interessanti. Salu- 


Nonostante. il caldo, nonostante ll! 
Week-end, giornata molto battaglie. 
ra. Chi ha fatto piani di completo re” 
lax dovrà far buon viso a cattiva sont] 
e... affrontare tutti i piccoli contrat 
tempi che stelle maliziose vi han 
preparato. Ma la serata sarà più do” 
‘ce, conmomenti di vera intensità. S47 
lute e forma senza problemi. 


ii sarà pia- 


